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Il Comitato scientifico e la Redazione de “La Giustizia Penale” per tradizione ultracentenaria si attengono ad una rigorosa selezione
qualitativa dei lavori che pubblicano.
In ottemperanza alle modalità recentemente elaborate in sede universitaria sulla classificazione delle riviste giuridiche, i testi me-

ritevoli di pubblicazione sono in forma anonima sottoposti all’ulteriore giudizio di valenti studiosi italiani e stranieri del mondo ac-
cademico e dell’avvocatura, persone esterne alla Rivista di grande esperienza ed indipendenti.
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LIBRO PRIMO

DEI REATI IN GENERALE

Titolo I

Della legge penale

SUCCESSIONE DI LEGGI PENALI art. 2

Fattispecie. § 1. Legge penale - Successione di leggi nel tempo
- Norma extrapenale integratrice della fattispecie penale - Re-
troattività della legge più favorevole - Inapplicabilità - Fattispe-
cie relativa a norma modificativa dei criteri di rilevazione del

tasso di usura, II, 550, 215.

(Vedi sub C.p.p. art. 673)

IGNORANZA DELLA LEGGE PENALE art. 5

Generalità. § 1. Legge penale - Errore di diritto - Errore inevita-
bile con norma extrapenale integrata del precetto penale - Esclu-
sione della colpevolezza, II, 148. 

Fattispecie. § 1. Ignoranza della legge penale - Fattispecie -
Mancata considerazione della commissione di massimo sco-
perto nel calcolo del tasso usurario - Ignoranza inevitabile -
Scusabilità dell’errore, II, 129. § 2. Legge penale - Dubbio de-
rivante da contrasti giurisprudenziali - Ignoranza inevitabile
della legge penale - Configurabilità del reato - Esclusione - Fat-
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tispecie relativa al reato di usura, II, 550, 214. § 3. Legge penale
- Errore di diritto inevitabile - Valutazione ai fini dell’esclusione
della colpevolezza - Parametri - Fattispecie relativa al concorso
della madre, di recente immigrata da un Paese straniero e for-
temente influenzata dalla relative tradizioni del suo basso grado
di cultura nel reato di esercizio abusivo della professione me-
dica per aver fatto praticare la circoncisione rituale sul figlio
neonato, II, 148. 

(Vedi sub D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309)

REATI COMMESSI NEL TERRITORIO DELLO STATO art. 6

Fattispecie. § 1. Legge penale - Territorialità - Reato commesso
in parte all’estero - Giurisdizione del giudice italiano - Consuma-
zione nel territorio dello Stato - Condizioni - Fattispecie in tema
di mandato di arresto europeo esecutivo emesso in relazione a
ratta di esseri umani e traffico di minori commessi in territorio
italiano quali reati-fine di un’associazione per delinquere costi-
tuita all’estero, II, 628, 236.

MATERIA REGOLATA DA PIÙ LEGGI PENALI O DA PIÙ DISPOSIZIONI
DELLA MEDESIMA LEGGE PENALE art. 15

(Vedi sub C.p. art. 494)

Titolo II

Delle pene 

CAPO III - DELLE PENE ACCESSORIE, IN PARTICOLARE

PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA PENALE DI CONDANNA art. 36

Generalità. § 1. Pene accessorie - Pubblicazione della sentenza
di condanna - Modifiche all’art. 36 Cod. pen. introdotte con l’art.
37, comma 18, del decreto legge n. 98 del 2011 - Applicabilità re-
troattiva - Possibilità - Limiti, II, 630, 239.

TITOLO III

Del reato

CAPO I - DEL REATO CONSUMATO E TENTATO.

RAPPORTO DI CAUSALITÀ1 art. 40

Generalità. § 1. Causalità (Rapporto di) - Legge di copertura

scientifica - Valutazione - Modalità, II, 621, 226.

Fattispecie. § 1. Causalità (Rapporto di) - Obbligo giuridico di im-
pedire l’evento - Direttore di albergo - Infortuni sul lavoro - Posi-
zione di garanzia - Configurabilità, II, 86, 40. § 2. Causalità
(Rapporto di) - Obbligo giuridico di impedire l’evento - Dirigente
di un ufficio della Questura - Titolarità di una posizione di garanzia
rispetto alla condotta dei dipendenti - Configurabilità - Fattispecie
relativa a duplice omicidio commesso da dipendente al quale non
era stata ritirata l’arma di ordinanza in seguito ad atti di violenza
commessi nei confronti della moglie poi uccisa, II, 338. 

(Vedi sub C.p. art. 589)

ELEMENTO PSICOLOGICO DEL REATO art. 43

Fattispecie. § 1. Causalità (rapporto di) - Reato colposo - Pre-
supposti - Fattispecie relativa ad emorragia con perdita di tes-
suto oculare verificatosi nel corso di intervento di estrazione
della cataratta, II, 221, 86. § 2. Colpa - Traino del. c.d. forcolo
di S. Agata a Catania - Assoggettabilità alle norme del Codice
della strada - Esclusione - Responsabilità dei trasportatori per i
danni cagionati durante il trasporto - Responsabilità a titolo di
colpa generica, II, 40, 8. § 3. Dolo - Forme - Dolo eventuale -
Nozione - Rapporti con il dolo alternativo - Fattispecie relativa
ad omicidio commesso nel corso di una rapina da uno dei com-
plici, II, 499, 190. § 4. Dolo - Mancanza di confessione - Prova
della volontà - Elementi sintomatici - Individuazione - Fatti-
specie relativa a mancata esecuzione dolosa di un ordine del
giudice, II, 89, 43. 

(Vedi sub C.p. artt. 323, 5, 416 bis, 582)

CONSENSO DELL’AVENTE DIRITTO art. 50

Fattispecie. § 1. Consenso dell’avente diritto - Putatività della
scriminante - Condizioni di applicabilità - Fattispecie relativa ad
appropriazione indebita di bene locato, II, 41, 11.

(Vedi sub C.p. art. 43)

ESERCIZIO DI UN DIRITTO O ADEMPIMENTO DI UN DOVERE art. 51

Fattispecie. § 1. Adempimento di un dovere - Esecuzione da parte
di un militare dell’ordine di un superiore diretto manifestamente
a commettere un reato - Configurabilità dell’esimente anche pu-
tativa - Esclusione anche dopo l’entrata in vigore del nuovo codice
dell’ordinamento militare del 2010, II, 18.

DIFESA LEGITTIMA art. 52

Generalità. § 1. Legittima difesa - Presupposti - Pericolo attuale
e necessità di difesa - Volontaria determinazione dello stato di pe-
ricolo - Compatibilità con la legittima difesa - Esclusione - Man-
canza della necessità della difesa, II, 551, 216.

STATO DI NECESSITÀ art. 54

Fattispecie. § 1. Stato di necessità - Cessione da parte di un uffi-
ciale di polizia giudiziaria di sostanze stupefacenti a un soggetto
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infiltrato in un’organizzazione criminale per la necessità di sal-
varne l’integrità fisica - Configurabilità dell’esimente - Esclu-
sione, II, 18.

DELITTO TENTATO art. 56

Fattispecie. § 1. Concussione - Tentativo - Condotta dell’ufficiale
giudiziario che incaricato dell’esecuzione di un pignoramento mo-
biliare solleciti la persona soggetta all’esecuzione a dargli o promet-
tergli prestazioni sessuali in cambio di una più favorevole
valutazione dei beni da pignorare - Tentativo di concussione - Con-
figurabilità, II, 224, 89. § 2. Desistenza volontaria - Recesso attivo
- Reati di danno a forma libera - Compimento di atti capaci di inne-
scare il meccanismo causale produttivo dell’evento - Configurabilità
della desistenza volontaria - Esclusione - Configurabilità del recesso
attivo - Condizioni - Fattispecie relativa a tentato omicidio, II, 513.
§ 3. Reati contro il patrimonio - Delitti - Estorsione - Tentata estor-
sione commessa con minaccia in danno del genitore - Non punibilità
ai sensi dell’art. 649 Cod. pen., II, 45, 19. § 4. Tentativo - Idoneità
degli atti - Valutazione - Criteri - Fattispecie relativa a intenzionale
ferimento con una siringa contenente sangue infetto, II, 192, 62. §
5. Tentativo - Tentato omicidio - Non equivocità degli atti - Criterio
oggettivo di valutazione - Fattispecie relativa al mero appostamento
degli imputati lungo il percorso della vittima designata per rincasare
in assenza di alcun accertamento sulla prossimità del luogo prescelto
all’abitazione e sull’abitualità del tragitto, II, 78.

(Vedi sub C.p. artt. 323, 377 bis)

REATI COMMESSI COL MEZZO DELLA STAMPA PERIODICA art. 57

Fattispecie. § 1. Desistenza volontaria - Elementi costitutivi - No-
zione di volontarietà - Fattispecie relativa ad errata esclusione
della volontarietà della desistenza dal reato di furto, II, 356, 137.

CAPO II - DELLE CIRCOSTANZE DEL REATO

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI COMUNI art. 61

Generalità. § 1. Circostanze del reato - Circostanze aggravanti
comuni - Circostanza aggravante della “clandestinità” - Declara-
toria di illegittimità costituzionale - Conseguenze, II, 39, 6.

(Vedi sub C.p. art. 317)

CIRCOSTANZE ATTENUANTI COMUNI art. 62

Generalità. § 1. Circostanze del reato - Circostanze attenuanti
comuni - Provocazione - Elementi costitutivi, II, 494, 184. § 2.
Circostanze del reato - Circostanze attenuanti comuni - Ripa-
razione del danno - Risarcimento ad opera di terzi - Applicabi-
lità dell’attenuante - Esclusione, II, 39, 7. § 3. Circostanze del
reato - Circostanze attenuanti comuni - Riparazione del danno
- Risarcimento effettuato da un terzo - Configurabilità dell’at-
tenuante - Condizioni - Fattispecie relativa a risarcimento del
danno effettuato dal datore di lavoro comune all’autore del
danno e del danneggiato, II, 86, 41. 

Fattispecie. § 1. Circostanze del reato - Circostanze aggravanti
comuni - Avere adoperato sevizie e agito con crudeltà - Confi-

gurabilità - Condizioni - Fattispecie relativa a denudamento della
vittima già priva di sensi e duplice passaggio sul suo corpo con
un’autovettura, II, 145, 66. § 2. Circostanza del reato - Circo-
stanze attenuanti comuni - Motivi di particolare valore morale
o sociale - Condotta criminosa di un ufficiale di polizia giudi-
ziaria finalizzata al conseguimento di brillanti risultati investi-
gativi - Configurabilità dell’attenuante - Esclusione, II, 19. § 3.
Circostanze del reato - Circostanze attenuanti comuni - Ripara-
zione del danno - Ente pubblico  danneggiato - Mera attestazione
da parte del danneggiato del pagamento della somma dovutagli
senza un’adeguata dimostrazione della sua entità e della sua con-
gruità - Configurabilità dell’attenuante - Esclusione, II, 9. 

CONCORSO DI CIRCOSTANZE AGGRAVANTI E ATTENUANTI art. 69

(Vedi sub C.p.p. art. 568; C.p. art. 81)

CAPO III - DEL CONCORSO DI REATI

CONCORSO FORMALE. REATO CONTINUATO2 art. 81

Generalità. § 1. Reato continuato - Giudizio di compara-
zione tra circostanze eterogenee - Inapplicabilità, II, 367,
158. § 2. Reato continuato - Pena - Recidiva reiterata ritenuta
ed applicata - Giudizio di equivalenza con le attenuanti - Ap-
plicazione dell’aumento per la continuazione - Obbligato-
rietà, II, 190, 59.

Fattispecie. § 1. Reato continuato - Reato associativo e reati-fine
- Reati-fine non programmabili ab origine - Configurabilità della
continuazione - Esclusione - Fattispecie relativa a riconoscimento
in sede esecutiva della continuazione tra associazione per delin-
quere di tipo mafioso e duplice omicidio commesso da un asso-
ciato, II, 46, 21. 

(Vedi sub C.p. artt. 368, 82, 494)

OFFESA DI PERSONA DIVERSA DA QUELLAALLA QUALE L’OFFESA ERA
DIRETTA art. 82

Generalità. § 1. Reato aberrante - Aberratio ictus plurilesiva - Li-
mite di aumento della pena previsto dal comma terzo dell’art. 81
Cod. pen. - Applicabilità, II, 233, 102.

VIZIO TOTALE DI MENTE art. 88

Fattispecie. § 1. Imputabilità - Vizio di mente - Tossicodipendenza
- Crisi di astinenza dal consumo di stupefacenti - Rilevanza ai fini
dell’imputabilità - Esclusione - Stato emotivo e passionale - Con-
figurabilità - Valutabilità ai fini del trattamento sanzionatorio, II,
44, 17.

VIZIO PARZIALE DI MENTE art. 89

(Vedi sub C.p. art. 88)
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TITOLO IV

Del reo e della persona offesa dal reato 

CAPO II - DELLA RECIDIVA, DELL’ABITUALITÀ E PROFESSIONALITÀ
NEL REATO E NELLA TENDENZA A DELINQUERE

RECIDIVA3 art. 99
Generalità. § 1. Recidiva - Recidiva comportante un aumento di
pena superiore a un terzo - Natura di circostanza aggravante ad
effetto speciale - Concorso di circostanze aggravanti - Applica-
zione della pena prevista per la circostanza più grave - Individua-
zione della circostanza più grave - Criterio, II, 176.

(Vedi sub C.p.p. 568)

CAPO III - DEL CONCORSO DI PERSONE NEL REATO

PENA PER COLORO CHE CONCORRONO NEL REATO art. 110

Fattispecie. § 1. Concorso di persone nel reato - Concorso mo-
rale - Rafforzamento dell’altrui proposito criminoso attraverso
tacito consenso - Sufficienza - Fattispecie relativa a omicidio
volontario deciso durante una riunione di mafiosi alla presenza
di un personaggio di vertice del clan, II, 496, 186. § 2. Violenza
sessuale - Concorso di persone nel reato - Configurabilità solo
nelle forme di concorso morale con l’autore materiale del reato
- Ragioni, II, 158. 

(Vedi sub C.p. artt. 609 bis, 416 bis, 416 ter)

CIRCOSTANZE ATTENUANTI art. 114

Fattispecie. § 1. Concorso di persone nel reato - Circostanze at-
tenuanti speciali - Partecipazione di minima importanza al reato
- Circostanza aggravante del numero delle persone concorrenti
prevista anche da diverse disposizioni - Inapplicabilità dell’atte-
nuante - Fattispecie relativa al concorso con la circostanza ag-
gravante prevista dall’art. 73, comma 6, del D.P.R. n. 309 del
1990, II, 623, 229.

REATO DIVERSO DA QUELLO VOLUTO DA TALUNO DEI CONCORRENTI
art. 116

Generalità. § 1. Concorso di persone nel reato - Reato diverso da
quello voluto da taluno dei concorrenti - Concorso anomalo - Ele-
mento soggettivo - Individuazione, II, 498, 189. 

Fattispecie. § 1. Concorso di persone nel reato - Reato diverso da
quello voluto da taluno dei concorrenti - Concorso ordinario e
concorso anomalo - Differenze - Fattispecie relativa a concorso
ordinario nel tentato omicidio di un agente di polizia colpito da
uno dei partecipanti alla commissione di un furto trasmodato in
una rapina con la pistola sottratta a uno degli agenti accorsi per

sventare il furto, II, 496, 187. § 2. Concorso di persone nel reato
- Reato diverso da quello voluto da taluno dei concorrenti - Con-
corso anomalo - Condizioni e limiti - Fattispecie relativa a man-
dato per l’esecuzione di una gambizzazione evoluta in un tentato
omicidio per la reazione della vittima, II, 498, 188. § 3. Concorso
di persone nel reato - Reato diverso da quello voluto da taluno dei
concorrenti - Concorso anomalo - Condizioni e limiti - Fattispecie
relativa a mandato ad eseguire una gambizzazione evoluta in ten-
tato omicidio, II, 624, 230.

CAPO IV - DELLA PERSONA OFFESA DAL REATO

GRAVITÀ DEL REATO: VALUTAZIONE AGLI EFFETTI DELLA PENA4

art. 133

(Vedi sub C.p. art. 88)

RAGGUAGLIO FRA PENE PECUNIARIE E PENE DETENTIVE art. 135

Generalità. § 1. Pena - Ragguaglio tra pene diverse - Sostituzione
in pena detentiva di pecuniaria - Criterio di ragguaglio ex art. 135
Cod. pen. - Applicazione ai fatti ante legem n. 94 del 2009 - Esclu-
sione - Ragioni, II, 189, 56.

RINVIO FACOLTATIVO DELL’ESECUZIONE DELLA PENA art. 147

Generalità. § 1. Esecuzione della pena - Rinvio - Rinvio facolta-
tivo per grave infermità fisica - Condizioni per la concessione, II,
409, 166.

(Vedi sub Cost. art. 32)

TITOLO VI

Della estinzione del reato e della pena

CAPO I - DELLA ESTINZIONE DEL REATO

REMISSIONE DELLA QUERELA5 art. 152

(Vedi sub C.p. art. 155; C.p.p. art. 568)

ACCETTAZIONE DELLA REMISSIONE art. 155

Fattispecie. § 1. Querela - Remissione - Ricusazione - Mancata
comparizione in udienza del querelato a conoscenza della remis-
sione o posto in grado di conoscerlo - Mancanza di ricusazione
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5 ORLANDI M., Omessa ricusa della remissione di querela e diritto del
querelato all’informazione, III, 273.
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della remissione - Configurabilità, III, 273.

(Vedi sub C.p.p. art. 568)

PRESCRIZIONE. TEMPO NECESSARIO A PRESCRIVERE art. 157

Generalità. § 1. Prescrizione - Prescrizione del reato - Modifiche
introdotte con la legge 5 dicembre 2005, n. 251 - Pronuncia della
sentenza di primo grado - Applicazione retroattiva delle disposi-
zioni più favorevoli - Esclusione, II, 553, 220. § 2. Prescrizione -
Prescrizione del reato - Rinuncia - Richiesta di applicazione della
pena per il reato prescritto - Rinuncia espressa alla prescrizione -
Configurabilità, II, 555, 222.

Fattispecie. § 1. Prescrizione - Prescrizione del reato - Prescri-
zione già dichiarata con sentenza - Rinuncia successiva dell’im-
putato - Esclusione - Ragioni, II, 189, 57. § 2. Prescrizione -
Prescrizione del reato - Prescrizione già dichiarata con sentenza
pronunciata in assenza dell’imputato ignaro senza sua colpa della
pendenza del processo a suo carico - Rinuncia successiva dell’im-
putato - Possibilità, II, 554, 221. 

(Vedi sub C.p. art. 572; C.p.p. art. 625 bis)

SOSPENSIONE DEL CORSO DELLA PRESCRIZIONE art. 159

(Vedi sub C.p. art. 157)

SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA art. 163

Fattispecie. § 1. Sospensione condizionale dell’esecuzione della pena
- Reato permanente nel quinquennio successivo - Revoca del bene-
ficio - Necessità - Inizio antecedente della permanenza - Rilevanza -
Esclusione, II, 152, 80. § 2. Sospensione condizionale della pena -
Subordinazione al pagamento della provvisionale prima del passag-
gio in giudicato della sentenza - Legittimità - Esclusione, II, 505, 202.

LIMITI ENTRO I QUALI È AMMESSA LA SOSPENSIONE CONDIZIONALE
DELLA PENA art. 164

Fattispecie. § 1. Sospensione condizionale della pena - Precedente
condanna a pena sospesa - Reiterabilità del beneficio in presenza
di nuova condanna - Limiti - Sopravvenienza di condanne inter-
medie - Esclusione del beneficio, II, 505, 201.

OBBLIGHI DEL CONDANNATO art. 165

(Vedi sub C.p. art. 163)

CAPO II - DELLA ESTINZIONE DELLA PENA

ESTINZIONE DELLE PENE DELLA RECLUSIONE E DELLAMULTA PER DE-
CORSO DEL TEMPO art. 172

Fattispecie. § 1. Prescrizione della pena - Computo termini - Arresto
all’estero del condannato estradando - Decorre da titolo arresto au-
torità estera e non da titolo ordine esecuzione autorità italiana, II, 1.

ESTINZIONE DELLE PENE DELL’ARRESTO E DELL’AMMENDA PER DE-
CORSO DEL TEMPO art. 173

Fattispecie. § 1. Edilizia - Ordine di demolizione - Prescrizione -
Assoggettabilità - Esclusione, II, 184, 48.

INDULTO E GRAZIA art. 174

Fattispecie. § 1. Riabilitazione - Condanna a pena condonata - Termine
triennale per la riabilitazione - Decorrenza - Dalla data del passaggio
in giudicato della sentenza applicativa dell’indulto, II, 191, 60.

NON MENZIONE DELLA CONDANNA NEL CERTIFICATO DEL CASELLARIO
GIUDIZIALE art. 175

Generalità. § 1. Non menzione della condanna nel certificato del
casellario - Fondamento - Presupposti - Potere discrezionale del
giudice - Obbligo di motivazione - Criteri di valutazione - Neces-
saria conseguenzialità rispetto alla sospensione condizionale
dell’esecuzione della pena - Esclusione, II, 363, 151.

RIABILITAZIONE art. 178

Generalità. § 1. Riabilitazione - Condanna a pena detentiva con-
giunta a pena pecuniaria - Computo del termine triennale per la
riabilitazione, II, 48, 24.

CONDIZIONI PER LA RIABILITAZIONE. art. 179

(Vedi sub C.p. art. 178)
  

TITOLO VII

Delle sanzioni civili

RESTITUZIONE E RISARCIMENTO DEL DANNO art. 185

Fattispecie. § 1. Risarcimento del danno da reato - Condanna per
reati sessuali ai danni di minori - Liquidazione in via equitativa
del danno morale - Criteri, II, 49, 26.

TITOLO VIII

Delle misure amministrative di sicurezza

CAPO II - DELLE MISURE DI SICUREZZA PATRIMONIALE

CONFISCA art. 240

Generalità. § 2. Misure di sicurezza patrimoniali - Confisca - Con-
fisca obbligatoria delle cose costituenti il prezzo del reato - Estin-
zione del reato per prescrizione - Preclusione della confisca, III, 211.
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Fattispecie. § 1. Misure di sicurezza - Misure di sicurezza patri-
moniale - Confisca - Persona estranea al reato - Nozione - Fatti-
specie relativa a istituto bancario che aveva iscritto ipoteca su un
immobile già oggetto di sequestro preventivo regolarmente tra-
scritto, II, 154. 

(Vedi sub C.p.p. art. 321)

LIBRO SECONDO

DEI DELITTI IN PARTICOLARE

TITOLO I

Dei delitti contro la personalità dello Stato

CAPO I - DEI DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INTERNAZIONALE
DELLO STATO

ASSOCIAZIONI CON FINALITÀ DI TERRORISMO E DI EVERSIONE DEL-
L’ORDINE DEMOCRATICO art. 270 bis

Generalità. § 1. Associazione eversiva con finalità di terrorismo
- Circostanza aggravante di cui all’art. 1 della legge n. 15 del 1980
- Compatibilità - Esclusione, II, 492, 173. § 2. Associazione ever-
siva con finalità di terrorismo - Rapporto di specialità del primo
reato rispetto all’altro - Finalità di terrorismo dell’associazione
eversiva - Modalità per realizzare la finalità di terrorismo e non
scopo dell’associazione, II, 491, 172. § 3. Associazione eversiva
con finalità di terrorismo - Reato plurioffensivo - Configurabilità
- Esclusione - Bene giuridico tutelato - Personalità internazionale
dello Stato, II, 491, 178. 

TITOLO II

Dei delitti contro la pubblica amministrazione

CAPO I - DEI DELITTI DEI PUBBLICI UFFICIALI CONTRO LA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

PECULATO art. 314

Fattispecie. § 1. Peculato - Appropriazione indebita - Differenze
- Appropriazione da parte del tabaccaio di denaro posseduto per-
ché autorizzato alla riscossione delle tasse automobilistiche re-
gionali - Configurabilità del reato di peculato, II, 188, 55. § 2.
Peculato - Appropriazione temporanea di somme riscosse per
conto della P.A. e successiva restituzione delle stesse somme -
Configurabilità del reato - Fattispecie, II, 629, 238. § 3. Peculato
- Utilizzazione episodica per scopi personali di beni appartenenti
alla P.A. - Mancata compromissione della funzionalità dell’am-
ministrazione - Configurabilità del reato - Esclusione - Fattispecie
relativa a utilizzazione saltuaria per ragioni private del telefono e

della fotocopiatrice dell’ufficio, II, 412, 173. 

(Vedi sub C.p. art. 323)

MALVERSAZIONE A DANNO DELLO STATO art. 316 bis

Generalità. § 1. Malversazione in danno dello Stato - Concorso
formale con il reato di truffa aggravata per il conseguimento di
erogazioni pubbliche - Configurabilità, II, 230, 98.

INDEBITA PERCEZIONE DI EROGAZIONI A DANNO DELLO STATO
art. 316 ter

Fattispecie. § 1. Indebita percezione di pubbliche erogazioni -
Truffa aggravata per il conseguimento di pubbliche erogazioni -
Differenze - Mancanza, nel primo reato, dell’induzione in errore
- Desumibilità dell’induzione dal falso documentale - Legittimità
- Accertamento - Valutazione discrezionale del giudice di merito
- Inammissibilità in sede di legittimità - Limiti, II, 548, 212

CONCUSSIONE art. 317

Fattispecie. § 1. Concussione - Concussione c.d. “ambientale”
- Configurabilità - Condizioni - Distinzione dalla corruzione -
Fattispecie di corruzione ravvisata nella condotta del privato
che aveva promesso all’impiegato di un ufficio anagrafe una
somma di denaro per agevolare il rilascio di un certificato di
residenza, II, 41, 10. § 2. Concussione - Concussione per indu-
zione - Abuso della qualità di pubblico ufficiale - Elementi dif-
ferenziali rispetto l delitto di millantato credito aggravato
dall’abuso dei poteri inerenti ad una pubblica funzione - Fatti-
specie relativa all’induzione di potenziali indagati per reati edi-
lizi da parte di un ispettore della polizia municipale addetto a
una sezione di polizia giudiziaria presso una Procura della Re-
pubblica a consegnargli somme di denaro per non fare emergere
le violazioni rilevate, II, 222, 87. § 3. Concussione - Elemento
oggettivo - Nozione di “altra utilità” - Condotta di facere o non
facere tenuta dal soggetto passivo al fine di procurare al pub-
blico ufficiale una indebita utilità - Irrilevanza - Fattispecie re-
lativa a mancata assunzione di una lavoratrice in prova, II, 355,
135. § 4. Concussione - Promessa di denaro al pubblico uffi-
ciale - Richiesto intervento delle forze di polizia - Metus publi-
cae potestatis - Configurabilità - Fattispecie relativa a denuncia
del privato anteriore alla consegna del denaro, II, 40, 9. § 5.
Concussione - Veterinario di una ASL incaricato per l’ispezione
di una mensa scolastica - Tentativo di induzione all’acquisto di
prodotti igienico-sanitari da una ditta di proprietà del figlio pa-
ventando la possibilità di ulteriori controlli - Abuso delle fun-
zioni - Sussistenza - Tentata concussione - Configurabilità, II,
624, 231.

(Vedi sub C.p. art. 56, C.p.p. art. 311)

CORRUZIONE PER UN ATTO D’UFFICIO art. 318

(Vedi sub C.p. art. 319)

CORRUZIONE PER UNATTO CONTRARIO AI DOVERI D’UFFICIO art. 319
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Generalità. § 1. Corruzione - Corruzione per un atto contrario ai
doveri di ufficio - Accertamento della dazione di denaro o di altra
utilità in favore del pubblico ufficiale - Insufficienza - Dimostra-
zione del nesso di causalità tra la dazione e l’atto da compiere -
Necessità, II, 469.

Fattispecie. § 1. Corruzione per un atto contrario ai doveri di uf-
ficio - Recapito clandestino verso corrispettivo a un detenuto da
parte di un agente della polizia giudiziaria di corrispondenza, ci-
barie e di altri generi di consumo - Configurabilità del reato di
corruzione propria e non di quello di corruzione impropria, II, 10. 

(Vedi sub C.p. art. 317)

PENE PER IL CORRUTTORE art. 321

(Vedi sub C.p. art. 317)

ISTIGAZIONE ALLA CORRUZIONE art. 322

Fattispecie. § 1. Istigazione alla corruzione - Elemento oggettivo
- Serietà dell’offerta o della promessa - Criteri di individuazione
- Fattispecie relativa all’offerta di cinque euro a due agenti per
impedire il sequestro amministrativo di un ciclomotore sprovvisto
di documenti assicurativi in cui è stata esclusa altresì la configu-
rabilità del reato di oltraggio, II, 229, 96. § 2. Istigazione alla cor-
ruzione - Elemento oggettivo - Serietà dell’offerta o della
promessa - Criteri di individuazione - Fattispecie relativa ad of-
ferta di cinque euro a due agenti operanti per impedire il sequestro
di un ciclomotore sprovvisto di documenti assicurativi, II, 410,
169. § 3. Istigazione alla corruzione - Offerta la cui determina-
zione è rimessa al pubblico ufficiale - Configurabilità, II, 149, 73. 

(Vedi sub d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74)

CONFISCA art. 322 ter

(Vedi sub C.p.p. art. 321)

ABUSO D’UFFICIO art. 323

Generalità. § 1. Abuso di ufficio - Elemento soggettivo - Dolo in-
tenzionale- Compresenza di una finalità pubblicistica - Esclusione
- Condizioni, II, 84, 33. 

Fattispecie. § 1. Abuso di ufficio - Condotta del pubblico uffi-
ciale viziata da sviamento di potere - Configurabilità del reato -
Fattispecie relativa ad imposizione da parte di un carabiniere a
due cittadine extracomunitarie di esibire i documenti di sog-
giorno e di attendere l’arrivo di una pattuglia di carabinieri esclu-
sivamente per finalità ritorsive e vessatorie, II, 146. § 2. Abuso
di ufficio - Incarico illegittimo da parte del dirigente dell’ufficio
notifiche alla propria moglie estranea all’ufficio di presentare ai
debitori titoli esecutivi per il pagamento percependone i relativi
emolumenti - Condotta di abuso di ufficio - Configurabilità - Fat-
tispecie in cui è stato ravvisato il concorso di reati di abuso di uf-
ficio e di usurpazione di pubbliche funzioni, II, 321. § 3. Abuso
di ufficio - Richiesta all’A.C.I. da parte di un ispettore della po-
lizia di Stato di informazioni per procurare un ingiusto vantaggio
patrimoniale al coniuge procacciatore di affari presso un’agenzia
di assicurazioni - Configurabilità del reato di abuso di ufficio e

non di quello di peculato - Mancata verificazione dell’evento per
l’intervento dei superiori - Tentativo, II, 36, 1. § 4. Abuso di uf-
ficio - Sviamento di potere - Configurabilità della violazione di
legge o regolamento - Fattispecie relativa alla mancata riunione
di numerose procedure esecutive complessivamente identiche,
II, 143, 63.

CIRCOSTANZA ATTENUANTE art. 323 bis

Generalità. § 1. Reati contro la pubblica amministrazione - Delitti
dei pubblici ufficiali - Circostanza attenuante della particolare te-
nuità del fatto - Elementi costitutivi, II, 366, 157. § 2. Reati contro
la pubblica amministrazione - Delitti dei pubblici ufficiali - Cir-
costanza attenuante speciale della particolare tenuità del fatto -
Elementi costitutivi, II, 413, 175.

RIVELAZIONE ED UTILIZZAZIONE DI SEGRETI DI UFFICIO art. 326

Fattispecie. § 1. Rivelazione di secreti di ufficio - Divulgazione
della notizia relativa all’assenza di iscrizioni nel registro degli in-
dagati - Configurabilità del reato, II, 49, 27.

RIFIUTO DI ATTI DI UFFICIO art. 328

Generalità. § 1. Omissione o rifiuto di atti di ufficio - Fattispecie
prevista dai due commi dell’art. 328 Cod. pen. - Rapporti, II, 338.

Fattispecie. § 1. Omissione o rifiuto di atti di ufficio - Medico di
guardia su un’ambulanza - Rifiuto di trasporto di paziente che ne-
cessita di ricovero urgente a causa della irritualità - Irritualità della
richiesta di intervento - Configurabilità del reato, II, 231, 100. §
2. Omissione o rifiuto di atti di ufficio - Rifiuto da parte di un me-
dico ospedaliero di visitare un paziente ricoverato - Potere del giu-
dice di valutare il corretto esercizio della discrezionalità tecnica
addotta a giustificazione del rifiuto, II, 151, 77. 

CAPO II - DEI DELITTI DEI PRIVATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINI-
STRAZIONE

RESISTENZA A UN PUBBLICO UFFICIALE art. 337

Fattispecie. § 1. Resistenza a pubblico ufficiale - Pluralità di pub-
blici ufficiali operanti - Configurabilità non di un unico reato ma
di una pluralità di reati di resistenza uniti dal vincolo della conti-
nuazione, II, 152, 79.

INTERRUZIONE DI UN UFFICIO O SERVIZIO PUBBLICO O DI UN SERVIZIO
DI PUBBLICA NECESSITÀ art. 340

Fattispecie. § 1. Interruzione di un ufficio o servizio pubblico -
Temporaneità dell’interruzione - Configurabilità del reato - Con-
dizioni - Fattispecie relativa al ritardo di due ore nell’apertura
dell’ambulatorio ortopedico di un ospedale, II, 148, 72

OLTRAGGIO A UN MAGISTRATO IN UDIENZA art. 343

Fattispecie. § 1. Oltraggio a magistrato in udienza - Elemento og-
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gettivo - Esercizio del diritto di critica - Configurabilità del reato
- Esclusione - Limiti – Fattispecie di esclusione del reato per la
considerazione del fatto quale espressione di uno sfogo difensivo
volto a disapprovare la gestione dei pentiti da parte del P.M., II,
44, 18.

MILLANTATO CREDITO art. 346

(Vedi sub C.p. art. 317)

USURPAZIONE DI FUNZIONI PUBBLICHE art. 347

Generalità. § 1. Usurpazione di funzioni pubbliche - Elemento
soggettivo - Dolo generico - Contenuto - Scopo e motivi della
condotta - Rilevabilità solo ai fini della determinazione della pena,
II, 321.

(Vedi sub C.p. art. 323)

ABUSIVO ESERCIZIO DI UNA PROFESSIONE6 art. 348

Fattispecie. § 1. Abusivo esercizio di una professione - Atti non
riservati singolarmente in via esclusiva agli esercenti una deter-
minata professione compiuta con continuità, onerosità e organiz-
zazione tali da creare le oggettive apparenze di una attività
professionale svolta da soggetto abilitato - Configurabilità del
reato - Fattispecie relativa all’abusivo esercizio della professione
di commercialista, II, 455. § 2. Abusivo esercizio di una profes-
sione - Atti non riservati singolarmente in via esclusiva agli eser-
centi una determinata professione compiuta con continuità,
onerosità e organizzazione tali da creare le oggettive apparenze
di una attività professionale svolta da soggetto abilitato - Confi-
gurabilità del reato - Fattispecie relativa all’abusivo esercizio
della professione di commercialista, II, 395. § 3. Abusivo eser-
cizio di una professione - Circoncisione rituale praticata da sog-
getto non abilitato all’esercizio della professione medica -
Configurabilità del reato, II, 148. § 4. Abusivo esercizio di una
professione - Esercizio non autorizzato dell’attività di riscossione
dei tributi per conto di un consorzio di bonifica - Configurabilità
del reato - Esclusione, II, 620, 224. § 5. Abusivo esercizio di una
professione - Tenuta della contabilità aziendale, redazione delle
dichiarazioni fiscali ed effettuazione dei relativi pagamenti - Abu-
sivo esercizio della professione di dottore commercialista, di ra-
gioniere o di perito commerciale - Configurabilità - Esclusione -
Condotte poste svolte in modo continuativo, organizzato e retri-
buito dopo l’entrata in vigore del decreto legislativo 28 giugno
2005, n. 139 - Configurabilità del reato di abusivo esercizio della
professione di esperto contabile, II, 395. § 6. Abusivo esercizio
di una professione - Tenuta della contabilità aziendale, redazione
delle dichiarazioni fiscali ed effettuazione dei relativi pagamenti
- Abusivo esercizio della professione di dottore commercialista,
di ragioniere o di perito commerciale - Configurabilità - Esclu-
sione - Condotte poste svolte in modo continuativo, organizzato
e retribuito dopo l’entrata in vigore del decreto legislativo 28 giu-
gno 2005, n. 139 - Configurabilità del reato di abusivo esercizio
della professione di esperto contabile, II, 456.

(Vedi sub C.p. art. 5)

TITOLO III

Dei delitti contro l’amministrazione della giustizia

CAPO I - DEI DELITTI CONTRO L’ATTIVITÀ GIUDIZIARIA

SIMULAZIONE DI REATO art. 367

Fattispecie. § 1. Simulazione di reato - Natura giuridica - Reato
istantaneo - Momento consumativo - Concorso di persone - Con-
figurabilità - Fattispecie relativa a concorso nel reato mediante
rafforzamento e agevolazione del proposito criminoso dell’autore
del reato, II, 192, 61.

CALUNNIA art. 368

Fattispecie. § 1. Calunnia - Favoreggiamento personale - Con-
corso di reato - Configurabilità in caso di falsa accusa di aver com-
messo un reato al fine di sviare le indagini dall’autore del reato,
II, 38, 5.

(Vedi sub C.p. art. 371 bis)

FALSE INFORMAZIONI AL PUBBLICO MINISTERO art. 371 bis

Fattispecie. § 1. False dichiarazioni rese al P.M. - Precedenti di-
chiarazioni calunniose - Assorbimento della falsa dichiarazione nel
reato di calunnia - Esclusione - Limiti, II, 42, 13. § 2. False infor-
mazioni al P.M. - Obbligo di sospensione del procedimento previ-
sto dall’art. 371 bis, secondo comma, Cod. pen. - Instaurazione del
provvedimento relativo al reato di false informazioni al P.M. dopo
il decreto di archiviazione relativo al provvedimento principale -
Obbligo di sospensione - Configurabilità - Esclusione, II, 42, 14.

FALSA TESTIMONIANZA 7 art. 372

Generalità. § 1. Falsa testimonianza - Reato di pericolo - Neces-
sità che il giudice sia tratto in inganno - Esclusione - Astratta ido-
neità della falsa deposizione ad alterare o comunque ad
influenzare la formazione del convincimento del giudice - Suffi-
cienza, II, 515. 

Fattispecie. § 1. Falsa testimonianza - Contestazione di più cir-
costanze di fatto facenti parti di un’unica condotta - Falsità di una
sola circostanza - Configurabilità del reato, II, 546, 209. § 2. Falsa
testimonianza - Testimonianza di imputato in procedimento con-
nesso o collegato, definito con sentenza irrevocabile - Riferimento
di fatti per i quali non sussiste obbligo di deporre - Configurabilità
del reato - Esclusione - Fattispecie relativa a diniego degli addebiti
da parte di condannato con sentenza irrevocabile per reato con-
nesso, II, 547, 210.

FALSA PERIZIA O INTERPRETAZIONE art. 373

Fattispecie. § 1. Falsa perizia o interpretazione - Valutazioni di-
verse espresse dal giudice di primo grado e da quello di appello -
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Controvertibilità della valutazione richiesta ai periti - Rilevanza
ai fini della configurabilità del reato, II, 42, 12.

FALSE DICHIARAZIONI O ATTESTAZIONI IN ATTI DESTINATI ALL’AUTO-
RITÀ GIUDIZIARIA art. 374 bis

Fattispecie. § 1. False dichiarazioni o attestazioni in atti destinati
all’autorità giudiziaria - Donazione di titoli di credito destinati a
non essere incassati depositata in allegato ad atto di appello av-
verso sentenza di condanna per corruzione - Configurabilità del
reato - Fattispecie, II, 90, 45.

RITRATTAZIONE art. 376

Generalità. § 1. Favoreggiamento - Favoreggiamento personale -
Ritrattazione - Modifica dell’art. 376 Cod. pen. ad opera della
legge n. 94 del 2009 - Applicazione retroattiva della nuova disci-
plina, II, 627, 235.

SUBORNAZIONE8 (ORA INTRALCIO ALLA GIUSTIZIA) art. 377

Generalità. § 1. Testimonianza - Intralcio alla giustizia - Presup-
posto condotta subornatrice - È la persona chiamata a rendere di-
chiarazioni come testimone - Autorizzazione alla citazione da
parte dell’autorità giudiziaria - Necessità, II, 538. 

INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONE O A RENDERE DICHIARA-
ZIONI MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA art. 377 bis

Generalità. § 1. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere
dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria - Tentativo - Confi-
gurabilità - Esclusione - Condizioni, II, 148, 71. § 2. Induzione a
non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci al-
l’autorità giudiziaria - Reato di evento - Tentativo - Configurabi-
lità, II, 410, 168. 

Fattispecie. § 3. Induzione a rendere dichiarazioni mendaci al-
l’autorità giudiziaria - Reato di evento - Configurabilità del ten-
tativo - Fattispecie relativa a dichiarazioni mendaci rese nel corso
di una serie di interrogatori davanti all’autorità giudiziaria, II, 603.

FAVOREGGIAMENTO PERSONALE art. 378

Fattispecie. § 1. Favoreggiamento - Favoreggiamento personale
- Casi di non punibilità - Dichiarazioni mendaci per evitare un’ac-
cusa penale, ovvero per timore di perdere il posto di lavoro - Ap-
plicabilità dell’esimente - Fattispecie relativa a mendaci
informazioni rese dai lavoratori di un’impresa edile nell’ambito
di un procedimento per violazioni di norme infortunistiche, II,
228, 94.

(Vedi sub C.p. art. 368)

PATROCINIO O CONSULENZA INFEDELE art. 380

Fattispecie. § 1. Patrocinio infedele - Condotta - Mancato inizio
di una causa civile dopo aver ricevuto dal cliente un acconto sul
compenso - Configurabilità del reato - Esclusione, II, 15. § 2. Pa-
trocinio o consulenza infedele - Patrocinio infedele - Consenso
prestato dal cliente in relazione ad un comportamento contrario
alla legge - Rilevanza - Esclusione - Fattispecie relativa alla pre-
sentazione di una dichiarazione IVA non veritiera, II, 553, 219.

CASI DI NON PUNIBILITÀ art. 384

Generalità. § 1. Falsa testimonianza - Casi di non punibilità - In-
capacità a deporre in una causa civile a norma dell’art. 246 Cod.
proc. civ. - Interesse di mero fatto - Rilevanza - Esclusione - In-
teresse giuridico personale, concreto ed attuale - Necessità, II,
146, 68.

CAPO II - DEI DELITTI CONTRO L’AUTORITÀ DELLE DECISIONI GIUDI-
ZIARIE

MANCATA ESECUZIONE DOLOSA DI UN PROVVEDIMENTO DEL GIUDICE
art. 388

Fattispecie. § 1. Mancata esecuzione dolosa di un provvedi-
mento del giudice - Sottrazione di case pignorate o sottoposte a
sequestro - Proprietario della casa pignorata o sequestrata - No-
zione - Fattispecie relativa a bene pignorato a socio della società
debitrice che aveva acquistato il bene in leasing, II, 411, 170.

(Vedi sub C.p. art. 43)

TITOLO V

Dei delitti contro l’ordine pubblico

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE
art. 416

Generalità. § 1. Associazione per delinquere - Partecipazione -
Caratteristiche - Vincolo a tempo indeterminato - Perseguimento
esclusivo dei fini propri dell’organizzazione - Necessità - Esclu-
sione, II, 84, 35. 

Fattispecie. § 1. Associazione per delinquere - Dolo - Nozione,
II, 221, 85. § 2. Associazione per delinquere - Origine - Faida fra
famiglie contrapposte - Ravvisabilità dell’associazione - Condi-
zioni - Fattispecie relativa all’esclusione di un’associazione per
delinquere, II, 353, 131.

(Vedi sub C.p.p. art. 321; d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74)

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO ANCHE STRANIERE art. 416 bis

Generalità. § 1. Associazione per delinquere - Associazione di
tipo mafioso - Concorso di aggravanti speciali ad effetto speciale
- Calcolo degli aumenti di pena - Inapplicabilità dell’art. 63,
quarto comma, Cod. pen. - Applicazione del sesto comma dell’art.
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416 bis Cod. pen., II, 493, 182. § 2. Associazione per delinquere
- Associazione di tipo mafioso - Concorso esterno - Configurabi-
lità di regola come reato permanente, II, 385. § 3. Associazione
per delinquere - Associazione di tipo mafioso - Concorso esterno
- Rafforzamento del sodalizio criminoso - Elemento psicologico
- Dolo diretto - Necessità, II, 385. § 4. Associazione per delinquere
- Associazione di tipo mafioso - Elementi costitutivi - Capacità di
intimidazione - Connotazioni, II, 219, 83. § 5. Associazione per
delinquere - Associazione di tipo mafioso - Partecipazione - Di-
sponibilità nei confronti di singoli associati anche di livello api-
cale - Configurabilità del reato - Esclusione - Disponibilità
incondizionatamente rivolta al sodalizio criminoso per ogni fine
illecito suo proprio, II, 220, 84. 

Fattispecie. § 1. Associazione per delinquere - Associazione di
tipo mafioso - Attività episodica di “paciere” o di “tramite” - Con-
dotta di partecipazione - Configurabilità - Esclusione, II, 38, 4. §
2. Associazione per delinquere - Associazione di stampo mafioso
- Metodo mafioso mutuato da modelli comportamentali in uso in
aree geografiche diverse - Accertamento - Prova della effettiva
capacità di intimidazione in loco - Necessità - Fattispecie relativa
ad associazione criminosa operante in Piemonte costituita secondo
i criteri tipici del “locali di ‘ndrangheta” senza chiedere l’autoriz-
zazione dei gruppi calabresi, II, 493, 181. 

(Vedi sub C.p. artt. 81, 110 416, 416 ter, 628;  C.p.p. art. 273)

SCAMBIO ELETTORALE POLITICO-MAFIOSO art. 416 ter

Generalità. § 1. Scambio elettorale politico-mafioso - Accordo
elettorale tra l’uomo politico e l’associazione mafiosa - Sufficienza
- Partecipazione ad associazione mafiosa - Concorso esterno in as-
sociazione mafiosa - Differenza, II, 368, 160. § 2. Scambio eletto-
rale politico-mafioso - Oggetto materiale dell’erogazione offerta
in cambio della promessa di voti - Nozione, II, 369, 161.

TITOLO VII

Dei delitti contro la fede pubblica 

CAPO III - DELLA FALSITÀ IN ATTI

FALSITÀ MATERIALE COMMESSA DAL PUBBLICO UFFICIALE IN ATTI
PUBBLICI art. 476

Generalità. § 1. Falsità in atti - Falsità materiale del pubblico uf-
ficiale in atti pubblici - Acquisizione del documento falsificato -
Declaratoria della falsità dell’atto ai fini della condanna - Neces-
sità - Esclusione, II, 361, 146.

Fattispecie. § 1. Falsità in atti - In atti pubblici - Falso ideologico
in atto pubblico - Atti pubblici fidefacienti - Requisiti - Fattispecie
relativa all’esclusione delle bollette doganali dal novero degli atti
pubblici fidefacienti, II, 227, 92. 

FALSITÀ MATERIALE COMMESSA DAL PUBBLICO UFFICIALE IN COPIE
AUTENTICHE DI ATTI PUBBLICI O PRIVATI E IN ATTESTATI DEL CONTE-
NUTO DI ATTI art. 478

Fattispecie. § 1. Falsità in atti - Falsità materiale commessa da
privato in copie autentiche - Fotocopia riproducente inesistente
copia conforme di un’ordinanza di cancellazione di sequestro con-
servativo - Configurabilità, II, 626, 234.

FALSITÀ IDEOLOGICA COMMESSA DAL PUBBLICO UFFICIALE IN ATTI
PUBBLICI art. 479

Generalità. § 1. Falsità in atti - Falsità ideologica commessa da
pubblico ufficiale in atto pubblico - Elemento soggettivo - Accer-
tamento della sussistenza di una consapevole intenzione di rendere
una falsa rappresentazione della realtà - Necessità, II, 226, 91.

Fattispecie. § 1. Falsità in atti - Atti pubblici - Titolare di agenzia
che gestisce un S.T.A. (sportello automatico dell’automobilista) -
Qualifica di pubblico ufficiale nel compimento dell’intero iter am-
ministrativo che sfocia nella produzione della carta di circola-
zione, II, 185, 49. § 2. Falsità in atti - Falsità ideologica commessa
da pubblico ufficiale in atto pubblico o in certificato o in autoriz-
zazione amministrativa - Falsificazione da parte del titolare di una
scuolaguida del registro delle presenze dei frequentanti e dell’at-
testato finale di frequenza dei corsi per il recupero dei punti della
patente persi a seguito di infrazioni del Codice della strada - Con-
figurabilità di entrambi i reati, II, 43, 15. § 3. Falsità in atti - In
atti pubblici - Falsità ideologica - Falsità ideologica mediante in-
duzione in errore del pubblico ufficiale - Fattispecie relativa a di-
chiarazione resa all’operatore dell’ufficio del pubblico registro
automobilistico di essere proprietario delle autovetture immatri-
colate mentre ne era soltanto simulato acquirente, II, 147, 69.  §
4. Falsità in atti - In atti pubblici - Notaio che attesti falsamente
di avere presenziato nel proprio studio all’apposizione di una
firma in calce ad un contratto di compravendita di un’automobile
- Configurabilità del reato di falsità ideologica del pubblico uffi-
ciale in atto pubblico e non di quello di falsità ideologica com-
messa dal pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni
amministrative, II, 227, 93.

FALSITÀ IDEOLOGICA COMMESSA DAL PUBBLICO UFFICIALE IN CERTI-
FICATI O IN AUTORIZZAZIONI AMMINISTRATIVE art. 480

Fattispecie. § 1. Falsità in atti - Falsità del pubblico ufficiale in
certificati amministrativi - Certificato amministrativo - Requisiti
- Lettera del pubblico ufficiale contenente l’assicurazione del-
l’erogazione anticipata di una somma in conto di pubbliche for-
niture - Qualificazione come certificato o autorizzazione
amministrativa - Esclusione, II, 361, 145. § 2. Falsità in atti - Fal-
sificazione di passaporto - Falsità in certificato amministrativo e
non in atto pubblico - Rilascio del passaporto da una autorità stra-
niera - Irrilevanza, II, 360, 144. 

(Vedi sub C.p. art. 479)

FALSITÀ IDEOLOGICA COMMESSA DAL PRIVATO IN ATTO PUBBLICO
art. 483

Fattispecie. § 1. Falsità in atti - Atti pubblici - Falso innocuo - Con-
figurabilità - Condizioni - Fattispecie in tema di falsa attestazione
della data di ultimazione delle opere ai fini del condono edilizio, II,
147, 70. § 2. Falsità in atti - Falsità ideologica commessa dal privato
in atto pubblico - Falsa attestazione in sede di dichiarazione allegata
al contratto di fornitura di energia elettrica stipulato con l’ENEL in
ordine al tipo di energia utilizzata - Configurabilità del reato di cui
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all’art. 483 Cod. pen., II, 186, 50. § 3. Falsità in atti - Falsità ideolo-
gica del privato in atto pubblico - Falsa attestazione di smarrimento
di un libretto di deposito al portatore in sede di ricorso per la proce-
dura di ammortamento presentato al presidente del tribunale - Con-
figurabilità del reato - Esclusione, II, 186, 51. § 4. Falsità in atti -
Falsità ideologica commessa dal privato n atto pubblico - Falsa au-
tocertificazione di dati rilevanti ai fini dell’aggiudicazione di un ap-
palto pubblico - Configurabilità del reato e di quello di tentata truffa
e non di quello di indebita percezione di erogazioni pubbliche, II,
625, 232. § 5. Falsità in atti - Falsità ideologica commessa da privato
in atto pubblico - Mendaci dichiarazioni in sede di procedura, II, 625,
233. § 6. Falsità in atti - In atti pubblici - Falsità ideologica commessa
dal privato in atto pubblico - Presupposti - Esistenza dell’obbligo giu-
ridico del privato di dichiarare la verità - Necessità - Fattispecie rela-
tiva a falsa auto-dichiarazione sulle condizioni reddituali richieste per
fruire di una agevolazione da parte della P.A., II, 547, 211.

CAPO IV - DELLA FALSITÀ PERSONALE

SOSTITUZIONE DI PERSONA art. 494

Fattispecie. § 1. Sostituzione di persona - Truffa ai danni dell’ente
territoriale esercente la vigilanza sulla viabilità - Esposizione del
contrassegno per invalidi sul parabrezza di una autovettura - Confi-
gurabilità - Esclusione, II, 209. § 2. Sostituzione di persona - Pos-
sesso di documenti di identità falsi - Assorbimento del primo reato
- Esclusione - Fattispecie relativa a dichiarazione di generalità non
veritiere ed esibizione di una carta di identità falsificata, II, 501, 195.

TITOLO XI

Dei delitti contro la famiglia

CAPO IV - DEI DELITTI CONTRO L’ASSISTENZA FAMILIARE

VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI ASSISTENZA FAMILIARE art. 570

Fattispecie. § 1. Violazione degli obblighi di assistenza familiare -
Sottrazione agli obblighi di assistenza genitoriale nei confronti di
figli minori - Omessa prestazione dei mezzi di sussistenza - Rap-
porto di continenza - Esclusione - Fattispecie relativa ad applica-
zione dell’aumento di pena per la continuazione, II, 508, 207. § 2.
Violazione degli obblighi di assistenza familiare - Violazione degli
obblighi di natura economica nei confronti del coniuge separato -
Configurabilità del reato di cui all’art. 570 Cod. pen. e non di quello
di cui all’art. 12 sexies della legge 1° dicembre 1970, n. 898, richia-
mato dall’art. 3 della legge 8 febbraio 2006, n. 54, II, 214. 

MALTRATTAMENTI IN FAMIGLIA O VERSO FANCIULLI9 art. 572

Generalità. § 1. Maltrattamenti in famiglia - Prescrizione degli
autonomi illeciti penali integrati dalle condotte costituenti il
reato - Rilevanza ai fini della sussistenza del reato - Esclusione,
II, 149, 74. 

Fattispecie. § 1. Maltrattamenti in famiglia - Condotte vessa-
torie nei confronti di un lavoratore dipendente nell’ambito di
un rapporto professionale o di lavoro - Configurabilità del
reato - Condizioni - Fattispecie relativa ad esclusione della
configurabilità del reato nell’ambito del rapporto tra il sindaco
e un ipendente comunale, II, 362, 149. § 2. Maltrattamenti in
famiglia - Elemento oggettivo - Comportamenti iperprotettivi
del genitore - Configurabilità del reato - Fattispecie relativa ad
eccesso di accudienza della madre e del nonno nei confronti di
un minore, II, 229, 97. § 3. Maltrattamenti in famiglia - Ele-
mento soggettivo - Dolo - Atteggiamenti padronali nei con-
fronti della moglie - Autorappresentazione della loro
legittimità - Rilevanza - Esclusione, II, 188, 54. § 4. Maltrat-
tamenti in famiglia o verso fanciulli - Condotta - Atteggiamenti
iperprotettivi del genitore verso il minore - Sussistenza del
reato, II, 193. 

TITOLO XII

Dei delitti contro la persona

CAPO I - DEI DELITTI CONTRO LAVITA E L’INCOLUMITÀ INDIVIDUALE.

OMICIDIO art. 575

Generalità. § 1. Omicidio volontario - Tentativo - Dolo - Prova -
Desumibilità in mancanza della confessione da elementi sintoma-
tici, II, 151, 76. 

Fattispecie. § 1. Omicidio volontario - Circostanze aggravanti
speciali - Premeditazione - Intervallo di una notte fra preparazione
ed esecuzione - Predisposizione di un agguato - Sicuri indici ri-
velatori della premeditazione - Configurabilità - Esclusione, II,
365, 154.

(Vedi sub C.p. artt. 56, 110, 116)

ALTRE CIRCOSTANZE AGGRAVANTI. ERGASTOLO art. 577

Fattispecie. § 1. Omicidio volontario - Circostanze aggravanti
speciali - Premeditazione - Programmazione accurata dell’azione
letale - Mutamento repentino dell’oggetto della stessa - Configu-
rabilità dell’aggravante - Esclusione, II, 364, 153.

(Vedi sub C.p. art. 575)

LESIONE PERSONALE art. 582

Fattispecie. § 1. Lesioni personali - Responsabilità del medico
per intervento chirurgico effettuato da collaboratore privo della
prescritta autorizzazione e in assenza di valido consenso infor-
mato del paziente - Lesioni dolose con dolo eventuale - Configu-
rabilità - Condizioni - Fattispecie relativa a lesioni cagionate da
un collaboratore del medico dentista privo di abilitazione e di cui
il medico aveva taciuto la mancanza del titolo professionale, II,
551, 217.

(Vedi sub C.p. art. 56)
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CIRCOSTANZE AGGRAVANTI art. 583

(Vedi sub C.p. art. 582)

OMICIDIO COLPOSO art. 589

Generalità. § 1. Colpa - Colpa professionale - Medici e chirurghi
- Capo di équipe operatoria - Posizione di garanzia nei confronti
del paziente - Estensione alla fase post operatoria, II, 495, 185.

Fattispecie. § 1. Omicidio colposo - Colpa medica per imperizia
e negligenza - Sintomatologia idonea per una diagnosi differen-
ziale - Mantenimento dell’iniziale diagnosi inesatta - Morte del
paziente - Responsabilità - Sussistenza - Fattispecie relativa ad
omissione di una terapia anticoagulante, II, 364, 152. § 2. Omici-
dio colposo - Morte per adenocarcinoma polmonare di un lavora-
tore accanito fumatore esposto all’amianto nell’ambiente di lavoro
- Accertamento del fattore causale dell’evento - Criteri - Obbligo
di indagine e di motivazione del Giudice, II, 449. 

(Vedi sub C.p. art. 43)

LESIONI PERSONALI COLPOSE art. 590

Generalità. § 1. Lesioni personali colpose - Circostanza aggra-
vante della violazione delle norme dirette a prevenire gli infortuni
sul lavoro - Presupposti, II, 160.

(Vedi sub C.p. artt. 43, 589)

CAPO II - DEI DELITTO CONTRO L’ONORE

INGIURIA art. 594

Fattispecie. § 1. Ingiuria - Valenza ingiuriosa dell’espressione
“zappatore” - Condizioni - Fattispecie relativa all’espressione
“zappatore”, II, 228, 95.

DIFFAMAZIONE art. 595

Generalità. § 1. Diffamazione - Condotta lesiva dell’identità per-
sonale - Configurabilità del reato - Nozione di identità personale,
II, 345.

Fattispecie. § 1. Diffamazione - Diffamazione con il mezzo della
stampa - Esimente del diritto di cronaca - Impossibilità per il gior-
nalista di controllare la verità di un fatto riferitogli in modo irrituale
per l’inaccessibilità delle fonti di verifica coincidenti con gli organi
e gli atti delle indagini preliminari - Configurabilità dell’esimente -
Esclusione, II, 33. § 2. Diffamazione - Lettera denigratoria inviata
al Presidente del Consiglio dell’ordine degli Avvocati - Comunica-
zione con più persone - Configurabilità - Rilevabilità ex officio in
sede di legittimità della ipotizzabile sussistenza di una esimente con
conseguente annullamento con rinvio, II, 87, 42. § 3. Diffamazione
- Segnalazione al competente Consiglio dell’ordine forense di con-
dotte deontologicamente e penalmente rilevanti tenute da un profes-
sionista nei confronti del cliente - Operatività dell’art. 51 Cod. pen.
sub specie di diritto di critica, II, 184, 46. § 4. Diffamazione - Espres-
sioni diffamatorie diffuse mediante posta elettronica con lo stru-
mento del forward a una pluralità di destinatari - Configurabilità del

delitto di diffamazione aggravata ai sensi dell’art. 595, terzo comma,
Cod. pen., II, 184, 47. § 5. Diffamazione - Diffusione a mezzo
stampa di false notizie su presunti contrasti tra i soci principali di
una società commerciale - Reato di diffamazione a mezzo stampa -
Configurabilità, II, 345. § 6. Diffamazione - Diffamazione a mezzo
della stampa - Giornale televisivo - Diritto di cronaca - Immediatezza
della notizia - Sacrificio della verifica della verità della notizia e della
bontà della fonte - Possibilità - Esclusione, II, 357, 139.

OFFESE IN SCRITTI E DISCORSI PRONUNCIATI DINNANZI ALLE AUTO-
RITÀ GIUDIZIARIE O AMMINISTRATIVE art. 598

Fattispecie. § 1. Delitti contro l’onore - Immunità giudiziale - Of-
fese dirette a persone diverse dalle controparti e dai loro patroci-
natori - Operatività della scriminante, II, 11. § 2. Diffamazione -
Immunità giudiziale - Espressioni offensive contenute in uno
scritto indirizzato da un dipendente, al Collegio di conciliazione
dell’Ufficio provinciale del lavoro, ex art. 410 Cod. proc. civ. -
Applicabilità dell’esimente, II, 356, 138.

(Vedi sub C.p. art. 595)

CAPO III - DEI DELITTI CONTRO LA LIBERTÀ INDIVIDUALE

SEZIONE I - DEI DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE

PROSTITUZIONE MINORILE art. 600 bis

Generalità. § 1. Prostituzione minorile - Elemento soggettivo -
Dolo generico anche nella forma del dolo eventuale, II, 152, 78.

INIZIATIVE TURISTICHE VOLTE ALLO SFRUTTAMENTO DELLA PROSTI-
TUZIONE MINORILE art. 600 quinquies

Generalità. § 1. Prostituzione minorile - Favoreggiamento della
prostituzione minorile - Tentativo - Configurabilità - Condizioni,
II, 137. § 2. Prostituzione minorile - Iniziative turistiche volte allo
sfruttamento della prostituzione minorile - Natura - Reato comune
eventualmente abituale, II, 137. 

Fattispecie. § 1. Prostituzione minorile - Iniziative turistiche volte
allo sfruttamento della prostituzione minorile - Soggetto attivo -
Organizzatore del viaggio finalizzato alla fruizione della prosti-
tuzione minorile per uso non esclusivamente proprio - Sussistenza
- Organizzatore o partecipante che si limitino ad aderire al viaggio
- Esclusione, II, 137.

SEZIONE II - DEI DELITTI CONTRO LA LIBERTÀ PERSONALE

VIOLENZA SESSUALE art. 609 bis

Generalità. § 1. Violenza sessuale - Circostanze aggravanti pre-
viste dall’art. 609 ter, primo comma, n. 1, Cod. pen. e dall’art.
609 ter, primo comma, n. 5, Cod. pen. - Aumento di pena - Equi-
pollenza, II, 509, 208.

Fattispecie. § 1. Violenza sessuale - Soggetto spettatore a violenza
posta in essere da altri - Concorrente nel reato - Configurabilità -
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Condizioni, II, 236, 108.  § 2. Violenza sessuale - Violenza sessuale
di gruppo - Presenza del genitore del minore oggetto passivo del
reato all’atto di violenza - Configurabilità del reato - Condotta omis-
siva del genitore consapevole dell’abuso assente dal luogo in cui è
commesso - Concorso di persone nel reato - Configurabilità, II, 158.

(Vedi sub C.p. art. 110)

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI art. 609 ter
(Vedi sub C.p. art. 609 bis)

ATTI SESSUALI CON MINORENNE art. 609 quater

(Vedi sub C.p. art. 185)

CORRUZIONE DI MINORENNE art. 609 quinquies

(Vedi sub C.p. art. 185)

QUERELA DI PARTE art. 609 septies

Fattispecie. § 1. Violenza sessuale - Procedibilità di ufficio per con-
nessione di procedimenti - Scoperta nel medesimo contesto investi-
gativo di un reato collegato - Sufficienza - Esclusione, II, 236, 107.

VIOLENZA SESSUALE DI GRUPPO art. 609 octies

(Vedi sub C.p. artt. 185, 110, 609 bis; C.p.p. art. 275)

VIOLENZA PRIVATA art. 610

Fattispecie. § 1. Violenza privata - Estorsione - Differenze -
Evento dannoso - Condotta minacciosa diretta a determinare il re-
cesso del prestanome di un socio da una società - Configurabilità
del reato di violenza privata, II, 53, 33.

(Vedi sub C.p.p. art. 311)

SEZIONE III - DEI DELITTI CONTRO LA LIBERTÀ MORALE

ATTI PERSECUTORI art. 612 bis

Generalità. § 1. Atti persecutori - Elemento oggettivo - Condotta
induttiva nel soggetto passivo di uno stato di ansia e di timore per
la propria incolumità - Sufficienza, II, 85, 38. § 2. Atti persecutori
- Evento del reato - Grave e perdurante stato di ansia o di paura -
Prova - Elementi idonei, II, 621, 225.

Fattispecie. § 1. Atti persecutori - Atti molesti reiterati non già ai
danni di una sola persona ma di più persone abitanti nello stesso
edificio - Configurabilità del reato - Condizioni, II, 84, 37. 

SEZIONE IV - DEI DELITTI CONTRO LA INVIOLABILITÀ DEL DOMICI-
LIO

VIOLAZIONE DI DOMICILIO art. 614

Generalità. § 1. Violazione di domicilio - Circostanza aggravante
della violenza sulle persone - Violenza estrinsecata in qualunque
fase della condotta - Sufficienza, II, 513.

ACCESSO ABUSIVO AD UN SISTEMA INFORMATICO O TELEMATICO
art. 615 ter

Generalità. § 1. Accesso abusivo ad un sistema informatico - Og-
getto autorizzato - Accesso per finalità diverse da quelle per cui
era stata concessa l’autorizzazione - Configurabilità del reato -
Sussistenza, II, 37, 2.

TITOLO XIII

Dei delitti contro il patrimonio

CAPO I - DEI DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO MEDIANTE VIOLENZA
ALLE COSE O ALLE PERSONE

FURTO art. 624

(Vedi sub C.p. art. 647)

FURTO IN ABITAZIONE E FURTO CON STRAPPO art. 624 bis

(Vedi sub C.p. art. 57)

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI

Generalità. § 1. Estorsione - Circostanze aggravanti speciali -
Reato commesso da appartenente ad associazione mafiosa - Sen-
tenza di condanna o imputazione in ordine al reato di cui all’art.
416 bis Cod. pen. - Necessità - Esclusione, II, 500, 193.

(Vedi sub C.p. art. 57)

RAPINA art. 628

Fattispecie. § 1. Rapina - Elemento oggettivo - Condotta violenta
finalizzata alla sottrazione e alla distruzione della pagina di
un’agenda contenente una scrittura privata - Configurabilità del
reato - Esclusione, II, 413, 174. 

(Vedi sub C.p. artt. 629, 116)

ESTORSIONE art. 629

Generalità. § 1. Estorsione - Circostanze aggravanti speciali - Cir-
costanza aggravante delle più persone riunite - Configurabilità -
Condizioni, II, 360, 143. § 2. Estorsione - Circostanze aggravanti
speciali - Uso dell’arma - Circostanza aggravante comune del
nesso teologico - Assorbimento - Esclusione - Concorso - Confi-
gurabilità, II, 225, 90. 

Fattispecie. § 1. Estorsione - Tentativo - Valutazione dell’idoneità
e dell’unicità degli atti sulla base di un giudizio ex ante - Elementi
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rilevanti - Fattispecie, II, 359, 142. § 2. Estorsione - Circostanza
aggravante dell’uso del metodo mafioso - Richiesta alle persone of-
fese da parte di soggetto presentatosi come emissario di un’orga-
nizzazione criminale di somme destinate alla distribuzione tra gli
associati in occasione delle festività natalizie e pasquali, con la rap-
presentazione della incontrastabilità e dell’ineluttabilità degli scopi
dell’associazione, II, 612. § 3. Estorsione - Elemento oggettivo -
Pressione e minacce esercitate dai monopolisti di fatto del servizio
di raccolta dei rifiuti solidi urbani su cooperative abusivamente for-
nitrici di lavoro interinale per farsi consegnare somme non dovute
- Configurabilità del reato, II, 359, 141.

(Vedi sub C.p. artt. 56, 610)

SEQUESTRO DI PERSONA A SCOPO DI RAPINA O DI ESTORSIONE10

art. 630 

Generalità. § 1. Sequestro di persona a scopo di estorsione - Tratta-
mento sanzionatorio - Pena minima di 25 anni di reclusione - Mancata
previsione di circostanza attenuante speciale analoga a quella prevista
dall’art. 311 c.p. per il delitto di sequestro di persona a scopo di ter-
rorismo ed eversione - Disparità di trattamento rispetto a fattispecie
analoga - Violazione dei principi di ragionevolezza e della finalità
rieducativa della pena - Illegittimità costituzionale in parte qua, I, 65.

INVASIONE DI TERRENI O EDIFICI art. 633

Fattispecie. § 1. Invasione di terreni o edifici - Iniziale legittima
occupazione del bene - Successiva contraria volontà del titolare -
Prosecuzione nell’occupazione - Configurabilità del reato - Esclu-
sione - Fattispecie relativa all’esclusione dell’applicabilità del
principio nei confronti di chi dichiari di essere ospite del prece-
dente detentore privo di titolo, II, 549, 213.

DANNEGGIAMENTO art. 635

Fattispecie. § 1. Danneggiamento di dati informatici - Elemento
materiale - Cancellazione di dati - Recuperabilità - Configura-
bilità del reato - Fattispecie relativa alla cancellazione mediante
l’apposito comando di un rilevante numero di file successiva-
mente recuperati con l’intervento di un tecnico specializzato,
II, 355, 136.

CAPO II - DEI DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO MEDIANTE FRODE

TRUFFA art. 640

Fattispecie. § 1. Truffa - Circostanze aggravanti - Truffa in danno
dello stato o altro ente pubblico - Concessione edilizia - Rilascio
sulla base di una falsa rappresentazione dello stato dei luoghi -
Truffa aggravata in danno del Comune - Configurabilità - Condi-
zioni - Spese sopportate dall’ente per la rimozione del manufatto
abusivo - Irrilevanza, II, 235, 106. § 2. Truffa - Condotta - Artifici
o raggiri posti in essere dopo il conseguimento dell’ingiusto pro-
fitto - Configurabilità del reato - Esclusione - Fattispecie relativa
alla condotta di un avvocato che dopo aver riscosso l’acconto

sugli onorari per promuovere una causa civile ponga in essere ar-
tifici o raggiri per non restituire l’acconto ricevuto, II, 15. 

(Vedi sub C.p. art. 494)

TRUFFAAGGRAVATAPER IL CONSEGUIMENTO DI EROGAZIONI PUBBLICHE
art. 640 bis

(Vedi sub C.p. art. 316 ter)

FRODE INFORMATICA art. 640 ter

Fattispecie. § 1. Frode informatica - Utilizzo di carte di credito
clonate nel circuito informatico bancario - Configurabilità del
reato di frode informatica e non di quello di indebita utilizzazione
di carte di credito, II, 43, 16.

INSOLVENZA FRAUDOLENTA art. 641

Fattispecie. § 1. Insolvenza fraudolenta - Elemento oggettivo -
Assunzione di un’obbligazione con la riserva mentale di non
adempiere per causa diversa dallo stato di insolvenza - Configu-
rabilità del reato - Esclusione - Fattispecie relativa a mancato pa-
gamento del prezzo per ripicca ad un precedente acquisto di
un’auto difettosa, II, 362, 148.

USURA11 art. 644

Generalità. § 1. Usura - Modifica dei criteri di calcolo del tasso -
Successione di legge penale - Inconfigurabilità, II, 129. § 2. Usura
- Tasso di interesse usuraio - Determinazione - Elementi rilevanti
- Commissioni bancarie - Remunerazioni richieste a qualsiasi ti-
tolo - Spese - Irrilevanza delle imposte e tasse collegate all’ero-
gazione del credito, II, 503, 197. § 3. Usura - Tasso di usura -
Ignoranza da parte della banca - Irrilevanza, II, 503, 198.

(Vedi sub C.p. artt. 5, 2)

APPROPRIAZIONE INDEBITA art. 646

Fattispecie. § 1. Appropriazione indebita - Trasferimento all’estero
di fondi sociali nell’interesse della società - Configurabilità del reato
- Esclusione, II, 83, 35. § 2. Appropriazione indebita - Assegno ban-
cario consegnato come anticipo del corrispettivo della vendita di
un bene - Mancata consegna del bene - Incasso dell’assegno - Ap-
propriazione indebita - Configurabilità - Esclusione, II, 144, 64.

(Vedi sub C.p. artt. 50, 314)

APPROPRIAZIONE DI COSE SMARRITE, DEL TESORO O DI COSE AVUTE
PER ERRORE O CASO FORTUITO art. 647

Fattispecie. § 1. Appropriazione di cose smarrite - Cosa smarrita
che conservi intatti i segni del legittimo possesso altrui - Confi-
gurabilità del reato - Esclusione - Configurabilità del reato di furto
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- Sussistenza - Fattispecie relativa all’appropriazione di un tele-
fono cellulare smarrito dal proprietario, II, 352, 130.

RICETTAZIONE art. 648

Generalità. § 1. Ricettazione - Momento consumativo del reato -
Acquisto - Conclusione dell’accordo tra cedente ed acquirente
sulla cessione della cosa proveniente da delitto o sul prezzo - Tra-
ditio della res - Irrilevanza, II, 367, 159.

Fattispecie. § 1. Ricettazione - Delitto presupposto - Accerta-
mento giudiziale - Necessità - Esclusione - Fattispecie relativa a
ricettazione di documenti rubati da archivi di Stato, II, 234, 103.
§ 2. Ricettazione per intromissione - Momento consumativo - Fat-
tispecie relativa all’infruttuosa attivazione per la ricerca di un ac-
quirente di un bene oggetto di appropriazione indebita, II, 48, 25. 

RICICLAGGIO12 art. 648 bis

Fattispecie. § 1. Riciclaggio - Impiego di denaro, beni o utilità di
provenienza illecita - Reati a forma libera - Condotte caratterizzate
da un effetto simulatorio - Necessità, III, 211.

CAPO III - DISPOSIZIONI COMUNI AI CAPI PRECEDENTI

NON PUNIBILITÀ E QUERELA DELLA PERSONA OFFESA, PER FATTI COM-
MESSI A DANNO DI CONGIUNTI art. 649

(Vedi sub C.p. art. 56)

INOSSERVANZA DEI PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITÀ art. 650

Fattispecie. § 1. Misure di prevenzione - Sorveglianza speciale - Viola-
zione dell’obbligo di portare con sé la carta di permanenza - Contrav-
venzione prevista dall’art. 650 Cod. pen. - Configurabilità, II, 552, 218.

LIBRO TERZO

DELLE CONTRAVVENZIONI IN PARTICOLARI

TITOLO I

Delle contravvenzioni di polizia

CAPO I - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA POLIZIA DI SI-
CUREZZA

SEZIONE I - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI L’ORDINE PUB-
BLICO E LA TRANQUILLITÀ PUBBLICA

MOLESTIA O DISTURBO ALLE PERSONE art. 660

Fattispecie. § 1. Molestia o disturbo alle persone - Elemento og-
gettivo - Utilizzazione di messaggi di posta elettronica inviati tra-
mite personal computer - Configurabilità del reato - Condizioni -
Fattispecie relativa ad esclusione del carattere invasivo del mezzo
adoperato, II, 231, 99.

CAPO II - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA POLIZIA AM-
MINISTRATIVA SOCIALE

SEZIONE I - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA POLIZIA DEI
COSTUMI

ESERCIZIO DI GIOCHI D’AZZARDO art. 718

Fattispecie. § 1. Giuoco d’azzardo - Poker texano (c.d. Texas
Hold’em) - Configurabilità del reato - Esclusione - Condi-
zioni - Irrilevanza della mancanza di una disciplina per il
poker sportivo non a distanza ai fini dell’illiceità del gioco,
II, 361, 147.
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LIBRO PRIMO

SOGGETTI

TITOLO I

Giudice

CAPO II - COMPETENZA

SEZIONE III - COMPETENZA PER TERRITORIO

COMPETENZA PER I PROCEDIMENTI RIGUARDANTI I MAGISTRATI
art. 11

Generalità. § 1. Competenza - Competenza per territorio - Com-
petenza per i procedimenti riguardanti i magistrati - Presupposti,
III, 616, 228. § 2. Competenza - Competenza per territorio - Com-
petenza per i procedimenti riguardanti i magistrati - Competenza
funzionale e non soltanto territoriale - Rilevabilità anche di ufficio
dell’incompetenza in ogni stato o grado del procedimento, III,
616, 229.

SEZIONE IV - COMPETENZA PER CONNESSIONE

CONNESSIONE DI PROCEDIMENTI DI COMPETENZA DI GIUDICI ORDI-
NARI E SPECIALI1 art. 13
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CAPACITÀ DEL GIUDICE art. 33

Fattispecie. § 1. Competenza - Competenza per materia - Trasmis-
sione degli atti da giudice collegiale a quello monocratico - Ec-
cezione di incompetenza del giudice monocratico - Rispetto del
termine previsto dall’art. 33 quinquies Cod. proc. pen. - Necessità
- Impugnazione con l’atto di appello dell’ordinanza di trasmis-
sione degli atti - Insufficienza, III, 615, 227.

CAPO VII - INCOMPATIBILITÀ, ASTENSIONE E RICUSAZIONE DEL GIU-
DICE

ASTENSIONE art. 36

(Vedi sub C.p.p. art. 36)

RICUSAZIONE art. 37

Fattispecie. § 1. Giudice - Ricusazione - Incompatibilità - Li-
mitazione a ciascun grado del giudizio - Termine di riproposi-
zione - Causa di ricusazione sorta o divenuta nota dopo la
scadenza del termine per dedurla - Deducibilità oltre il termine
dell’udienza - Esclusione - Fattispecie relativa a dichiarazione
di ricusazione presentata dopo la definizione del processo di se-
condo grado al quale si riferiva la dedotta causa di compatibilità
del collegio giudiziario, III, 162bis, 64. § 2. Ricusazione -
Causa sorta nel corso dell’udienza - Dichiarazione di ricusa-
zione - Termine previsto dal comma 2 dell’art. 38 Cod. proc.
pen. - Utilizzabilità, III, 296, 136. § 3. Ricusazione - Presenta-
zione di denuncia contro un magistrato - Sufficienza ai fini della
ricusazione - Esclusione, III, 297, 137.

TERMINI E FORME PER LA DICHIARAZIONE DI RICUSAZIONE
art. 38

Fattispecie. § 1. Giudice - Ricusazione - Dichiarazione - Presen-
tazione oralmente in udienza davanti al giudice - Inammissibilità,
III, 162bis, 63.

(Vedi sub C.p.p. art. 37)

DECISIONE SULLA DICHIARAZIONE DI RICUSAZIONE art. 41

(Vedi sub C.p.p. art. 38)

TITOLO II

Pubblico ministero

RICHIESTA DI TRASMISSIONE DEGLI ATTI A UN DIVERSO PUBBLICO MI-
NISTERO2 art. 54 quater

TITOLO V

Parte civile, responsabile civile e civilmente obbligato
per la pena pecuniaria

LEGITTIMAZIONE ALL’AZIONE CIVILE art. 74

Fattispecie. § 1. Parte civile - Costituzione - Ordinanza di esclu-
sione della parte civile - Ricorribilità per cassazione - Esclu-
sione - Ammissibilità del ricorso solo in caso di ordinanza
affetta da abnormità - Fattispecie relativa ad esclusione adde-
bitata all’imputato, III, 30, 14. § 2. Parte civile - Legittimazione
alla costituzione - Comune - Contravvenzione di omissione di
lavori in edifici o costruzioni che minacciano rovina - Sussi-
stenza, III, 560, 213.

(Vedi sub C.p. art. 185)

ESCLUSIONE DI UFFICIO DELLA PARTE CIVILE art. 81

(Vedi sub C.p.p. art. 74)

TITOLO VII

Difensore

DIFENSORE DI FIDUCIA art. 96

Generalità. § 1. Difesa e difensori - Difensore di fiducia - Diritto
di ricevere le notifiche di atti relativi ai giudizi di merito - Limiti,
III, 285, 118.

Fattispecie. § 1. Difesa e difensori - Difensore di fiducia - Nu-
mero consentito - Nomina di un terzo difensore senza revoca
espressa di almeno uno dei precedenti nominati - Inefficacia
- Nomina per proporre impugnazione - Revoca dei difensori
precedenti - Impugnazione già proposta da uno di essi - Effi-
cacia - Impugnazione già proposta da entrambi - Inefficacia
dell’impugnazione proposta dal terzo difensore, III, 331. § 2.
Difesa e difensori - Difensore di fiducia - Numero consentito
- Nomina di un terzo difensore per il giudizio di cassazione -
Efficacia anche in mancanza di revoca dei precedenti difensori
- Titolarità esclusiva dell’ufficio di difensore - Spettanza al
terzo difensore, III, 331. § 3. Difesa e difensori - Difensore di
fiducia - Nomina effettuata senza il rispetto delle formalità
previste dall’art. 96 Cod. proc. pen. - Validità - Condizioni -
Fattispecie relativa a nomina con telegramma depositata
presso la Procura della Repubblica da un avvocato che ha poi
proposto appello cautelare, III, 617, 231. § 4. Difesa e difen-
sori - Rinuncia del difensore di fiducia intervenuta prima della
celebrazione dell’udienza - Nomina del difensore d’ufficio
all’udienza - Legittimità, III, 618, 232.

DIFENSORE DI UFFICIO art. 97

Fattispecie. § 1. Difesa e difensori - Difensore di ufficio - Desi-
gnazione di un difensore diverso da quello di turno - Nullità -
Esclusione, III, 402, 184.
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LIBRO SECONDO

ATTI

TITOLO I

Disposizioni Generali

COPIE, ESTRATTI E CERTIFICATI art. 116

(Vedi sub C.p.p. art. 390)

TITOLO II

Atti e provvedimenti del giudice

FORME DI PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE art. 125

(Vedi sub C.p.p. art. 292)

PROCEDIMENTO IN CAMERA DI CONSIGLIO art. 127

Fattispecie. § 1. Atti processuali - Provvedimento emesso fuori
udienza ed adottato in camera di consiglio - Data - Data del de-
posito in cancelleria - Fattispecie relativa a ordinanza camerale di
inammissibilità dell’appello, III, 614, 224.

TITOLO IV

Traduzione degli atti

NOMINA DELL’INTERPRETE art. 143

Fattispecie. § 1. Atti processuali - Traduzione degli atti -
Mancata traduzione della sentenza - Illegittimità - Esclusione,
III, 281, 112.

TITOLO V

Notificazioni

NOTIFICAZIONI PER PUBBLICI ANNUNZI ALLE PERSONE OFFESE
art. 156

Fattispecie. § 1. Notificazioni - Rifiuto del destinatario di ricevere
l’atto dopo aver preso visione del suo contenuto come attestato
dall’ufficiale giudiziario nella relazione di notificazione - Com-
portamento equivalente alla consegna - Ulteriori ricerche - Ne-
cessità - Esclusione, III, 294, 132.

PRIMA NOTIFICAZIONE ALL’IMPUTATO NON DETENUTO
art. 157

Fattispecie. § 1. Notificazioni - All’imputato - Domicilio dichia-
rato o eletto - Temporanea assenza dell’imputato dal domicilio
eletto - Notifica del decreto di citazione a giudizio presso il di-
fensore di fiducia - Legittimità, III, 164, 42. § 2. Notificazioni -
Domicilio dichiarato o eletto - Temporanea assenza dal domicilio
eletto - Notifica del decreto di citazione a giudizio presso il di-
fensore di fiducia - Legittimità, III, 294, 131.

(Vedi sub C.p.p. art. 156)

NOTIFICAZIONI ALL’IMPUTATO IN CASO DI IRREPERIBILITÀ
art. 159

Fattispecie. § 1. Notificazioni - Imputato irreperibile - Obbligo
di disporre nuove ricerche - Condizioni - Fattispecie relativa ad
imputato sloggiato dalla sua originaria abitazione, allontanatosi
per ignota destinazione e di cui si ignorava l’attività esercitata,
III, 359, 167. § 2. Notificazioni - Notificazioni all’imputato in
caso di irreperibilità - Decreto di irreperibilità emesso per la
notifica dell’avviso di conclusione delle indagini preliminari -
Efficacia anche per la notifica del decreto di citazione a giudizio
- Limite - Mancanza di ulteriori indagini dopo la notifica del-
l’avviso, III, 600.

DOMICILIO DICHIARATO, ELETTO O DETERMINATO PER LE NOTIFICA-
ZIONI

art. 161

(Vedi sub C.p.p. art. 157)

NULLITÀ DELLE NOTIFICAZIONI art. 171

(Vedi sub C.p.p. art. 156)

TITOLO VI

Termini

REGOLE GENERALI art. 172

Generalità. § 1. Termini processuali - Scadenza in giorno festivo
- Proroga di diritto al giorno successivo non festivo - Applicabilità
della regola anche agli atti e ai provvedimenti del giudice, com-
preso il termine per la redazione della sentenza, III, 298, 139.

RESTITUZIONE NEL TERMINE art. 175

Generalità. § 1. Atti e provvedimenti del giudice - Camera di con-
siglio - Segretezza della deliberazione - Segregazione dei giudici
- Necessità - Esclusione, III, 399, 179.

Fattispecie. § 1. Termini processuali - Restituzione nel termine -
Sentenza contumaciale - Onere di allegazione di fatti da cui de-
durre la conoscenza della condanna in epoca diversa e successiva
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ai trenta giorni dalla data della notifica della condanna al difensore
d’ufficio, III, 31, 16. 

TITOLO VII

Nullità

TASSATIVITÀ art. 177

(Vedi sub C.p.p. artt. 74, 191, 408, 558)

NULLITÀ DI ORDINE GENERALE art. 178

Fattispecie. § 1. Nullità di ordine generale - Riesame delle ordi-
nanze che dispongono una misura coercitiva - Accesso alle regi-
strazioni di conversazioni intercettate - Accesso alle
video-registrazioni - Rifiuto o ingiustificato ritardo del pubblico
ministero - Nullità di ordine generale a regime intermedio, III,
268.

(Vedi sub C.p.p. artt. 299, 304, 666, 156, 420 ter; Cost. art. 24)

NULLITÀ ASSOLUTE art. 179

(Vedi sub C.p.p. art. 666)

REGIME DELLE ALTRE NULLITÀ DI ORDINE GENERALE art. 180

(Vedi sub C.p.p. art. 304)

DEDUCIBILITÀ DELLA NULLITÀ art. 182

(Vedi sub C.p.p. artt. 299, 304)

LIBRO TERZO

PROVE

TITOLO I

Disposizioni Generali

PROVE NON DISCIPLINATE DALLA LEGGE3 - 4 art. 189

PROVE ILLEGITTIMAMENTE ACQUISITE art. 191

Generalità. § 1. Prove illegittimamente acquisite - Violazione re-
gole esame testimoniale - Inutilizzabilità - Nullità - Esclusione di
entrambi i vizi, III, 321.

VALUTAZIONE DELLA PROVA5 art. 192

Generalità. § 1. Chiamata di correo - Valutazione - Criteri, III,
544. § 2. Prove - Valutazione da parte del giudice - Principio della
colpevolezza al di là di ogni ragionevole dubbio - Giudizio fon-
dato su un complesso di indizi - Possibilità - Condizioni, III, 360,
171. § 3. Valutazione della prova - Prova scientifica - Natura in-
diziaria - Perizia - Metodica corretta - Necessarietà, III, 299. 

Fattispecie. § 1. Chiamata di correo - Dichiarazioni de relato di
coimputato o di imputato in procedimento connesso ex art. 12
Cod. proc. pen. non confermate dal soggetto indicato come fonte
dell’informazione - Riscontri estrinseci, certi, univoci, specifici e
individualizzanti - Necessità - Altra chiamata in reità o correità
priva dei riscontri su indicati - Insufficienza - Pluralità di chiamate
- Valore probatorio - Condizioni, III, 544. § 2. Prove - Indizi rac-
colti nel corso di intercettazioni telefoniche - Fonte diretta di
prova - Configurabilità - Condizioni, III, 361, 172.  § 3. Sentenza
- Sentenza con condanna in appello in riforma di sentenza di as-
soluzione in primo grado - Interpretazione alternativa non mag-
giormente persuasiva del medesimo compendio probatorio
utilizzato dal giudice di primo grado - Illegittimità, III, 129bis. §
4. Testimonianza - Persona offesa - Reati sessuali - Minori - In-
dagine tecnica sul grado di maturità psichica del minore - Legit-
timità - Limiti, III, 205. § 5. Testimonianza - Testimonianza della
persona offesa - Reati sessuali - Assunzione come prova della re-
sponsabilità - Possibilità - Condizioni, III, 205. § 6. Testimonianza
- Dichiarazioni del teste assistito - Riscontri - Necessità - Caratteri
- Fattispecie relativa ad esclusione del carattere di riscontri nelle
dichiarazioni dello stesso teste contenute in intercettazioni tele-
foniche, III, 563, 218.

TITOLO II

Mezzi di Prova

CAPO I - TESTIMONIANZA

OGGETTO E LIMITI DELLA TESTIMONIANZA art. 194

(Vedi sub C.p.p. artt. 192, 499)

PERSONE IMPUTATE O GIUDICATE IN UN PROCEDIMENTO CONNESSO O
PER REATO COLLEGATO CHE ASSUMONO L’UFFICIO DI TESTIMONE
art. 197 bis

(Vedi sub C.p. art. 372; C.p.p. art. 192)

SEGRETO PROFESSIONALE art. 200
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3 GEMELLI M., Le relazioni pericolose fra prova scientifica e prova in-
formatica, III, 38.
4 NUZZO R., La atipicità dei mezzi di ricerca della prova nella giurispru-
denza, III, 460.

5 PROIETTI D., Fenomenologia della prova indiziaria scientifica, III,
300.



(Vedi sub C.p.p. art. 253)

CAPO VI - PERIZIA

OGGETTO DELLA PERIZIA art. 220

(Vedi sub C.p.p. art. 606)

INCAPACITÀ E INCOMPATIBILITÀ DEL PERITO art. 222

Fattispecie. § 1. Perizia - Reati sessuali - Minori - Incarico per la
funzione di sostegno del minore - Incarico dello stesso perito per
la valutazione del minore a fini giudiziari - Compatibilità, III, 205.

CONSULENZA TECNICA FUORI DEI CASI DI PERIZIA6 art. 233

TITOLO III

Mezzi di ricerca della prova

CAPO III - SEQUESTRI

OGGETTO E FORMALITÀ DEL SEQUESTRO art. 253

Fattispecie. § 1. Sequestro probatorio - Sequestro disposto nei
confronti di un giornalista professionista - Rispetto con particolare
rigore del criterio di proporzionalità tra il contenuto del provve-
dimento e le esigenze di accertamento dei fatti oggetto di indagine
- Necessità - Fattispecie relativa alla ritenuta illegittimità del se-
questro di supporti telefonici ed informatici nei confronti di un
giornalista, III, 336.

DOVERE DI ESIBIZIONE E SEGRETI art. 256

(Vedi sub C.p.p. art. 253)

CAPO IV - INTERCETTAZIONI DI CONVERSAZIONI O COMUNICAZIONI

LIMITI DI AMMISSIBILITÀ art. 266

Generalità. § 1. Intercettazioni di conversazioni o comunicazioni
- Diritto di accesso del difensore dell’indagato alle registrazioni -
Sussistenza - Diritto di ottenere anche l’attestazione di conformità
delle copie agli originali - Esclusione, III, 166bis, 69. 

Fattispecie. § 1. Intercettazioni di conversazioni e comunicazioni
- Pedinamento mediante g.p.s. - Attività diversa - Autorizzazione
giudice - Non necessaria, III, 459. § 2. Intercettazioni di conver-
sazioni o comunicazioni - Diritto del difensore dell’indagato di
accedere alle registrazioni - Istanza - Obbligo del P.M. di comu-
nicazione del provvedimento - Esclusione - Onere del difensore
di informarsi sulla sua adozione - Fattispecie, III, 290, 126. § 3.
Intercettazioni di conversazioni o comunicazioni - Esecuzione

delle operazioni con differimento temporale dell’ascolto - Utilizzo
di programma emulatore denominato Daemon - Inutilizzabilità
delle intercettazioni - Esclusione, III, 475, 197. § 4. Intercettazioni
di conversazioni o comunicazioni - Indicazioni di reità - Valuta-
zione - Regola di cui all’art. 192, comma 3, Cod. proc. pen. - Inap-
plicabilità - Applicabilità della regola generale del prudente
apprezzamento del giudice - Fattispecie relativa alla rivelazione
del nome dell’autore di un’estorsione tenuto celato agli inquirenti,
III, 475, 198.

PRESUPPOSTI E FORME DEL PROVVEDIMENTO art. 267

Fattispecie. § 1. Intercettazioni di conversazioni o comunicazioni
- Provvedimento autorizzativo - Informazioni confidenziali ac-
quisite dalla polizia giudiziaria - Carattere di indizi da porre a base
del provvedimento - Esclusione, III, 166bis, 70.

ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI7 - 8 art. 268

(Vedi sub C.p.p. artt. 266, 441)

DIVIETI DI UTILIZZAZIONE art. 271

Fattispecie. § 1. Intercettazione di conversazioni o comunicazioni
- Intercettazioni su veicolo dell’indagato diverso da quello per cui
sia stata concessa l’autorizzazione - Inutilizzabilità - Esclusione,
III, 290, 125.

(Vedi sub C.p.p. art. 266)

LIBRO QUARTO

MISURE CAUTELARI

TITOLO I

Misure cautelari personali

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

CONDIZIONI GENERALI DI APPLICABILITÀ DELLE MISURE
art. 273

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Condizioni di appli-
cabilità - Causa di estinzione del reato - Esclusione - Attualità -
Necessità - Fattispecie relativa all’irrilevanza ai fini della ripara-
zione per ingiusta detenzione del riconoscimento della sospen-
sione condizionale dell’esecuzione della pena, III, 158, 33. § 2.
Misure cautelari personali - Indagato prosciolto con sentenza di
non luogo a procedere da reato permanente con indicazione della
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7 MADDALUNO A., Accesso alle registrazioni delle intercettazioni tra
limiti normativi ed innovazioni tecnologiche, III, 631.
8 VELE A., Rimedi processuali nel caso di inerzia del pubblico ministero
di fronte alla richiesta difensiva al rilascio della fonte originaria dell’atto
intercettativo nell’ambito del procedimento de libertate, III, 312.6 DE FRANCO E., Consulente tecnico e difesa penale, III, 184.



47

data finale della condotta - Applicazione di misure cautelari per-
sonali per il periodo successivo - Legittimità - Revoca della sen-
tenza di non luogo a procedere - Necessità - Esclusione -
Fattispecie relativa ad associazione per delinquere di stampo ma-
fioso, III, 354, 159.

ESIGENZE CAUTELARI art. 274

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Esigenze cautelari -
Pericolo di reiterazione del reato - Misura applicata in relazione
a un reato contro la P.A. - Cessazione dell’indagato dal pubblico
ufficio - Prognosi sfavorevole - Formulabilità - Fattispecie relativa
a reato commesso da consulente dell’amministrazione senza un
preciso mansionario, III, 476, 200. § 2. Misure cautelari personali
- Esigenze cautelari - Bancarotta fraudolenta - Tempo trascorso
dalla commissione del reato - Rilevanza - Riferimento al tempo
della condotta illecita e non a quello della dichiarazione giudiziale
dell’insolvenza, III, 477, 201.

CRITERI DI SCELTA DELLE MISURE9 - 10 art. 275

Generalità. § 1. Misure cautelari personali - Custodia cautelare
in carcere - Presunzione di adeguatezza della custodia cautelare
in carcere per i reati di cui all’art. 275, comma 3, Cod. proc. pen.
- Operatività sia nel momento genetico sia nelle vicende succes-
sive - Sussistenza, III, 577.

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Custodia cautelare
in carcere - Presunzione di adeguatezza della custodia cautelare -
Reati aggravati ex art. 7 del decreto legge n. 152 del 1991 - Que-
stione di legittimità costituzionale dell’art. 275, comma 3, Cod.
proc. pen. - Rilevanza e non manifesta infondatezza - Sussistenza,
III, 577. § 2. Misure cautelari personali - Reati sessuali - Violenza
sessuale di gruppo - Presunzione relativa di adeguatezza della cu-
stodia in carcere - Applicazione dei principi fissati dalla Corte co-
stituzionale con la sentenza n. 265 del 2010 - Necessità, III, 355,
160. § 3. Misure cautelari personali - Scelta delle misure - Esi-
genze cautelari - Soggetto indagato per concorso esterno in asso-
ciazione di tipo mafioso - Presunzione di pericolosità - Operatività
- Prova contraria - Oggetto, III, 160, 36. § 4. Misure cautelari per-
sonali - Scelta delle misure - Presunzione di adeguatezza della cu-
stodia cautelare in carcere - Associazione per delinquere
finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti costituita al fine di
commettere fatti di lieve entità - Inapplicabilità, III, 143bis. 

(Vedi sub Cost. art. 3)

CAPO II - MISURE COERCITIVE

CUSTODIA CAUTELARE IN CARCERE11 art. 285

CAPO IV - FORMA ED ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI

ORDINANZA DEL GIUDICE art. 292

Generalità. § 1. Misure cautelari personali - Ordinanza del giudice
- Elementi addotti dalla difesa - Motivazione - Obbligo di moti-
vazione gravante sia sul giudice emittente l’ordinanza sia sul tri-
bunale del riesame, III, 478, 203.

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Ordinanza del giu-
dice - Motivazione - Ordinanza motivata riproducendo integral-
mente la richiesta del P.M. - Validità - Condizioni, III, 27, 8. § 2.
Misure cautelari personali - Ordinanza del giudice - Indagato che
non conosce la lingua italiana - Omissione della traduzione - Pre-
sentazione della richiesta di riesame ad opera del difensore - Sa-
natoria della nullità - Limiti, III, 292, 128. 

ADEMPIMENTI ESECUTIVI art. 293

(Vedi sub C.p.p. art. 309)

INTERROGATORIO DELLA PERSONA SOTTOPOSTA A MISURA CAUTE-
LARE PERSONALE art. 294

(Vedi sub C.p.p. art. 309)

COMPUTO DEI TERMINI DI DURATA DELLE MISURE art. 297

Generalità. § 1. Misure cautelari personali - Termini di durata
massima - C.d. contestazione a catena - Regola della retrodata-
zione dei termini di durata della misura cautelare - Deducibilità
in sede di riesame -  Condizioni, III, 30, 13. § 2. Misure cautelari
personali - Termine di durata massima della custodia cautelare -
C.d. contestazione a catena - Impugnazioni - Interesse all’impu-
gnazione - Nozione - Presupposti, III, 168bis, 74. § 3. Misure cau-
telari personali - Termini di durata massima - Contestazioni a
catena - Regola della retrodatazione del termine della misura cau-
telare - Deducibilità in sede di riesame - Condizioni, III, 355, 162.

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Termine di durata
massima - Associazione di tipo mafioso - Associazione finalizzata
al traffico di stupefacenti - Reati-fine - Continuazione e nesso te-
leologico - Configurabilità - Esclusione - Retrodatazione del ter-
mine per contestazione a catena - Inapplicabilità, III, 161, 37. § 2.
Misure cautelari personali - Termini di durata massima - Pluralità
di ordinanze - Prima ordinanza emessa in procedimento concluso
con condanna irrevocabile - Disciplina della c.d. contestazione a
catena - Applicabilità, III, 355, 161. § 3. Misure cautelari personali
- Termine di durata massima delle misura - Pluralità di ordinanze
- Contestazioni a catena - Retrodatazione dei termini di custodia
cautelare - Gravi indizi di colpevolezza desumibili dagli atti - No-
zione, III, 356, 163. § 4. Misure cautelari personali - Termini di
durata delle misure - Congelamento dei termini nei giorni di
udienza - Udienze tenute prima e dopo la scadenza del termine
massimo di custodia - Rilevanza - Esclusione, III, 478, 202.

CAPO V - ESTINZIONE DELLE MISURE

REVOCA E SOSTITUZIONE DELLE MISURE art. 299

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Revoca - Ordinanza
di revoca - Omessa richiesta del parere del P.M. - Lettura dell’or-
dinanza in udienza alla presenza del P.M. - Mancata eccezione
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9 BITONTI A., Presunzioni di adeguatezza carceraria: un difficile con-
nubio tra esigenze di tutela della sicurezza pubblica e rispetto delle ga-
ranzie costituzionali, I, 140.
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590.
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preventiva tra Carte europee dei diritti e Costituzione, III, 243.



della nullità - Deducibilità in appello da parte del P.M. - Esclu-
sione, III, 28, 10.

(Vedi sub C.p.p. art. 275)

ESTINZIONE DELLE MISURE PER EFFETTO DELLA PRONUNCIA DI DE-
TERMINATE SENTENZE

art. 300

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Estinzione - Passag-
gio in giudicato della sentenza di condanna - Successiva caduca-
zione del titolo esecutivo - Mantenimento della detenzione in virtù
del titolo cautelare, III, 170bis, 77.

TERMINI DI DURATA MASSIMA DELLA CUSTODIA CAUTELARE
art. 303

Generalità. § 1. Misure cautelari personali - Termine di durata
massima della custodia cautelare - Termini di fase - Recupero del
residuo delle fasi precedenti - Incidenza sul termine massimo di
custodia - Esclusione, III, 170bis, 76.

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Impugnazioni - Ef-
fetto estensivo - Frammentazione del procedimento incidentale
per la diversità dei mezzi di impugnazione proposti dai coindagati
- Mutamento di giurisprudenza fondato sull’interpretazione di una
norma processuale conforme a principi di legalità ordinaria e co-
stituzionale - Preclusione dell’estensione degli effetti favorevoli
ai coindagati - Esclusione - Fattispecie relativa al mutamento di
giurisprudenza sulla decorrenza dei termini di custodia cautelare
nella procedura attiva di consegna in base a un mandato di arresto
europeo, III, 138bis. 

(Vedi sub C.p.p. art. 297)

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI DURATA MASSIMA DELLA CUSTODIA
CAUTELARE12 - 13 art. 304

Generalità. § 1. Misure cautelari personali - Termine di durata mas-
sima della custodia cautelare - Sospensione per la particolare com-
plessità del dibattimento - Intervento del difensore - Necessità -
Omissione - Nullità a regime intermedio dell’ordinanza, III, 292, 128.

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Termine di durata
massima dalla custodia cautelare - Sospensione - Sospensione in
pendenza dei termini per la redazione della motivazione della sen-
tenza - Adozione del provvedimento senza instaurazione del con-
traddittorio tra le parti - Legittimità, III, 13. 

(Vedi sub Cost. art. 3)

PROVVEDIMENTI IN CASO DI SCARCERAZIONE PER DECORRENZA DEI
TERMINI art. 307

Generalità. § 1. Misure cautelari personali - Applicazione di mi-
sure cautelari in caso di scarcerazione per decorrenza termini -
Richiesta del P.M. - Necessità, III, 168bis, 73.

CAPO VI - IMPUGNAZIONI

RIESAME DELLE ORDINANZE CHE DISPONGONO UNA MISURA COERCI-
TIVA art. 309

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Impugnazioni - Rie-
same - Conferma dell’ordinanza fondata su intercettazioni di cui
la difesa non abbia ottenuto copia il cui rilascio autorizzato dal
P.M. non era stata eseguito per ritardi imputabili alla segreteria -
Illegittimità, III, 357, 165. § 2. Misure cautelari personali - Impu-
gnazioni - Riesame - Decisione - Termine - Motivazione del prov-
vedimento depositata oltre il termine di dieci giorni - Delibera e
deposito del dispositivo entro il termine - Sufficienza, III, 357,
164.  § 3. Misure cautelari personali - Impugnazioni - Riesame -
Giudice del riesame - Espletamento di attività istruttoria - Potere
- Esclusione - Fattispecie di accertamento peritale disposto ai sensi
dell’art. 322 bis, Cod. proc. pen., III, 159, 34. § 4. Misure cautelari
personali - Ordinanza del giudice - Nullità conseguente alla nullità
dell’interrogatorio in sede di convalida dell’arresto - Rigetto della
richiesta di riesame della misura coercitiva custodiale - Deduci-
bilità della nullità dell’ordinanza applicativa della misura caute-
lare con l’appello contro l’ordinanza di rigetto della dichiarazione
di inefficacia della misura, III, 27, 9. § 5. Misure cautelari perso-
nali - Riesame - Caducazione dell’ordinanza applicativa della mi-
sura cautelare per inosservanza del P.M. dell’obbligo a trasmettere
gli elementi favorevoli all’indagato - Accertamento da parte del
tribunale del riesame della disponibilità degli altri elementi da
parte del P.M. in tempo utile per la trasmissione - Necessità, III,
160, 35. § 6. Riesame o appello avverso ordinanze che dispon-
gono una misura coercitiva - Rifiutato o ritardato accesso alle re-
gistrazioni - Effetti - Annullamento ordinanza, III, 269. 

(Vedi sub C.p.p. artt. 297, 266, 178, 292, 453)

APPELLO art. 310

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Impugnazioni - Ap-
pello - Inammissibilità pronunciata de plano - Legittimità - Omis-
sione dell’avviso al difensore - Irrilevanza - Fattispecie relativa a
inammissibilità dell’appello per difetto di interesse, III, 131bis. §
2. Misure cautelari reali - Impugnazioni - Appello - Proposizione
a mezzo fax - Inammissibilità, III, 558, 210.

(Vedi sub C.p.p. artt. 309, 299, 297)

RICORSO PER CASSAZIONE art. 311

Generalità. § 1. Misure cautelari personali - Custodia cautelare
in carcere - Impugnazioni - Ricorso per cassazione - Ricorso per
saltum - Vizi deducibili - Limitazione alla sola violazione di legge
- Insufficienza, incompletezza o illogicità della motivazione -
Esclusione, III, 606.

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Impugnazioni - Ri-
corso per cassazione - Interesse del P.M. ad impugnare l’ordinanza
del tribunale del riesame che abbia qualificato diversamente il
reato - Presupposto - Revoca della misura o abbreviazione dei ter-
mini di durata massima della custodia cautelare - Necessità - Fat-
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12 SPANGHER G., Trascrizione delle intercettazioni e sospensione dei
termini di durata della custodia cautelare, I, 193.
13 VELE A., Sospensione dei termini ai sensi dell’art. 304, comma 2, c.p.p.
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tispecie relativa a derubricazione del reato da concussione a vio-
lenza privata, III, 358, 166. 

CAPO VIII - RIPARAZIONE PER L’INGIUSTA DETENZIONE

PRESUPPOSTI E MODALITÀ DELLA DECISIONE art. 314

Generalità. § 1. Riparazione per ingiusta detenzione - Condizioni
impeditive e limitative - Dolo o colpa grave dell’indagato - Silen-
zio in sede di interrogatorio - Rilevanza - Condizioni - Mancata
contestazione delle dichiarazioni accusatorie - Irrilevanza, III,
362, 173. § 2. Riparazione per ingiusta detenzione - Presupposti
- Condizione ostativa della colpa grave - Criteri di accertamento
- Mancata allegazione di fatti favorevoli - Rilevanza - Condizioni,
III, 561, 216.

Fattispecie. § 1. Riparazione per ingiusta detenzione - Presupposti
- Diversa qualificazione del fatto all’esito del giudizio di merito
con conseguente inapplicabilità della custodia cautelare - Diritto
alla riparazione - Sussistenza - Fattispecie relativa alla qualifica-
zione del fatto come esercizio arbitrario delle proprie ragioni in-
vece che come estorsione con conseguente proscioglimento
dell’imputato per mancanza di querela, III, 167, 48. 

PROCEDIMENTO PER LA RIPARAZIONE art. 315

Generalità. § 1. Riparazione per ingiusta detenzione - Invito del
giudice alle parti di presentare documentazione - Inosservanza -
Rigetto dell’istanza - Legittimità, III, 479, 205. 

Fattispecie. § 1. Riparazione per ingiusta detenzione - Procedi-
menti - Ricorso per cassazione - Prospettazione per la prima volta
dinanzi alla Corte di Cassazione di ragioni ostative all’accogli-
mento della domanda - Esclusione - Fattispecie in cui l’Avvoca-
tura dello Stato non si era costituita nel giudizio davanti alla Corte
di appello, III, 480, 206.

TITOLO II

Misure cautelari reali

CAPO I - SEQUESTRO CONSERVATIVO

PRESUPPOSTI ED EFFETTI DEL PROVVEDIMENTO art. 316

Fattispecie. § 1. Misure cautelari reali - Sequestro conservativo -
Oggetto - Somma proveniente credito di lavoro - Limiti relativi
al pignoramento - Operatività - Compito del tribunale del riesame
di verificarne il rispetto, III, 28, 11.

FORMA DEL PROVVEDIMENTO. COMPETENZA art. 317

(Vedi sub C.p.p. art. 316)

CAPO II - SEQUESTRO PREVENTIVO

OGGETTO DI SEQUESTRO PREVENTIVO art. 321

Generalità. § 1. Misure cautelari reali - Sequestro preventivo - Pre-
supposti - Sussistenza di elementi che rendano ipotizzabile il reato
per il quale si procede - Sufficienza - Individuazione del soggetto
al quale il reato è attribuito - Necessità - Esclusione, III, 19. § 2.
Misure cautelati reali - Sequestro preventivo - Bene intestato a sog-
getto estraneo al reato - Onere della prova del carattere fittizio del-
l’intestazione a carico del P.M., III, 162, 39. § 3. Misure cautelari
reali - Sequestro preventivo - Condizioni di applicabilità - Valuta-
zione dell’elemento psicologico del reato - Reato proprio - Neces-
sità anche nei confronti dei soggetti che non rivestono la qualità di
autore, III, 163, 40. § 4. Misure cautelari reali - Impugnazioni - Rie-
same - Sequestro preventivo - Beni intestati a terzi - Imputato - In-
teresse dell’imputato o indagato all’impugnazione - Sussistenza,
III, 171bis, 78. § 5. Misure cautelari reali - Sequestro preventivo -
Sequestro funzionale alla confisca per equivalente - Onere del giu-
dice di indicare la somma limite per l’esecuzione della misura - In-
dividuazione dei beni - Necessità - Esclusione - Dovere suppletivo
di individuazione da parte del P.M., III, 556, 207. § 6. Misure cau-
telari reali - Sequestro preventivo - Sequestro di veicolo finalizzato
alla confisca per il reato di guida in stato di ebbrezza - Trasforma-
zione della confisca in sanzione amministrativa accessoria - Effetti
sui procedimenti in corso, III, 557, 208. § 7. Misure cautelari reali
- Sequestro preventivo - Sequestro disposto ex art. 12 sexies della
legge n. 356 del 1992 - Provvedimenti relativi alla gestione ed am-
ministrazione dei beni sequestrati - Competenza, III, 558, 209.

Fattispecie. § 1. Misure cautelari reali - Sequestro preventivo - Se-
questro finalizzato alla confisca per equivalente previsto per i reati
transnazionali - Associazione per delinquere transnazionale finaliz-
zata alla commissione dei reati di frode fiscale - Profitto dei reati-
fine - Confisca - Ammissibilità - Natura di reato transnazionale della
frode fiscale, III, 29, 12. § 2. Misure cautelari reali - Sequestro pre-
ventivo - Impugnazioni - Riesame - Ordinanza del tribunale di rin-
vio dell’udienza a nuovo ruolo per la trasmissione degli atti
mancanti già prodotti a sostegno dell’istanza - Provvedimento ab-
norme per essere stata disposta la proroga di un termine perentorio
già scaduto, III, 171bis, 79. § 3. Misure cautelari reali - Sequestro
preventivo - Periculum in mora - Contenuto - Fattispecie riguar-
dante il sequestro di celle di una casa circondariale disposto in re-
lazione al reato di istigazione al suicidio, III, 293, 130.

(Vedi sub d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74; d.lgs. 8 giugno 2001, n.
231)

RIESAME DEL DECRETO DI SEQUESTRO PREVENTIVO art. 322

(Vedi sub C.p.p. art. 321)

CAPO III - IMPUGNAZIONI

PROCEDIMENTO DI RIESAME art. 324

Generalità. § 1. Misure cautelari reali - Impugnazioni - Ricorso
per cassazione - Ordinanza del tribunale del riesame di revoca del
sequestro conservativo - Legittimazione della parte civile - Esclu-
sione, III, 559, 212.

Fattispecie. § 1. Misure cautelari reali - Impugnazioni - Riesame
- Termine - Impugnazione tardiva - Prova della tempestività -
Onere probatorio a carico del richiedente - Esclusione - Fattispecie
relativa a riesame di sequestro probatorio dichiarato inammissibile
per mancata prova di parte dell’indagato della data dell’effettiva
conoscenza della misura, III, 161, 38. § 2. Misure cautelari reali
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- Impugnazioni - Riesame - Effetto estensivo nei confronti del-
l’indagato non impugnante - Ammissibilità - Condizioni - Fatti-
specie, III, 559, 211. 

(Vedi sub C.p.p. art. 316)

LIBRO QUINTO

INDAGINI PRELIMINARI E UDIENZA PRELIMINARE

TITOLO III

Condizioni di Procedibilità

REFERTO art. 334

Generalità. § 1. Querela - Volontà di punizione - Manifestazione
- Impiego di formule sacramentali - Necessità - Esclusione - Co-
stituzione di parte civile - Sufficienza, III, 166, 44.

TITOLO V

Attività del Pubblico Ministero

ACCERTAMENTI TECNICI NON RIPETIBILI art. 360

Generalità. § 1. Accertamenti tecnici non ripetibili - Refertazione
ed analisi - Reperto - Garanzia genuinità - Onere del pubblico mi-
nistero, III, 299.

TITOLO VI

Arresto in flagranza e fermo

ARRESTO OBBLIGATORIO IN FLAGRANZA art. 380
Fattispecie. § 1. Arresto in flagranza e fermo - Stato di flagranza
- Informazioni da parte di terzi - Inseguimento solo successivo -
Quasi flagranza - Sussistenza - Esclusione, III, 155bis, 53.

ARRESTO FACOLTATIVO IN FLAGRANZA art. 381

Fattispecie. § 1. Arresto in flagranza e fermo - Arresto facoltativo
- Reato perseguibile a querela - Mancata presentazione del-
l’istanza di punizione all’ufficiale o all’agente di polizia giudizia-
ria presente nel luogo - Illegittimità - Proposizione successiva -
Irrilevanza - Fattispecie relativa ad istanza presentata nella stessa
giornata presso il presidio ospedaliero, III, 613, 223.

(Vedi sub C.p.p. art. 380)

STATO DI FLAGRANZA art. 382

(Vedi sub C.p.p. art. 380)
DOVERI DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA IN CASO DI ARRESTO O DI FERMO

art. 386

Fattispecie. § 1. Arresto in flagranza e fermo - Doveri della polizia
giudiziaria - Trasmissione del verbale di arresto o fermo - Auto-
rizzazione a dilazionarla - Presupposti - Difficoltà organizzative
degli uffici giudiziari - Esclusione - Motivazione anche succinta
del provvedimento - Necessità, III, 346, 144

RICHIESTA DI CONVALIDA DELL’ARRESTO O DEL FERMO art. 390

Fattispecie. § 1. Arresto in flagranza e fermo - Convalida - Libe-
razione dell’arrestato da parte del P.M. - Giudizio di convalida -
Necessità - Annullamento dell’ordinanza del g.i.p. dichiarativa
della richiesta del P.M. di non convalidare l’arresto perché ese-
guito fuori flagranza dopo aver posto in libertà l’arrestato, III, 346,
145.

UDIENZA DI CONVALIDA art. 391

Fattispecie. § 1. Arresto in flagranza e fermo - Giudizio di con-
valida - Avviso di udienza notificato al difensore - Erronea indi-
cazione della data - Nullità - Condizioni - Fattispecie relativa ad
avviso di udienza di convalida di arresto in flagranza inviato a
mezzo fax alle ore 0.45 del 6 marzo 2010 indicante come data di
udienza “la mattinata di domani”, III, 137.

(Vedi sub C.p.p. art. 309)

COLLOQUIO, RICEZIONE DI DICHIARAZIONI E ASSUNZIONE DI INFOR-
MAZIONI DA PARTE DEL DIFENSORE14 art. 391 bis

UDIENZA art. 401

Generalità. § 1. Testimonianza - Esame di minore - Domande sug-
gestive - Divieto - Sussistenza, III, 455.

TITOLO VIII

Chiusura delle indagini preliminari

RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE PER INFONDATEZZA DELLA NOTIZIA DI
REATO art. 408

Fattispecie. § 1. Archiviazione - Richiesta del P.M. - Omessa no-
tificata alla persona offesa che ne ha fatto richiesta - Nullità del
decreto di archiviazione - Annullamento senza rinvio - Restitu-
zione degli atti al P.M., III, 155bis, 52. § 2. Archiviazione - Ri-
chiesta del P.M. - Rigetto con ordine di formulare l’imputazione
anche per fatti diversi da quelli per i quali vi era stata iscrizione
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nel registro delle notizie di reato - Provvedimento abnorme - Con-
figurabilità, III, 342. § 3. Archiviazione - Richiesta del P.M. - Op-
posizione della persona offesa - Abuso di ufficio finalizzato ad
arrecare ad altri un danno ingiusto - Reato plurioffensivo - Con-
figurabilità - Privato danneggiato - Qualità di persona offesa dal
reato - Opposizione alla richiesta di archiviazione - Ammissibilità,
III, 612, 221. § 4. Archiviazione - Richiesta del P.M. - Opposi-
zione della persona offesa - Morte sopravvenuta non in conse-
guenza del reato - Trasmissione agli eredi e ai prossimi congiunti
della facoltà di opposizione e del diritto di ricevere l’avviso della
richiesta - Esclusione - Ricorso per cassazione della persona of-
fesa deceduta dopo la proposizione dell’impugnazione - Inammis-
sibilità, III, 613, 222.

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE SULLA RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE
art. 409

Fattispecie. § 1. Archiviazione - Opposizione della persona offesa
- Ordine del g.i.p. di formulare l’imputazione in relazione a un
fatto sul quale era già intervenuto un provvedimento di archivia-
zione senza che fosse stata autorizzata la riapertura delle indagini
- Provvedimento abnorme - Configurabilità, III, 281, 111. § 2. Ar-
chiviazione - Provvedimento del giudice - Ordinanza di archivia-
zione con ordine di formazione di un autonomo fascicolo a carico
di ignoti per il medesimo fatto - Provvedimento abnorme - Con-
figurabilità - Esclusione - Fissazione di un termine per il compi-
mento delle nuove indagini - Irrilevanza, 345, 143. § 3.
Archiviazione - Richiesta del P.M. - Ordinanza di archiviazione
con contestuale restituzione degli atti al P.M. per la formulazione
dell’imputazione nei confronti di un soggetto non indagato per un
fatto non oggetto della notitia criminis - Provvedimento abnorme
- Configurabilità, III, 345, 142. § 4. Archiviazione - Richiesta del
P.M. - Udienza in camera di consiglio - Ordinanza con cui si di-
spongono nuove indagini - Determinazione delle modalità di svol-
gimento dell’interrogatorio della persona sottoposta ad indagini -
Interrogatorio da svolgersi personalmente e senza delega - Abnor-
mità dell’ordinanza del g.i.p., III, 21. 

(Vedi sub C.p.p. artt. 408, 521; Cost. art. 3)

OPPOSIZIONE ALLA RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE art. 410

(Vedi sub C.p.p. art. 409)

RIAPERTURA DELLE INDAGINI art. 414

Generalità. § 1. Archiviazione - Richiesta di riapertura delle in-
dagini - Provvedimento autorizzativo del g.i.p. - Impugnabilità -
Esclusione, III, 398, 177.

TITOLO IX

Udienza preliminare

PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DEL PUBBLICO MINISTERO
art. 416

Fattispecie. § 1. Udienza preliminare - Fascicolo delle indagini

preliminari - Atti stralciati - Mancata sottoposizione all’esame del
g.u.p. - Violazione del divieto di difesa - Configurabilità - Esclu-
sione, III, 211.

ATTI INTRODUTTIVI art. 419

Fattispecie. § 1. Udienza preliminare - Notificazione dell’avviso
di fissazione dell’udienza - Omessa indicazione nella relata della
mancanza di persone abilitate a ricevere l’atto - Nullità - Esclu-
sione - Fattispecie relativa a notificazione a mezzo del servizio
postale in cui l’ufficiale postale aveva omesso di specificare nella
relata la mancanza o l’inidoneità di persone idonee a ricevere il
plico, III, 298, 140.

(Vedi sub C.p.p. art. 453)

TITOLO IX

Udienza preliminare

IMPEDIMENTO A COMPARIRE DELL’IMPUTATO O DEL DIFENSORE
art. 420 ter

Fattispecie. § 1. Dibattimento - Atti introduttivi - Impedimento a
comparire dell’imputato - Assoluta impossibilità a comparire de-
rivante da infermità fisica - Nozione - Condizione psicofisica che
escluda la possibilità di partecipare al processo come parte attiva
per poter esercitare il diritto di difesa - Rilevanza - Fattispecie re-
lativa ad imputato affetto da insufficienza respiratoria in bronchi-
tico-cardiopatia post infartuale, III, 339. § 2. Dibattimento - Atti
introduttivi - Impedimento a comparire del difensore - Concomi-
tante impegno professionale - Valutazione del giudice - Criteri -
Priorità temporale - Irrilevanza, III, 401, 181. § 3. Dibattimento -
Contumacia dell’imputato - Detenzione dell’imputato per altra
causa - Mancata conoscenza da parte del giudice - Omessa comu-
nicazione da parte dell’imputato o del suo difensore - Procedibilità
in contumacia - Condizioni, III, 347, 147. 

MODIFICAZIONE DELL’IMPUTAZIONE art. 423

Generalità. § 1. Udienza preliminare - Poteri del giudice - Attri-
buzione di una diversa qualificazione giuridica al fatto - Legitti-
mità - Abnormità strutturale - Configurabilità - Esclusione, III,
32, 17.

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE art. 424

Fattispecie. § 1. Udienza preliminare - Provvedimento con cui il giu-
dice modifica l’imputazione e dispone, ex art. 33 sexies Cod. proc.
pen., la restituzione degli atti al P.M. - Abnormità, III, 563, 219.

SENTENZA DI NON LUOGO A PROCEDERE art. 425

(Vedi sub C.p.p. artt. 273, 424)

DECRETO CHE DISPONE IL GIUDIZIO art. 429
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(Vedi sub C.p.p. art. 424)

ATTIVITÀ INTEGRATIVA DI INDAGINE DEL PUBBLICO MINISTERO E DEL
DIFENSORE art. 430

Generalità. § 1. Giudicato - Attività integrativa di indagine del
P.M. - Atti compiuti d’iniziativa dalla polizia giudiziaria - Utiliz-
zabilità - Condizioni, III, 161bis, 61. § 2. Giudizio - Attività inte-
grativa di indagini del P.M. - Obbligo di immediato deposito della
documentazione - Carattere di immediatezza - Criteri di valuta-
zione, III, 163bis, 65.

LIBRO SESTO

PROCEDIMENTI SPECIALI  

TITOLO I

Giudizio abbreviato

PRESUPPOSTI DEL GIUDIZIO ABBREVIATO art. 438

Generalità. § 1. Giudizio abbreviato - Eccezione di incompetenza
per territorio - Proponibilità - Limite - Giudizio abbreviato non
preceduto dall’udienza preliminare - Proponibilità in limine - Giu-
dizio abbreviato instaurato nel corso dell’udienza preliminare -
Proponibilità in limine solo se proposta rigettata durante l’udienza
preliminare - Proponibilità in sede di verifica della costituzione
delle parti, III, 449.§ 2. Giudizio abbreviato - Richiesta - Que-
stione di competenza per territorio - Deducibilità con la richiesta
e anche dopo di essa, III, 211. 

Fattispecie. § 1. Giudizio abbreviato - Richiesta di giudizio ab-
breviato condizionato - Rinnovazione in sede dibattimentale di ri-
chiesta rigettata - Identità di contenuto - Necessità - Fattispecie
relativa a richiesta originaria subordinata all’assunzione di un
mezzo di prova e in caso di mancata ammissione di altro mezzo
di prova e a nuova richiesta concernente entrambi i mezzi di
prova, III, 149bis. 

(Vedi sub C.p.p. art. 441)

SVOLGIMENTO DEL GIUDIZIO ABBREVIATO art. 441

Fattispecie. § 1. Giudizio abbreviato - Poteri del giudice - Con-
sulenza autoptica disposta dal P.M. e depositata dopo l’instaura-
zione del rito - Acquisibilità - Esclusione, III, 289, 123.

LIMITI ALL’APPELLO art. 443

Fattispecie. § 1. Giudizio abbreviato - Sentenza - Ricorso per
cassazione del P.M. - Appellabilità di uno dei capi della sen-
tenza - Conversione in appello - Fattispecie relativa a sentenza
di assoluzione per un reato e di condanna per un altro reato
con il riconoscimento di una circostanza attenuante, III,
164bis, 66.

TITOLO II

Applicazione della pena su richiesta delle parti

APPLICAZIONE DELLA PENA SU RICHIESTA15 art. 444

Fattispecie. § 1. Applicazione della pena su richiesta delle parti -
Condanna al rimborso delle spese in favore della parte civile - Ri-
corso per cassazione dell’imputato contro il relativo capo della
sentenza - Ammissibilità - Censura sulla legalità della somma li-
quidata e sulla motivazione sul punto - Deducibilità - Annulla-
mento della sentenza limitatamente alla liquidazione delle opere
in favore della parte civile - Rinvio al giudice civile competente
per valore in grado di appello, III, 132bis. § 2. Applicazione della
pena su richiesta delle parti - Sentenza - Reato continuato - Errata
individuazione del reato da assumere ai fini della determinazione
della pena-base - Sindacato di legittimità - Condizioni - Fattispe-
cie relativa a dichiarazione di inammissibilità del ricorso per di-
fetto di interesse, III, 399, 178. § 3. Applicazione della pena su
richiesta delle parti - Sentenza - Revisione - Scoperta o soprav-
venienza di nuove prove - Valutazione delle nuove prove - Appli-
cazione della regola di giudizio propria del rito speciale -
Necessità, III, 129. 

(Vedi sub C.p.p. artt. 697, 673)

EFFETTI DELL’APPLICAZIONE DELLA PENA SU RICHIESTA art. 445

(Vedi sub C.p.p. art. 673)

TITOLO IV

Giudizio immediato

CASI E MODI DI GIUDIZIO IMMEDIATO art. 453

Fattispecie. § 1. Giudizio immediato - Richiesta del P.M. - Pre-
sentazione nei confronti di indagato in custodia cautelare dopo la
conclusione del procedimento di riesame ma prima della definiti-
vità della decisione del tribunale - Legittimità, III, 474, 195.

DECRETO DI GIUDIZIO IMMEDIATO art. 456

Generalità. § 1. Giudizio immediato - Decreto che dispone il giu-
dizio - Omessa notifica all’imputato - Giudizio abbreviato suc-
cessivo - Nullità - Esclusione, III, 474, 196.

RICHIESTA DI GIUDIZIO ABBREVIATO art. 458

Generalità. § 1. Giudizio immediato - Richiesta di giudizio ab-
breviato successiva alla notificazione del decreto di giudizio im-
mediato - Presentazione - Deposito nell’ufficio del giudice per
indagini preliminari - Forme equipollenti - Inammissibilità, III,
289, 124.
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TITOLO V

Procedimento per decreto

CITAZIONE DI TESTIMONI, PERITI E CONSULENTI TECNICI16

art. 468

Fattispecie. § 1. Dibattimento - Richieste di prova - Lista testi-
moniale - Ammissione delle prove - Sostituzione del giudice - Re-
voca del provvedimento di ammissione per inammissibilità della
lista - Provvedimento abnorme - Configurabilità - Esclusione, III,
285, 117.

(Vedi sub C.p. art. 377)

LIBRO SETTIMO

GIUDIZIO

TITOLO I

Atti preliminari al dibattimento

PROSCIOGLIMENTO PRIMA DEL DIBATTIMENTO art. 469
Generalità. § 1. Impugnazioni - Sentenza predibattimentale di
proscioglimento  Erronea impugnazione con appello e non ricorso
per cassazione - Poteri delle parti - Richiesta di trasmissione degli
atti alla Corte di cassazione - Questione relativa alla qualificazione
dell’impugnazione nel successivo giudizio di legittimità - Preclu-
sione, III, 352, 156. 

Fattispecie. § 1. Dibattimento - Atti preliminari - Prosciogli-
mento prima del dibattimento (sentenza predibattimentale) -
Sentenza di assoluzione pronunciata, in pubblica udienza, in
sede di atti preliminari al dibattimento - Impugnazione esperi-
bile - Ricorso per cassazione - Appello del P.M. e svolgimento
del relativo giudizio - Illegittimità - Successivo ricorso per cas-
sazione - Annullamento senza rinvio della sentenza di primo e
di secondo grado con trasmissione degli atti al giudice di primo
grado, III, 617, 230.

CAPO III - ISTRUZIONE DIBATTIMENTALE

REGOLE PER L’ESAME TESTIMONIALE17 art. 499

Generalità. § 1. Dibattimento - Istruzione dibattimentale -
Esame dei testimoni - Utilizzazione di documenti in aiuto alla
memoria - Documenti formalmente non redatti dal testimone -
Autorizzazione - Legittimità - Condizioni, III, 348, 149. § 2.
Regole per l’esame testimoniale - Esame del testimone - Do-
mande suggestive - Nozione - Divieto di proporle - Riguarda

tutti i soggetti che partecipano al processo e non solo la parte
che ha chiesto la citazione del teste, III, 321. 

Fattispecie. § 1. Dibattimento - Istruzione dibattimentale -
Esame dei testimoni - Divieto di domande suggestive - Riferi-
bilità a tutti i partecipanti all’esame -Sussistenza - Fattispecie
relativa ad esame di minore persona offesa dal reato di violenza
sessuale, III, 402, 183. § 2. Regole per l’esame testimoniale -
Esame diretto del testimone minorenne da parte del Giudice -
Sede dibattimentale o sede incidente probatorio - Domande sug-
gestive - Divieto, III, 321.

(Vedi sub C.p.p. art. 171)

LETTURE CONSENTITE18 art. 511

Fattispecie. § 1. Letture consentite - Verbale testimonianze as-
sunte giudice mutato - Consenso parti negato - Nuova escussione
testi - Necessarietà - Citazione testi - Onere a carico parte origi-
nariamente richiedente, III, 139.

(Vedi sub C.p.p. art. 499)

LETTURA DI ATTI PER SOPRAVVENUTA IMPOSSIBILITÀ DI RIPETIZIONE
art. 512

Fattispecie. § 1. Dibattimento - Istruzione dibattimentale - Letture
consentite - Età avanzata del dichiarante - Prevedibilità dell’im-
possibilità di ripetizione in giudizio delle dichiarazioni - Esclu-
sione, III, 349, 150.

CAPO IV - NUOVE CONTESTAZIONI

CORRELAZIONE TRA L’IMPUTAZIONE CONTESTATA E LA SENTENZA
art. 521

Generalità. § 1. Dibattimento - Nuove contestazioni - Contesta-
zione di fatto diverso con conseguente restituzione degli atti al
P.M. - Potere del g.i.p. di disporre l’archiviazione in presenza dei
presupposti di legge - Sussistenza, III, 348, 148. 

Fattispecie. § 1. Dibattimento - Provvedimenti del giudice -
Restituzione degli atti al P.M. per omessa contestazione della
recidiva - Abnormità, III, 157bis, 55. § 2. Sentenza - Correla-
zione tra accusa e sentenza - Formulazione in sentenza a fronte
di una contestazione ben definita di una serie di imputazioni
alternative ciascuna connotata da oggettiva incertezza nella ri-
costruzione del fatto storico con opzione per l’imputazione più
favorevole all’imputato - Violazione del principio di correla-
zione - Sussistenza - Fattispecie - Annullamento senza rinvio
per insussistenza del fatto, III, 257. § 3. Sentenza - Correla-
zione tra accusa e sentenza - Imputazione di partecipazione ad
un’associazione per delinquere finalizzata al traffico di stupe-
facenti - Assenza di indicazioni sulla commissione di reati-fine
e su singoli episodi di spaccio - Condanna per il reato conti-
nuato di spaccio - Violazione del principio di correlazione, III,
562, 217.
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TITOLO III

Sentenza

CAPO II - DECISIONE

SEZIONE I - SENTENZA DI PROSCIOGLIMENTO

SENTENZA DI ASSOLUZIONE art. 530

Generalità. § 1. Sentenza - Sentenza di assoluzione perché il
fatto non è più previsto dalla legge come reato - Obbligo del
giudice, in assenza di norme transitorie come quelle previste
dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, per i reati da essa depe-
nalizzati, di trasmettere gli atti all’autorità amministrativa
competente a sanzionare l’illecito amministrativo - Insussi-
stenza, III, 532.

(Vedi sub Cost. art. 3; C.p.p. artt. 533, 568)

CONDANNA DELL’IMPUTATO art. 533

Generalità. § 1. Condanna dell’imputato - Regola giudizio - Al
di là di ogni ragionevole dubbio - Significato, III, 299.

Fattispecie. § 1. Dibattimento - Poteri del giudice - Richiesta di
riconoscimento della continuazione con altri reati - Rinvio al giu-
dice dell’esecuzione - Illegittimità - Condizioni - Tempestività
della richiesta - Fattispecie relativa a richiesta ritenuta intempe-
stiva, III, 401, 182. § 2. Sentenza - Motivazione - Sentenza di con-
danna - Accertamento della responsabilità “oltre ogni ragionevole
dubbio” - Prospettazione di ipotesi alternative - Esclusione della
responsabilità - Condizioni - Fattispecie relativa a omicidio col-
poso a seguito di incidente stradale contestato ai responsabili della
società concessionaria della gestione della strada in cui si era ve-
rificato l’incidente, III, 174bis, 84. 

(Vedi sub C.p.p. art. 521)

SEZIONE II - SENTENZA DI CONDANNA

CONDANNA ALLE SPESE art. 535

Generalità. § 1. Esecuzione - Spese processuali - Vincolo di soli-
darietà - Esclusione del vincolo per effetto dell’abrogazione del-
l’art. 535, comma 2, Cod. proc. pen. - Applicabilità, III, 161bis,
60. 

Fattispecie. § 1. Esecuzione - Spese processuali - Questioni relative
alla quantificazione - Proponibilità davanti al giudice civile mediante
opposizione all’esecuzione - Domanda proposta dal condannato da-
vanti al giudice dell’esecuzione penale - Dichiarazione di non luogo
a procedere e non di difetto di giurisdizione, III, 287, 121.

SEZIONE III - DECISIONE SULLE QUESTIONI CIVILI

CONDANNA PER LA RESPONSABILITÀ CIVILE art. 538

(Vedi sub C.p. art. 185)

CAPO III - ATTI SUCCESSIVI ALLA DELIBERAZIONE

REQUISITI DELLA SENTENZA art. 546

Generalità. § 1. Sentenza - Mancanza assoluta del dispositivo -
Inesistenza - Rilevabilità di ufficio - Deducibilità con i mezzi or-
dinari di impugnazione - Insuscettibilità di sanatoria per effetto
del giudicato, III, 298. 138.

(Vedi sub C.p.p. artt. 623, 604)

CORREZIONE DELLA SENTENZA art. 547

Fattispecie. § 1. Sentenza - Dispositivo - Contrasto con la moti-
vazione - Prevalenza del primo - Eliminazione della divergenza
mediante la procedura di correzione dell’errore materiale, III, 168,
49.

DEPOSITO DELLA SENTENZA art. 548

Generalità. § 1. Impugnazioni - Termine - Deposito della sentenza
dopo la scadenza del termine indicato nel dispositivo - Decorrenza
dalla notificazione e dalla comunicazione dell’avviso del deposito,
III, 151bis.

LIBRO OTTAVO

PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE IN COM-
POSIZIONE MONOCRATICA

TITOLO III 

PROCEDIMENTI SPECIALI

CONVALIDA DELL’ARRESTO E GIUDIZIO DIRETTISSIMO art. 558

Fattispecie. § 1. Procedimento davanti al tribunale in composi-
zione monocratica - Giudizio direttissimo - Arrestato in flagranza
- Ordinanza del giudice di convalida dell’arresto e di restituzione
degli atti al P.M. per incompletezza dell’attività investigativa -
Provvedimento abnorme, III, 560, 214.

LIBRO NONO

IMPUGNAZIONI

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

REGOLE GENERALI art. 568

Generalità. § 1. Impugnazioni - Interesse ad impugnare - Fonda-
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mento - Differenze dal processo civile, III, 261. § 2. Impugnazioni
- Interesse ad impugnare - Carenza sopravvenuta - Nozione, III, 261. 

Fattispecie. § 1. Appello - Cognizione del giudice - Ricorso per
cassazione - Conversione in appello di ricorso per Cassazione -
Poteri cognitivi del giudice - Compimento sia del iudicium rescin-
dens sia del iudicium rescissorium - Fattispecie relativa alla omis-
sione della motivazione nel merito esposta in modo inadeguato
dal giudice di primo grado, III, 397, 175. § 2. Cassazione (Ricorso
per) - Interesse al ricorso - Ricorso del P.M. contro sentenza di-
chiarativa dell’estinzione del reato per remissione di querela in
difetto di impugnazione del querelato al quale la stessa sentenza
sia stata ritualmente notificata - Inammissibilità, III, 273. § 3. Im-
pugnazioni - Interesse ad impugnare - Imputato - Giudizio di pre-
valenza delle circostanze attenuanti sulla recidiva reiterata -
Impugnazione dell’imputato mirante ad ottenere l’esclusione della
recidiva - Interesse all’impugnazione - Sussistenza - Fattispecie,
III, 351, 154. § 4. Impugnazioni - Interesse ad impugnare - Sta-
tuizione con cui, assolto l’imputato perché il fatto non è previsto
dalla legge come reato, si dispone la trasmissione degli atti all’au-
torità amministrativa per l’applicazione della sanzione relativa ad
un illecito depenalizzato - Sussistenza dell’interesse dell’imputato
all’impugnazione, III, 532.

(Vedi sub C.p.p. artt. 74, 521, 297, 321, 408, 613, 468, 409, 673,
576, 469, 311, 414, 444)

IMPUGNAZIONI DEL PUBBLICO MINISTERO art. 570

(Vedi sub C.p.p. art. 568)

IMPUGNAZIONE DELLA PARTE CIVILE E DEL QUERELANTE art. 576

Fattispecie. § 1. Cassazione (Ricorso per) - Sentenza di appello
d’assoluzione confermativa della sentenza assolutoria di primo
grado - Parte civile non appellante - Ricorso per cassazione contro
la sentenza di secondo grado - Inammissibilità, III, 614, 225. § 2.
Impugnazioni - Interesse ad impugnare - Parte civile - Interesse
ad impugnare la sentenza di non doversi procedere per mancanza
di querela, III, 351, 155. 

FORMA DELL’IMPUGNAZIONE art. 581

Fattispecie. § 1. Impugnazioni - Presentazione dell’impugnazione
priva dell’enunciazione dei motivi prima del deposito della sen-
tenza - Inammissibilità - Esclusione - Limiti - Fattispecie relativa
ad annullamento senza rinvio di ordinanza dichiarativa dell’inam-
missibilità dell’appello in difetto della notifica all’imputato del-
l’avviso di deposito della sentenza impugnata, III, 164bis, 67.

(Vedi sub C.p.p. art. 591)

NOTIFICAZIONE DELLA IMPUGNAZIONE art. 584
Fattispecie. § 1. Appello - Appello principale del coimputato -
Obbligo di notificazione agli altri imputati - Esclusione, III, 344,
141.

TERMINI PER L’IMPUGNAZIONE art. 585

Fattispecie. § 1. Appello - Motivi nuovi - Sentenza divenuta irre-

vocabile dopo la scadenza dei termini per proporre impugnazione
- Richiesta di applicazione della continuazione avanzata con mo-
tivi nuovi - Legittimità, III, 280, 110.

RINUNCIA ALL’IMPUGNAZIONE art. 589

Fattispecie. § 1. Impugnazioni - Rinuncia - Dichiarazione di ri-
nuncia - Natura - Effetti - Irrilevanza di memoria presentata dopo
la rituale trasmissione alla cancelleria della dichiarazione di ri-
nuncia al ricorso per cassazione, III, 165bis, 68.

INAMMISSIBILITÀ DELL’IMPUGNAZIONE art. 591

Generalità. § 1. Cassazione (Ricorso per) - Inammissibilità del
ricorso - Potere della Corte di enunciare il principio di diritto nel-
l’interesse della legge - Esclusione, III, 261. 

Fattispecie. § 1. Appello - Motivi - Specificità - Nozione - Appli-
cabilità del favor impugnationis - Fattispecie, III, 397, 174. § 2.
Cassazione (Ricorso per) - Rinuncia al ricorso - Presentazione in
busta chiusa da parte di imputato detenuto alla direzione dell’isti-
tuto - Inammissibilità, III, 347, 146. 

(Vedi sub C.p.p. art. 568)

TITOLO II

Appello

COGNIZIONE DEL GIUDICE DI APPELLO art. 597

Generalità. § 1. Appello - Cognizione del giudice - Impugnazione
del solo imputato - Divieto della reformatio in peius - Estensione
anche ai singoli elementi di calcolo della pena, III, 612, 220.

Fattispecie. § 1. Appello - Cognizione del giudice - Riconosci-
mento in appello di un’ipotesi delittuosa meno grave - Vincolati-
vità dei criteri di determinazione della pena adottati dal giudice
di primo grado - Esclusione, III, 398, 176. § 2. Appello - Poteri al
giudice - Mancata applicazione di pene accessorie da parte del
giudice di primo grado - Applicazione d’ufficio in appello - Le-
gittimità, III, 153bis, 50. 

(Vedi sub C.p.p. art. 568)

QUESTIONI DI NULLITÀ art. 604

Fattispecie. § 1. Appello - Sentenza di primo grado non sotto-
scritta dal presidente del collegio - Annullamento per nuovo giu-
dizio con trasmissione degli atti al giudice di primo grado per un
nuovo giudizio, III, 154bis, 51.

TITOLO III

Ricorso per cassazione
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

CASI DI RICORSO19 art. 606

Generalità. § 1. Cassazione (Ricorso per) - Motivi - Vizi della
motivazione - Sindacato del giudice di legittimità - Oggetto - Li-
miti - Vizi relativi a determinati atti del processo - Caratteri, III,
282, 114. 

Fattispecie. § 1. Cassazione (Ricorso per) - Inammissibilità del ri-
corso per cause originarie - Sopravvenuta abolitio criminis - Asso-
luzione dell’imputato - Legittimità - Fattispecie relativa al reato di
inottemperanza da parte di cittadino straniero all’obbligo di esibi-
zione del passaporto o di altro documento di identificazione e del
permesso di soggiorno o dell’attestazione della regolare presenza
nel territorio dello Stato, III, 258. § 2. Cassazione (Ricorso per) -
Motivi di ricorso - Erronea valutazione di un accertamento peritale
- Poteri della Corte - Limite del c.d. travisamento della prova - Fat-
tispecie relativa all’interpretazione di una perizia fonica, III, 283,
115. § 3. Ricorso per cassazione - Vizi della motivazione - Dedu-
zione dell’inutilizzabilità di gran parte delle intercettazioni telefo-
niche - Onere del ricorrente di individuare e rappresentare gli atti
processuali - Inosservanza - Inammissibilità del ricorso, III, 606.

(Vedi sub C.p.p. artt. 74, 591, 408, 468, 409, 558, 311)

ATTI PRELIMINARI art. 610

Fattispecie. § 1. Cassazione (Ricorso per) - Assegnazione del ri-
corso alla VII Sezione per la declaratoria di inammisibilità - Ac-
certamento di una causa di non punibilità - Rimessione degli atti
al Primo Presidente - Necessità - Esclusione, III, 258.

PROCEDIMENTO IN CAMERA DI CONSIGLIO art. 611
Fattispecie. § 1. Cassazione (Ricorso per) - Motivi nuovi - Dedu-
zione di violazione di legge a fronte dell’originaria censura di
vizio di motivazione - Inammissibilità - Fattispecie relativa a mo-
tivo nuovo concernente la violazione di una norma processuale,
III, 400, 180.

CAPO II - PROCEDIMENTO

DIFENSORI art. 613

Fattispecie. § 1. Cassazione (Ricorso per) - Appello qualificato
come ricorso per cassazione - Atto sottoscritto da difensore non
iscritto nell’albo speciale della Corte di Cassazione - Inammissi-
bilità del ricorso, III, 282, 113. § 2. Cassazione (Ricorso per) -
Procedimento - Produzione di nuovi documenti - Esclusione - Li-
miti - Fattispecie relativa a diniego di acquisizione di certificato
medico non prodotto nel giudizio di merito, III, 22, 1. 

(Vedi sub C.p.p. art. 96)

DIBATTIMENTO art. 614
(Vedi sub C.p.p. art. 613)

CAPO III - SENTENZA

ANNULLAMENTO SENZA RINVIO art. 620

(Vedi sub C.p.p. artt. 408, 521)

ANNULLAMENTO DELLA SENTENZA AI SOLI EFFETTI CIVILI20

art. 622

ANNULLAMENTO CON RINVIO art. 623

Fattispecie. § 1. Cassazione (Ricorso per) - Sentenza - Annulla-
mento con rinvio - Sentenza nulla per omessa sottoscrizione da
parte del presidente del collegio, III, 22, 2.

PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI ALLA SENTENZA art. 625

Fattispecie. § 1. Cassazione (Ricorso per) - Sentenza di annulla-
mento per incompetenza per materia viziata da errore percettivo
- Ricorso alla procedura di correzione degli errori materiali - Ne-
cessità, III, 615, 226.

(Vedi sub C.p.p. art. 408)

RICORSO STRAORDINARIO PER ERRORE MATERIALE O DI FATTO
art. 625 bis

Generalità. § 1. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso straordinario
per errore materiale o di fatto - Errore di fatto - Nozione - Limite
di deducibilità, III, 1. § 2. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso stra-
ordinario - Funzione - Rigetto o dichiarazione di inammissibilità
- Tempo maturato successivamente alla sentenza - Rilevanza ai
fini della prescrizione del reato - Esclusione, III, 157bis, 54. § 3.
Cassazione (Ricorso per) - Ricorso straordinario per errore di fatto
- Imputato condannato solo agli effetti civili - Legittimazione -
Sussistenza, III, 525.

Fattispecie. § 1. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso straordinario
per errore materiale o di fatto - Mancata rilevazione nel giudizio
di cassazione della prescrizione del reato - Deducibilità - Limiti,
III, 1. § 2. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso straordinario per
errore di fatto - Ordinanza dichiarativa dell’inammissibilità del
ricorso contro il rigetto di una richiesta di revisione - Inammissi-
bilità, III, 284, 116.

GIUDIZIO DI RINVIO DOPO ANNULLAMENTO art. 627

Generalità. § 1. Giudizio di rinvio - Annullamento per vizi della
motivazione - Poteri del giudice di rinvio - Elementi di fatto e va-
lutazioni contenuti nella sentenza di annullamento - Rilevanza -
Limiti, III, 204. 

Fattispecie. § 1. Giudizio di rinvio - Annullamento di sen-
tenza di patteggiamento per difetto di motivazione sulla con-
fisca - Nuova attività istruttoria nel giudizio di rinvio -
Possibilità - Esclusione, III, 26, 7. § 2. Giudizio di rinvio -
Annullamento di sentenza di applicazione della pena su ri-
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chiesta delle parti in relazione al calcolo riguardante la con-
fisca per equivalente - Giudizio davanti al g.u.p. - Osser-
vanza delle forme di cui all’art. 127 Cod. proc. pen. -
Necessità - Fattispecie relativa ad annullamento di decisione
assunta dal giudice di rinvio nelle forme dell’incidente di
esecuzione, III, 473, 194.

TITOLO IV

REVISIONE

DECLARATORIA D’INAMMISSIBILITÀ art. 634

(Vedi sub C.p.p. art. 625 bis)

RIPARAZIONE DELL’ERRORE GIUDIZIARIO art. 643

Generalità. § 1. Revisione - Riparazione dell’errore giudiziario -
Pregiudizio derivante dalla custodia cautelare sofferta - Inclu-
sione, III, 393. 

Fattispecie. § 1. Revisione - Riparazione dell’errore giudiziario -
Pregiudizi indennizzabili - Estensione - Pregiudizi derivati dalla
sentenza di condanna e progressivamente sorti durante il processo
penale e direttamente conseguenti ad esso, III, 393.

IRREVOCABILITÀ DELLE SENTENZE E DEI DECRETI PENALI art. 648

Fattispecie. § 1. Giudicato - Sentenza di condanna impugnata solo
sui punti relativi alla circostanza e alla massima della pena - Pas-
saggio in giudicato - Esclusione - Fattispecie relativa ad annulla-
mento di ordinanza del tribunale del riesame in tema di cessazione
della custodia cautelare in carcere per decorrenza dei termini mas-
simi di durata, III, 473, 193.

LIBRO DECIMO

ESECUZIONE

TITOLO I

Giudicato 

DIVIETO DI UN SECONDO GIUDIZIO21 art. 649

Fattispecie. § 1. Giudicato - Divieto di un secondo giudizio (ne bis in
idem) - Condanna per un fatto di bancarotta - Nuovo procedimento a
carico dello stesso imputato avente ad oggetto fatti diversi relativi alla
stessa procedura concorsuale - Insussistenza, III, 26, 6. § 2. Giudicato
- Divieto di un secondo giudizio (ne bis in idem) - Reato permanente -

Fatto naturalisticamente unico - Contestazione - Periodi solo in parte
coincidenti - Violazione del ne bis in idem- - Esclusione, III, 161, 62.

TITOLO II

ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI GIURISDIZIONALI

ESECUZIONE DELLE PENE DETENTIVE art. 656

Fattispecie. § 1. Esecuzione delle pene detentive - Condannato
estradato dall’estero - Carcerazione sofferta all’estero in attesa di
estradizione - Computabilità, II, 1.

(Vedi sub C.p. art. 172; Cost. art. 3)

TITOLO III

ATTRIBUZIONI DEGLI ORGANI GIURISDIZIONALI

CAPO I - GIUDICE DELL’ESECUZIONE

GIUDICE COMPETENTE art. 665

Fattispecie. § 1. Esecuzione - Incidente di esecuzione - Que-
stioni deducibili - Vizi afferenti al procedimento di cognizione
o alla sentenza - Inammissibilità - Fattispecie relativa ad errori
di calcolo della pena commessi nel giudizio di cognizione, III,
350, 153. § 2. Esecuzione - Ordine di demolizione - Sopravve-
nuta autorizzazione amministrativa alla demolizione e ricostru-
zione - Revoca dell’ordine da parte del giudice dell’esecuzione
- Esclusione, III, 159bis, 57. 

(Vedi sub C.p.p. art. 535)

PROCEDIMENTO DI ESECUZIONE art. 666

Fattispecie. § 1. Esecuzione - Pene accessorie - Illegittimità - De-
ducibilità in sede esecutiva - Esclusione - Deducibilità nel giudizi
di cognizione - Fattispecie relativa ad interdizione dai pubblici uf-
fici, III, 159bis, 58. § 2. Esecuzione - Procedimento - Udienza -
Mancata notifica dell’avviso di fissazione dell’udienza al difen-
sore di fiducia - Nullità assoluta, III, 160bis, 59.

(Vedi sub C.p.p. artt. 665, 674)

PLURALITÀ DI SENTENZE PER IL MEDESIMO FATTO CONTRO LA
STESSA PERSONA art. 669

Fattispecie. § 1. Esecuzione - Pluralità di sentenze per il me-
desimo fatto - Esecuzione della sentenza più favorevole - Pre-
supposto - Coincidenza fra tutte le componenti delle fattispecie
concrete - Necessità - Fattispecie relativa a condanna per lesioni
personali colpose e ad assoluzione per la contravvenzione di
cui all’art. 6 della l. n. 626 del 1994, relativa alla vendita della
pressa idraulica che le aveva causate, III, 349, 151.
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QUESTIONI SUL TITOLO ESECUTIVO art. 670

Fattispecie. § 1. Esecuzione - Giudicato di condanna - Asserita
violazione nel processo di cognizione del diritto all’equo pro-
cesso - Mancanza di una sentenza della Corte europea dei diritti
dell’uomo - Declaratoria di inefficacia del giudicato - Inammis-
sibilità, III, 23, 3.

APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA DEL CONCORSO FORMALE E DEL
REATO CONTINUATO art. 671

(Vedi sub C.p. art. 81; C.p.p. artt. 585, 533)

REVOCA DELLA SENTENZA PER ABOLIZIONE DEL REATO art. 673

Fattispecie. § 1. Esecuzione - Revoca della sentenza per aboli-
zione del reato - Sentenza di applicazione della pena su richiesta
delle parti - Reato già estinto ex art. 445, comma 2, Cod. proc.
pen. - Interesse alla revoca della sentenza - Sussistenza, III,
350, 152. § 2. Esecuzione - Revoca della sentenza per aboli-
zione del reato - Depenalizzazione successiva a declaratoria di
causa estintiva - Revoca della sentenza di condanna - Fattispe-
cie relativa a reato di guida senza patente, III, 469, 187.

REVOCA DI ALTRI PROVVEDIMENTI art. 674

Fattispecie. § 1. Esecuzione - Condanna. alla pena dell’erga-
stolo nei confronti di condannato che aveva richiesto il giudizio
abbreviato - Sentenza della Corte EDU 17 settembre 2009 nel
caso Scoppola c. Italia - Principi applicabili - Condizioni, III,
471, 189. § 2. Esecuzione - Revoca della sentenza di condanna
all’ergastolo e conseguente concessione della riduzione di pena
ex art. 442 Cod. proc. pen. - Presupposti - Fattispecie relativa
ad esclusione della revoca della sentenza di condanna e della
riduzione di pena, III, 470, 188. § 3. Esecuzione - Revoca del-
l’indulto - Provvedimento adottato dal giudice d’ufficio - Nul-
lità assoluta, III, 471, 190.

ALTRE COMPETENZE art. 676

Fattispecie. § 1. Procedimento di sorveglianza - Ammissione
del condannato alla liberazione condizionale - Questioni sul-
l’estinzione della pena e della misura della libertà vigilata -
Competenza del tribunale di sorveglianza - Fattispecie relativa
a collaboratore di giustizia ammesso alla libertà vigilata, III,
172bis, 81. § 2. Procedimento di sorveglianza - Avviso di fis-
sazione dell’udienza camerale - Mancata indicazione del prov-
vedimento oggetto del reclamo - Nullità dell’udienza e del
provvedimento conclusivo - Fattispecie in cui nel decreto di fis-
sazione dell’udienza si indicava il reclamo contro il rigetto di
un’istanza di permesso premio e nell’udienza era stato esami-
nato e deciso un reclamo contro il rigetto di un’istanza di libe-
razione anticipata, III, 135. § 3. Esecuzione - Revoca di misure
di sicurezza - Confisca disposta con sentenza irrevocabile -
Inammissibilità, III, 471, 191.

(Vedi sub C.p.p. art. 666)

PROCEDIMENTO DI SORVEGLIANZA art. 678

Fattispecie. § 1. Esecuzione - Contestazione c.d. aperta di reato
permanente - Potere del giudice dell’esecuzione di accertare se il
giudice della cognizione abbia ritenuto provata la protrazione
della condotta fino alla data della sentenza di primo grado - Ne-
cessità - Fattispecie in tema di revoca dell’indulto, III, 158bis, 56.

LIBRO UNDICESIMO

RAPPORTI GIURISDIZIONALI
CON AUTORITÀ STRANIERE

TITOLO II

Estradizione

CAPO I - ESTRADIZIONE PER L’ESTERO

SEZIONE I - PROCEDIMENTO

PREVALENZA DELLE CONVENZIONI E DEL DIRITTO INTERNAZIONALE
GENERALE art. 696

Fattispecie. § 1. Estradizione - Estradizione per l’estero - Con-
venzione europea di estradizione - Sussistenza di elementi a carico
dell’estradando - Sufficienza - Prove di innocenza sottoposte per
la prima volta alla cognizione del giudice italiano - Rilevanza -
Limiti, III, 25, 5. § 2. Estradizione - Estradizione per l’estero -
Convenzione europea di estradizione - Reati di contrabbando -
Concessione dell’estradizione - Possibilità - Condizioni - Fatti-
specie relativa a richiesta di estradizione formulata dalla Russia,
III, 618, 233.

ESTRADIZIONE E POTERI DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
art. 697

Fattispecie. § 1. Estradizione - Estradizione per l’estero - Con-
venzione europea di estradizione - Reati di natura fiscale - Requi-
sito della doppia incriminabilità specifica - Nozione - Fattispecie
relativa a reati tributari per i quali era stata richiesta l’estradizione
esecutiva sovrapponibili a quelli previsti da una legge nazionale
abrogata e non da quella vigente, III, 619, 234.

PROCEDIMENTO DAVANTI ALLA CORTE DI APPELLO art. 704

(Vedi sub C.p.p. art. 714)

CONDIZIONI PER LA DECISIONE22 art. 705

Fattispecie. § 1. Estradizione - Estradizione per l’estero - Estra-
dizione richiesta in base alla Convenzione europea - Reato com-
messo in Italia da un cittadino dello Stato richiedente giudicato
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22 FALATO F., Sui rapporti tra estradizione e mandato d’arresto europeo.
A proposito del rifiuto di consegna del cittadino europeo, III, 108.
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nello stesso Stato e condannato con sentenza contumaciale - Ri-
fiuto facoltativo dell’estradizione - Attribuzione esclusiva del Mi-
nistro della Giustizia - Fattispecie relativa a richiesta dell’autorità
giudiziaria albanese per reato di sfruttamento aggravato della pro-
stituzione commesso in Italia da cittadino albanese e giudicato
dall’autorità richiedente, III, 472, 192.

SEZIONE II - MISURE CAUTELARI

MISURE COERCITIVE E SEQUESTRO art. 714

Generalità. § 1. Estradizione - Estradizione per l’estero - Misure
cautelari personali - Esclusione dell’applicazione in caso di pre-
vedibile concessione della sospensione condizionale della pena -
Inapplicabilità, III, 200. § 2. Estradizione - Estradizione per
l’estero - Giudice che abbia partecipato a decisioni de libertate
nel corso del medesimo procedimento - Incompatibilità - Esclu-
sione, III, 288, 122.

Fattispecie. § 1. Estradizione - Estradizione per l’estero - Misure
cautelari personali - Misura cautelare preceduta da arresto di ur-
genza - Richiesta motivata del Ministero della Giustizia - Neces-
sità - Esclusione, III, 200. § 2. Estradizione - Estradizione per
l’estero - Misure cautelari - Impugnazioni - Intervenuta consegna
dell’estradando allo Stato richiedente - Inammissibilità per so-
pravvenuta carenza di interesse anche ai fini dell’eventuale ripa-
razione per ingiusta detenzione, III, 261. 

(Vedi sub C.p.p. art. 716)

ARRESTO DA PARTE DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA art. 716

Generalità. § 1. Estradizione - Estradizione per l’estero - Con-
venzione europea di estradizione - Persona minorenne - Convalida
dell’arresto e adozione di misure cautelari coercitive - Compe-
tenza del presidente della Corte d’appello Sezione per i minorenni
- Competenza sulla richiesta di consegna e sulle misure coercitive
richieste dal Ministro della Giustizia, III, 24, 4. § 2. Estradizione
- Estradizione per l’estero - Arresto provvisorio operato dalla po-
lizia giudiziaria - Convalida - Preventiva audizione dell’estra-
dando - Necessità - Esclusione, III, 200.
(Vedi sub C.p.p. art. 714)

CUSTODIA CAUTELARE ALL’ESTERO23 art. 722

(Vedi sub C.p.p. artt. 656, 714)

RICONOSCIMENTO DELLE SENTENZE PENALI STRANIERE PER GLI EF-
FETTI PREVISTI DAL CODICE PENALE art.730

Generalità. § 1. Riconoscimento di sentenza straniera - Effetti -
Applicabilità della continuazione con altri fatti giudicati in Italia
- Esclusione, III, 296, 135.

Fattispecie. § 1. Riconoscimento di sentenze penali straniere -
Mancanza della copia della sentenza in lingua straniera - Irrile-
vanza - Copia della sentenza tradotta in lingua italiana dal Mini-
stero della Giustizia - Sufficienza, III, 152bis. § 2.
Riconoscimento di sentenze penali straniere - Sentenza della
Corte di appello priva dell’enunciazione degli effetti conseguenti
al riconoscimento o contenente il mero richiamo dell’art. 12 Cod.
pen. - Annullamento con rinvio, III, 152bis. 

TITOLO IV

Effetti delle sentenze penali straniere

CAPO I - EFFETTI DELLE SENTENZE PENALI STRANIERE

ESECUZIONE CONSEGUENTE AL RICONOSCIMENTO art. 738
Fattispecie. § 1. Riconoscimento di sentenze penali straniere
- Pena da eseguire nello Stato già scontata medio tempore
all’estero - Vizi denunciabili in sede di legittimità - Esclu-
sione - Questione da esaminare e risolvere in sede esecutiva,
III, 167, 47.
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23 BERGAMASCO C., A proposito dell’arresto provvisorio a fini estradi-
zionali come atto idoneo ad interrompere la prescrizione della pena, II, 2.



Art. 2

Generalità. § 1. Intercettazione di conversazioni e comunicazioni
telefoniche - Acquisizione e trascrizione delle intercettazioni -
Orientamento giurisprudenziale, qualificato come diritto vivente,
che ne consente la disposizione anche nelle fasi successive a
quella delle indagini preliminari - Asserita violazione del diritto
alla libertà e segretezza delle comunicazioni - Censura di norma
inconferente - Richiesta di pronuncia manipolativa a contenuto
non costituzionalmente obbligato - Omessa sperimentazione di
interpretazione conforme a Costituzione - Manifesta inammissi-
bilità della questione, I, 338.

Fattispecie. § 1. Esecuzione penale - Controllo visivo del perso-
nale di custodia sui colloqui dei detenuti e degli internati - Asserita
lesione del diritto della persona ristretta in carcere alla affettività
e alla sessualità - Asserita violazione del principio di eguaglianza
- Asserito trattamento contrario al senso di umanità con lesione

della funzione rieducativa della pena - Asserita lesione dei diritti
della famiglia e della maternità - Asserita lesione del diritto alla
salute - Omessa descrizione della fattispecie concreta - Difetto di
motivazione sulla rilevanza - Questione che richiede interventi ri-
servati alla discrezionalità del legislatore - Inammissibilità, I, 321. 

Art. 3

Generalità. § 1. Conversione di pene pecuniarie - Conversione in libertà
controllata delle pene pecuniarie non eseguite per insolvibilità del con-
dannato - Coefficiente di ragguaglio previsto in euro 38 o frazione di
38, anziché in euro 250, o frazione di euro 250, di pena pecuniaria per
un giorno di libertà controllata - Irragionevolezza - Illegittimità costi-
tuzionale in parte qua, con riferimento al periodo successivo all’8 ago-
sto 2009, I, 41. § 2. Esecuzione - Abolizione del reato - Mancata
inclusione del mutamento giurisprudenziale determinato da una deci-
sione delle Sezioni unite della Corte di cassazione, in base al quale il

73 74LA GIUSTIZIA PENALE (Indici generali: 2012)

4.
COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA



75

fatto giudicato non è previsto dalla legge come reato - Asserita viola-
zione del vincolo di osservanza degli obblighi internazionali, per con-
trasto con la Cedu - Asserita lesione del principio di eguaglianza e
irragionevolezza - Asserita lesione del principio di retroattività della
norma penale più favorevole - Insussistenza - Non fondatezza della
questione, I, 289. § 3. Esecuzione - Pene detentive brevi - Sospensione
dell’esecuzione in vista di eventuale applicazione di misure alternative
- Divieto nel caso di condannati per taluno dei reati previsti dall’art. 4
bis dell’ordinamento penitenziario - Operatività del divieto anche nel-
l’ipotesi di condannato agli arresti domiciliari, III, 286, 120. § 4. Favo-
reggiamento dell’immigrazione clandestina - Misure cautelari -
Obbligatorietà della custodia cautelare in carcere quando sussistono
gravi indizi di colpevolezza in ordine ai reati previsti dall’art. 12,
comma 3, del d.lgs. n. 286 del 1998, salvo che siano acquisiti elementi
dai quali risulti che non sussistono esigenze cautelari - Omessa sal-
vezza, altresì, dell’ipotesi in cui siano acquisiti elementi specifici, in
relazione al caso concreto, dai quali risulti che le esigenze cautelari pos-
sono essere soddisfatte con altre misure - Violazione dei principi di
uguaglianza, di ragionevolezza e del minore sacrificio necessario della
libertà personale nell’applicazione delle misure cautelari - Contrasto
con la presunzione di non colpevolezza dell’imputato sino alla con-
danna definitiva - Illegittimità costituzionale in parte qua, I, 33. § 5.
Favoreggiamento dell’immigrazione clandestina - Misure cautelari -
Obbligatorietà della custodia cautelare in carcere quando sussistono
gravi indizi di colpevolezza in ordine ai reati previsti dall’art. 12,
comma 3, del d.lgs. n. 286 del 1998, salvo che siano acquisiti elementi
dai quali risulti che non sussistono esigenze cautelari - Omessa sal-
vezza, altresì, dell’ipotesi in cui siano acquisiti elementi specifici, in
relazione al caso concreto, dai quali risulti che le esigenze cautelari pos-
sono essere soddisfatte con altre misure - Violazione dei principi di
uguaglianza, di ragionevolezza e del minore sacrificio necessario della
libertà personale nell’applicazione delle misure cautelari - Contrasto
con la presunzione di non colpevolezza dell’imputato sino alla con-
danna definitiva - Illegittimità costituzionale in parte qua, I, 140. § 6.
Gratuito patrocinio - Cittadino di Stati non appartenenti all’Unione eu-
ropea sottoposto a limitazioni della libertà personale - Omessa produ-
zione della certificazione dell’autorità consolare relativa ai redditi
prodotti nel termine di venti giorni - Revoca del decreto di ammissione
- Asserita disparità di trattamento rispetto al regime previsto per i cit-
tadini di Stati non appartenenti all’Unione europea non sottoposto a li-
mitazioni della libertà personale - Insussistenza - Questione di
legittimità infondata, I, 308. § 7. Indagini preliminari - Chiusura - Ri-
chiesta di archiviazione non accolta - Formulazione dell’imputazione
su ordine del giudice (c.d. coatta) a seguito di rigetto della richiesta di
archiviazione - Notifica all’indagato dell’avviso della conclusione delle
indagini preliminari - Mancata previsione - Asserita disparità di tratta-
mento rispetto all’ipotesi di rinvio a giudizio nelle forme ordinarie -
Asserita compressione delle garanzie difensive dell’imputato - Con-
ferma di precedenti decisioni - Manifesta infondatezza della questione,
I, 328. § 8. Misure di prevenzione - Sentenza di assoluzione - Esclu-
sione dell’applicazione di misure di prevenzione - Mancata previsione
- Asserita disparità di trattamento con i condannati con pena sospesa -
Erroneità del presupposto interpretativo - Manifesta infondatezza della
questione, I, 29. § 9. Prescrizione - Prescrizione del reato - Tempo ne-
cessario alla prescrizione - Delitti - Equiparazione di quelli puniti con
la multa a quelli puniti con la reclusione - Questione di legittimità co-
stituzionale dell’art. 157, primo comma, Cod. pen. in relazione agli
artt. 3 e 111 Cost. - Manifesta infondatezza, II, 140 bis. § 10. Pre-
scrizione - Prescrizione del reato - Tempo necessario alla prescri-
zione - Delitti - Equiparazione di quelli puniti con la multa a quelli
puniti con la reclusione - Questione di legittimità costituzionale
dell’art. 157, primo comma, Cod. pen. in relazione agli artt. 3 e 111
Cost. - Manifesta infondatezza, II, 217. § 11. Procedimento penale
- Perizia - Trascrizione delle intercettazioni - Sospensione dei termini
nel caso di dibattimenti o di giudizi abbreviati particolarmente com-

plessi - Applicazione in seguito ad una pronuncia della Corte Costi-
tuzionale, I, 266. § 12. Processo penale - Cause di incompatibilità -
Giudice già investito della richiesta di convalida dell’arresto del-
l’imputato e di contestuale giudizio direttissimo, che non ha conva-
lidato l’arresto per ritenuta insussistenza del reato ed ha
conseguentemente disposto la restituzione degli atti al pubblico mi-
nistero - Divieto di esercitare le funzioni di giudice del dibattimento
- Omessa previsione - Asserita violazione dei principi di terzietà e
imparzialità del giudice - Asserita irragionevole disparità di tratta-
mento rispetto ad analoga ipotesi riferita al giudice per le indagini
preliminari - Asserita violazione dell’obbligo di osservanza dei vin-
coli internazionali - Insussistenza - Non fondatezza, nei sensi di cui
in motivazione, I, 234. § 13. Reati e pene - Cause di non punibilità
- Fatti commessi a danno di congiunti - Mancata inclusione del de-
litto di usura fra le fattispecie escluse dalla operatività della causa di
non punibilità - Asserita irragionevolezza - Richiesta di una pronun-
cia in malam partem in materia penale, riservata in via esclusiva al
legislatore - Manifesta inammissibilità della questione, I, 335. § 11.
Reati e pene - Violazioni di “lieve entità” della disciplina degli stu-
pefacenti - Giudizio di bilanciamento delle circostanze - Divieto di
prevalenza della circostanza attenuante di cui all’art. 73, comma 5,
del D.P.R. n. 309 del 1990 sulla recidiva reiterata di cui all’art. 99,
quarto comma, del codice penale - Irragionevole parificazione sul
piano sanzionatorio delle fattispecie previste dal primo e dal quinto
comma dell’art. 73 predetto, aventi diverso rilievo penale e sanzio-
nate dal legislatore con pene edittali di rilevante differenza quanti-
tativa - Violazione del principio di eguaglianza - Violazione del
principio di offensività - Violazione del principio di proporzionalità
della pena e della sua funzione rieducativa - Illegittimità costituzio-
nale in parte qua, I, 257. § 14. Reato di guida sotto l’influenza del-
l’alcool - Conducenti “a rischio elevato” - Sostituzione della pena
con il lavoro di pubblica utilità - Esclusione - Asserita violazione dei
principi di eguaglianza e della finalità rieducativa della pena - Erro-
neità del presupposto interpretativo - Non fondatezza della que-
stione, I, 202. 

Fattispecie. § 1. Conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato - Im-
munità del Capo dello Stato - Procedimento penale pendente di-
nanzi alla Procura della Repubblica presso il Tribunale ordinario di
Palermo - Attività di intercettazione telefonica, effettuata su utenza
di altra persona, nell’ambito della quale sono state captate conver-
sazioni del Presidente della Repubblica - Asseriti divieto assoluto
di intercettazione nei confronti del Presidente in carica e obbligo di
immediata distruzione della relativa documentazione - Ricorso per
conflitto di attribuzione promosso dal Presidente della Repubblica
- Sussistenza dei requisiti soggettivo ed oggettivo per l’instaura-
zione del conflitto - Ammissibilità del ricorso, I, 315. § 2. Misure
cautelari - Termini di durata massima - Sospensione - Possibilità di
definire “particolarmente complesso” il dibattimento in cui sia stata
disposta una perizia di lunga durata che avrebbe potuto o dovuto
essere espletata nelle fasi anteriori al dibattimento - Pretesa viola-
zione del principio della riserva di legge nella predeterminazione
dei termini di durata massima della custodia cautelare - Asserita
violazione del principio di eguaglianza - Insussistenza - Non fon-
datezza della questione, I, 193. § 3. Reati fallimentari - Bancarotta
fraudolenta - Sanzione accessoria dell’inabilitazione all’esercizio
di un’impresa commerciale e dell’incapacità ad esercitare uffici di-
rettivi presso qualsiasi impresa - Impossibilità di graduazione della
durata in ragione della gravità del fatto - Prospettata violazione del
principio di uguaglianza, del diritto al lavoro, del principio di rie-
ducazione e del giusto processo - Richiesta di intervento additivo
non costituzionalmente obbligato - Inammissibilità, I, 242. § 4.
Spese di giustizia - Imputati già condannati con sentenza definitiva
per il reato di cui agli artt. 73 e 80, comma 2, del D.P.R. n. 309 del
1990 - Presunzione assoluta di reddito superiore ai limiti previsti
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per l’ammissione al gratuito patrocinio - Omessa valutazione della
sent. n. 139 del 2010 - Erronea ricostruzione normativa - Manifesta
inammissibilità della questione, I, 230. 

(Vedi sub Cost. art. 2)

Art. 4

(Vedi sub Cost. art. 3)

Art. 13

Fattispecie. § 1. Sequestro di persona a scopo di estorsione - Sot-
trazione di minore o di incapace alla custodia o alla vigilanza del
legale rappresentante al fine di conseguire un ingiusto profitto
come prezzo della liberazione - Configurabilità del reato di se-
questro a scopo di estorsione e non di quello di sottrazione di per-
sone incapaci - Fattispecie relativa al sequestro di un bambino di
cinque mesi, II, 369, 162.

(Vedi sub Cost. art. 3)

Art. 15

(Vedi sub Cost. art. 2)

Art. 24
                                                                                                       
Generalità. § 1. Misure di prevenzione - Misure di prevenzione pa-
trimoniali - Confisca dei beni di persona indiziata di appartenere ad
associazione di stampo mafioso - Proponibilità della misura, in caso
di morte del soggetto nei confronti del quale potrebbe essere dispo-
sta, nei riguardi dei successori a titolo universale o particolare - De-
nunciata configurazione normativa che prescinde dalla posizione
del de cuius pericoloso - Asserita lesione del diritto di difesa e del
principio del contraddittorio in danno di soggetti diversi da quello
nei confronti del quale la confisca potrebbe essere disposta - Erro-
neità della sovrapposizione dei connotati del processo penale a
quelli del procedimento finalizzato all’applicazione di misura di
prevenzione patrimoniale - Non fondatezza della questione, I, 129. 

Fattispecie. § 1. Difesa e difensori - Rifiuto, rinuncia o revoca - Ri-
chiesta di termine a difesa previsto dall’art. 108 cod. proc. pen. -
Reiterato avvicendamento di difensori in chiusura del dibattimento
in assenza di reali esigenze difensive - Abuso del processo - Con-
figurabilità - Diniego del termine o concessione di termini ridotti -
Nullità - Esclusione - Limiti - Fattispecie in cui è stato ravvisato un
abuso del processo al fine di ottenere l’estinzione dei reati per pre-
scrizione, III, 286, 119. § 2. Processo penale - Abuso del processo
- Nozione - Effetti - Fattispecie in cui lo svolgimento e la defini-
zione del processo di primo grado erano stati ostacolati da un nu-
mero esagerato di iniziative difensive, III, 360, 170.

(Vedi sub Cost. art. 3)

Art. 25

Fattispecie. § 1. Misure cautelari personali - Scelta delle misure
- Misura cautelare adottata prima dell’introduzione delle modifi-
che introdotte dal decreto-legge n. 11 del 2009 convertito con mo-

dificazioni con la l. n. 38 del 2009 e in corso di esecuzione - Mo-
dificabilità in peius solo in base alle nuove disposizioni - Esclu-
sione, III, 4. 

(Vedi sub Cost. art. 3)

Art. 27

Fattispecie. § 1. Associazione per delinquere finalizzata alla com-
missione dei reati di cui agli artt. 473 e 474 c.p. - Misure cautelari
- Obbligatorietà della custodia cautelare quando sussistono gravi
indizi di colpevolezza salvo che siano acquisiti elementi dai quali
risulti che non sussistono esigenze cautelari - Omessa salvezza
del l’ipotesi in cui siano acquisiti elementi specifici, in relazione
al caso concreto, dai quali risulti che le esigenze cautelari possono
essere soddisfatte con altre misure - Violazione del principio di
presunzione di non colpevolezza - Illegittimità costituzionale in
parte qua, I, 248.

(Vedi sub Cost. artt. 3, 2)

Art. 32

Fattispecie. § 1. Pena - Rinvio dell’esecuzione - Grave infermità
fisica - Rifiuto di sottoporsi a trattamenti chirurgici potenzial-
mente risolutivi - Differimento della pena ex art. 147 Cod. pen. -
Possibilità, II, 366, 156.

Art. 101

Generalità. § 1. Processo minorile - Applicabilità di pena pecunia-
ria o sanzione sostitutiva - Possibilità per il giudice dell’udienza
preliminare di emettere sentenza di condanna con riduzione della
pena fino alla metà rispetto al minimo edittale, ove vi sia richiesta
del pubblico ministero - Lamentata rimessione dell’attivazione del
meccanismo di definizione processuale al “mero arbitrio” del pub-
blico ministero - Richiesta di intervento additivo o manipolativo
senza indicazione della alternativa auspicata - Oscurità e indeter-
minatezza del petitum - Inammissibilità della questione, I, 225.

Art. 1111

Fattispecie. § 1. Mandato di arresto europeo - Consegna per
l’estero - Presupposti - Rispetto delle garanzie dell’ordinamento
italiano attinenti al “giusto processo” - Necessità - Esclusione -
Rispetto delle garanzie previste dalla Convenzione europea per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali -
Necessità - Fattispecie relativa a mandato di arresto emesso dal-
l’autorità giudiziaria tedesca, III, 476, 199. § 2. Procedimento di
sorveglianza - Provvedimenti riguardanti i permessi di colloquio
- Impugnabilità con ricorso per cassazione, III, 173bis, 82. § 3.
Revisione - Sentenza favorevole all’estradizione - Esclusione -
Suscettibilità di revisione - Questione di legittimità costituzionale
- Manifesta infondatezza, III, 167, 46.

(Vedi sub Cost. artt. 3, 24, 101)
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Antichità e belle arti

CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO, AI SENSI DELL’ARTI-
COLO 10 DELLA LEGGE 6 LUGLIO 2002, N. 137

(L. 22 gennaio 2004, n. 42)

Generalità. § 1. Bellezze naturali - Valutazione di compati-
bilità paesaggistica escludente la punibilità dei reati paesag-
gistici - Parere della Soprintendenza - Necessità, II, 353,
132. § 2. Bellezze naturali - Valutazione di compatibilità
paesaggistica - Rilascio da parte dell’autorità competente -
Automatica non punibilità del reato paesaggistico - Esclu-
sione, II, 354, 133.

Fattispecie. § 1. Bellezze naturali - Installazione di pannelli
solari - Autorizzazione paesaggistica - Necessità, II, 85, 39.

§ 2. Bellezze naturali - Valutazione di compatibilità paesag-
gistica - “Superficie utile” di cui all’art. 181, comma 1 ter,
lett. a), del d.lgs. n. 42 del 2004 - Nozione - Fattispecie rela-
tiva alla costruzione in zona vincolata di una veranda, di due
locali seminterrati e delle scale per raggiungerli, II, 354, 134.

Approvvigionamenti e consumi

DISPOSIZIONI URGENTI NELL’AMBITO DEL PIANO DI AZIONE PER LO
SVILUPPO ECONOMICO, SOCIALE E TERRITORIALE.

(d.l. 14 marzo 2005, n. 35, conv. con l. 14 maggio 2005, n. 80) §
1. Prodotto con marchio contraffatto o di origine e provenienza
diversa da quella indicata - Acquirente finale - Illecito configura-
bile, II, 555, 223.
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Armi

NORME INTEGRATIVE DELLA DISCIPLINA VIGENTE PER IL CONTROLLO
DELLE ARMI, DELLE MUNIZIONI E DEGLI ESPLOSIVI

(Legge 18 aprile 1975, n. 110)

Fattispecie. § 1. Armi e munizioni - Alterazione di arma da sparo
- Pistola giocattolo - Configurabilità del reato di alterazione di
arma da sparo - Esclusione - Trasformazione di pistola-giocattolo
in arma da sparo - Configurabilità del reato di detenzione di arma
clandestina, II, 145bis, 65. § 2. Armi e munizioni - Circostanza
attenuante del fatto di lieve entità - Armi improprie - Applicabilità
- Fattispecie relativa a coltello a serramanico, II, 219, 82. § 3.
Armi e munizioni - Pistole lanciarazzi - Equiparazione alle armi
comuni da sparo - Esplicita esclusione della equiparazione da
parte della Commissione consultiva centrale per il controllo delle
armi - Necessità, II, 38, 3. 

Banche

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERMEDIAZIONE
FINANZIARIA, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 8 E 21 DELLA LEGGE 6 FEB-
BRAIO 1996, N. 52

(D. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 )

Generalità. § 1. Falsità nelle relazioni delle società di revisione
- Modifiche introdotte dal decreto legislativo n. 39 del 2010 -
Reato presupposto della responsabilità degli enti da reato - Con-
figurabilità - Esclusione, II, 187, 52. § 2. Falsità nelle relazioni
o nelle comunicazioni delle Società di revisione - Riformula-
zione ex lege contenuto precettivo - Ininfluenza sulla respon-
sabilità enti, II, 473.

(Vedi sub Cost. art. 3)

Diritto d’Autore

PROTEZIONE DEL DIRITTO D’AUTORE E DI ALTRI DIRITTI CONNESSI AL
SUO ESERCIZIO

(Legge 22 aprile 1941, n. 633)

Fattispecie. § 1. Diritti di autore sulle opere dell’ingegno -
Condotte di abusiva duplicazione o riproduzione - Mancanza
del contrassegno S.i.a.e. - Valenza indiziaria - Esclusione -
Fattispecie relativa a reato commesso prima del 21 aprile
2009, II, 223, 88.

Diritto fallimentare

DISCIPLINA DEL FALLIMENTO, DEL CONCORDATO PREVENTIVO, DEL-
L’AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA E DELLA LIQUIDAZIONE COATTA
AMMINISTRATIVA

(R. D. 16 marzo 1942, n. 267)

Generalità. § 1. Reati fallimentari - Bancarotta semplice docu-
mentale - Natura di reato di mera condotta di pericolo presunto -
Finalità - Obbligo di tenere le scritture contabili - Cessazione solo
con la cancellazione dal registro delle imprese, II, 190, 58. 

Fattispecie. § 1. Reati fallimentari - Bancarotta fraudolenta - Ban-
carotta fraudolenta impropria - Fallimento cagionato per effetto
di operazioni dolose - Concorso dell’extraneus istigatore e bene-
ficiario delle operazioni - Elemento soggettivo - Consapevolezza
del rischio delle dette operazioni per le ragioni dei creditori - Suf-
ficienza, II, 630, 241.

(Vedi sub C.p.p. art. 649; l. 27 dicembre 1956)

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE AL REGIO DECRETO 16
MARZO 1942, N. 267, NONCHÉ AL DECRETO LEGISLATIVO 9 GENNAIO
2006, N. 5, IN MATERIA DI DISCIPLINA DEL FALLIMENTO, DEL CON-
CORDATO PREVENTIVO E DELLA LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRA-
TIVA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMI 5, 5-BIS E 6, DELLA LEGGE
14 MAGGIO 2005, N. 80

(D.lgs. 12 settembre 2007, n. 169, art. 21)

Fattispecie. § 1. Reati fallimentari - Reati di persone diverse
dal fallito - Falso in bilancio seguito dal fallimento della so-
cietà - Bancarotta fraudolenta impropria - Configurabilità -
Ipotesi aggravata di reato societario - Esclusione - Prescrizione
del reato - Decorrenza del termine della dichiarazione di falli-
mento, II, 46, 20.

Edilizia

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN
MATERIA EDILIZIA

(D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 )

Generalità. § 1. Edilizia - Lottizzazione abusiva - Natura perma-
nente del reato - Lottizzazione mista - Vendita delle costruzioni
realizzate su area abusivamente lottizzata - Post factum non pu-
nibile - Configurabilità - Esclusione, II, 89, 44. 

Fattispecie. § 1. Edilizia - Costruzione abusiva - Demolizione ad
opera dell’autore eseguita successivamente all’ordine dell’autorità
- Circostanza attenuante della riparazione del danno - Applicabi-
lità - Esclusione, II, 146bis, 67. § 2. Edilizia - Costruzione abusiva
- Inottemperanza all’ordine di demolizione - Acquisizione gratuita
al patrimonio comunale - Restituzione dell’immobile al Comune
- Pendenza di istanza di condono edilizio - Rilevanza - Esclusione
- Ragioni, II, 358, 140. § 3. Edilizia - Mancanza di opere di pia-
nificazione urbanistica particolareggiata e di urbanizzazione - Ge-
nerico impegno degli aventi diritto alla realizzazione delle opere
mancanti - Permesso di costruire - Illegittimità, II, 500, 191. § 4.
Edilizia - Opere edilizie comportanti modifiche di destinazione
d’uso - Interventi di manutenzione straordinaria - Configurabilità
- Esclusione - Permesso di costruire - Necessità, II, 500, 192.

(Vedi sub l. 28 febbraio 1985, n. 47; C.p.p. art. 655)
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Finanze e tributi

NUOVA DISCIPLINA DEI REATI IN MATERIA DI IMPOSTE SUI REDDITI E
SUL VALORE AGGIUNTO, A NORMA DELL’ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 25
GIUGNO 1999, N. 205

(D. lgs. 10 marzo 2000, n. 74)

Generalità. § 1. Reati tributari - Dichiarazione fraudolenta me-
diante artifici diversi dall’uso di fatture e altri documenti per
operazioni inesistenti - Differenze dalla dichiarazione fraudo-
lenta mediante uso di fatture o documenti per operazioni inesi-
stenti - Necessità di una soglia di imposta evasa e degli elementi
attivi sottratti all’imposizione, II, 328. § 2. Reati tributari - Di-
chiarazione infedele - Determinazione dell’imposta evasa - Vin-
colatività per il giudice dell’imposta risultante
dall’accertamento con adesione o dal concordato fiscale -
Esclusione - Esistenza di concreti elementi di fatto che rendano
più attendibile l’iniziale determinazione dell’imposta dovuta -
Necessità, II, 467. § 3. Reati tributari - Sottrazione fraudolenta
al pagamento delle imposte - Confisca per equivalente - Profitto
confiscabile - Nozione, II, 323.

Fattispecie. § 1. Reati tributari - Dichiarazione fraudolenta mediante
uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti - Utilizza-
zione di fatture o documenti ideologicamente e materialmente falsi -
Configurabilità del reato - Fattispecie relativa a falsa dichiarazione
di aver sostenuto spese mediche ai fini della detrazione dalla base
imponibile dell’IRPEF con allegazione di fatture false, II, 328. § 2.
Reati tributari - Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o
di altri documenti per operazioni inesistenti - Spese deducibili non
effettuate o effettuate in misura inferiore - Falsa indicazione nella di-
chiarazione IRPEF - Configurabilità del reato - Fattispecie relativa a
sequestro per equivalente di bene di soggetti indagati per associazione
per delinquere finalizzata alla commissione di più reati di evasione e
frode fiscale, II, 414, 176. § 3. Reati tributari - Frode fiscale - Uso di
fatture o altri documenti materialmente falsi - Configurabilità del
reato di frode fiscale e di quelli di dichiarazione infedele, II, 328. § 4.
Reati tributari - Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o
di altri documenti per operazioni inesistenti - Emissione della falsa
documentazione da parte dello stesso utilizzatore - Configurabilità
del reato - Ratio del reato di frode fiscale, II, 415, 177. § 5. Reati tri-
butari - Sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte - Banca-
rotta fraudolenta - Concorso di reati - Configurabilità, II, 323. 

Giuoco e scommesse

INTERVENTI NEL SETTORE DEL GIUOCO E DELLE SCOMMESSE CLAN-
DESTINI E TUTELA DELLA CORRETTEZZA NELLO SVOLGIMENTO DI MA-
NIFESTAZIONI SPORTIVE1 2

(L. 13 dicembre 1989 n. 401)

Generalità. § 1. Gioco e scommesse - Legislazione nazionale -
Attività organizzata di gestione sul territorio sia di attività di ac-

cettazione che di raccolta di scommesse - Requisito di un’auto-
rizzazione di pubblica sicurezza - Necessità, II, 592. § 2. Prov-
vedimento di prevenzione - Manifestazioni sportive - Obbligo
imposto dal questore di presentarsi alle autorità di pubblica si-
curezza durante il loro svolgimento - Procedimento di convalida
- Atti relativi al provvedimento - Diritto di esame dell’interes-
sato presso l’Ufficio del giudice e del P.M., III, 561, 215.

Fattispecie. § 1. Giuoco e scommesse - Attività organizzata per l’ac-
cettazione e la raccolta di scommesse - Intermediazione illecita - Ge-
store di un centro di servizio che interferisca nell’attività di
scommessa del cliente - Configurabilità del reato - Fattispecie relativa
ad attività di riscossione del denaro degli scommettitori, II, 409, 167.
§ 2. Gioco e scommesse - Esercizio abusivo di attività organizzata
per l’accettazione e la raccolta di scommesse - Mancata partecipa-
zione alle gare indette per l’aggiudicazione delle concessioni, nono-
stante il manifestato interesse, a causa della non conformità del nuovo
regime concessorio ai principi del Trattato - Mancato accoglimento
della richiesta di autorizzazione di polizia a causa dell’assenza di con-
cessione - Configurabilità del reato - Esclusione, II, 593. § 3. Giuoco
e scommesse - Legislazione nazionale - Limiti - Interesse generale -
Criterio solidità economica ed organizzativa futuri concessionari -
Non è tale - Attività di raccolta di scommesse per conto di un allibra-
tore straniero già titolare di concessione rilasciata dalla autorità dello
Stato membro di appartenenza - Legittimità, II, 373. 

Inquinamento

CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE
23 MAGGIO 2008, N. 90, RECANTE MISURE STRAORDINARIE PER FRON-
TEGGIARE L’EMERGENZA NEL SETTORE DELLO SMALTIMENTO DEI RI-
FIUTI NELLA REGIONE CAMPANIA E ULTERIORI DISPOSIZIONI DI
PROTEZIONE CIVILE

(L. 14 luglio 2008, n. 123)

(Vedi sub C.p.p. art. 599; 416bis)

Lavoro

ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE,
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE,
93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/CE, 99/92/CE,
2001/45/CE, 2003/10/CE, 2003/18/CE E 2004/40/CE RIGUARDANTI IL
MIGLIORAMENTODELLASICUREZZAE DELLASALUTE DEI LAVORATORI DU-
RANTE IL LAVORO

(D. lgs. 19 settembre 1994, n. 626)

(Vedi sub C.p. art. 40)

NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO

(D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547, art. 1) 

Fattispecie. § 1. Infortuni sul lavoro - Luogo di lavoro rilevante
ai fini dell’obbligo di attuare le misure antinfortunistiche - No-
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zione - Fattispecie relativa ad incidente verificatosi su una strada
pubblica aperta al pubblico transito ed esterna al cantiere, II, 160.

(Vedi sub C.p. art. 40)

Minori

APPROVAZIONE DELLE DISPOSIZIONI SUL PROCESSO PENALE A CARICO
DI IMPUTATI MINORENNI3

(D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448)

Fattispecie. § 1. Procedimento minorile - Sentenza di non luogo a
procedere per irrilevanza del fatto - Presupposti - Carattere occa-
sionale del fatto - Criteri di valutazione - Indicazione - Fattispecie
relativa al furto di cialde di caffè di modesta entità, III, 173bis, 83.

(Vedi sub Cost. art. 101)

Modificazioni al codice penale 
e al codice di procedura penale
e disposizioni di attuazione

MODIFICHE AL SISTEMA PENALE

(L. 24 novembre 1981, n. 689)

Fattispecie. § 1. Pena - Sanzioni sostitutive alle pene detentive
brevi - Natura di vere e proprie pene - Applicabilità dell’art. 2,
terzo comma, Cod. pen. - Fattispecie relativa alla modifica del
criterio di ragguaglio tra pene pecuniarie e pene detentive intro-
dotta con la legge n. 9 del 2009, II, 232, 101.

(Vedi sub Cost. art. 3; C.p. art. 135)

NORME DI ATTUAZIONE, DI COORDINAMENTO E TRANSITORIE DEL CO-
DICE DI PROCEDURA PENALE

(D. lgs. 28 luglio 1989, n. 271)

Fattispecie. § 1. Prove - Analisi di campioni nel corso di attività
ispettive o di vigilanza previsti da leggi e decreti per le quali non
è prevista la revisione - Garanzie per l’interessato previste dall’art.
223 disp. att. Cod. proc. pen. - Attività svolta dall’organo di vigi-
lanza in relazione alla predisposizione da parte del datore di lavoro
di un piano di lavoro prima dell’inizio dei lavori di demolizione
o di rimozione dell’amianto con le misure necessarie a garantire
la sicurezza dei lavoratori - Inapplicabilità - Utilizzabilità degli
accertamenti svolti dall’organo di vigilanza in assenza degli avvisi
all’interessato e al difensore, II, 449.

(Vedi sub C.p. art. 326; C.p.p. artt. 96, 676)

MODIFICHE AL CODICE PENALE E ALLA LEGGE 26 LUGLIO 1975, N.
354, IN MATERIA DI ATTENUANTI GENERICHE, DI RECIDIVA, DI GIUDI-
ZIO DI COMPARAZIONE DELLE CIRCOSTANZE DI REATO PER I RECIDIVI,
DI USURA E DI PRESCRIZIONE

(L. 5 dicembre 2005, n. 251)

(Vedi sub C.p.p. art. 656)

PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLARIFORMADELLALEGISLAZIONE PENALE

(d.lgs.lgt. 14 settembre 1944, n. 288)

Fattispecie. § 1. Reazione ad atti arbitrari del pubblico ufficiale -
Accompagnamento coattivo - Perquisizione personale alla ricerca
di armi - Esecuzione in mancanza di elementi obiettivi di giusti-
ficazione - Atto arbitrario - Configurabilità, II, 47, 22.

Navigazione marittima e aerea

CODICE NAVALE

ABUSIVA OCCUPAZIONE DI SPAZIO DEMANIALE E INOSSERVANZA DI LI-
MITI ALLA PROPRIETÀ PRIVATA

art. 1161

Fattispecie. § 1. Navigazione - Demanio marittimo - Reato di oc-
cupazione abusiva di spazio demaniale marittimo - Necessità di uno
specifico atto di destinazione - Rilevanza delle risultanze catastali
- Esclusione - Fattispecie relativa a manufatto posto su una scogliera
insistente sull’arenile con accesso diretto al mare, II, 363, 150. § 2.
Occupazione abusiva di spazio demaniale - Elemento soggettivo -
Consapevolezza di agire o proseguire nell’azione in violazione del
disposto normativo - Prosecuzione nell’occupazione dello spazio
demaniale anche dopo la scadenza del titolo concessorio - Confi-
gurabilità del reato - Esclusione, II, 141bis.

Ordinamento giudiziario

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN
MATERIA DI SPESE DI GIUSTIZIA

(D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115)

(Vedi sub Cost. art. 3)

CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE
23 MAGGIO 2008, N. 92, RECANTE MISURE URGENTI IN MATERIA DI
SICUREZZA PUBBLICA

(l. 24 luglio 2008, n. 125)

Generalità. § 1. Difesa e difensori - Patrocinio dei non abbienti -
Provvedimento di revoca d’ufficio del provvedimento di ammis-
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sione al beneficio - Impugnabilità con ricorso per cassazione -
Esclusione - Proponibilità del ricorso in opposizione davanti al-
l’ufficio giudiziario cui appartiene il giudice che ha disposto la
revoca - Qualificabilità del ricorso per cassazione erroneamente
proposto come ricorso in opposizione, III, 468, 186. § 2. Difesa e
difensori - Patrocinio dei non abbienti - Revoca d’ufficio del be-
neficio - Legge n. 125 del 2008 - Applicabilità a tutte le situazioni
pendenti - Conseguenze, III, 468, 185. 

DISPOSIZIONI SULLA COMPETENZA PENALE DEL GIUDICE DI PACE, A
NORMADELL’ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1999, N. 468 4

(D. lgs. 28 agosto 2000, n. 274)

Generalità. § 1. Procedimento davanti al giudice di pace - Eser-
cizio delle funzioni di P.M. da parte di iscritto al secondo anno
della Scuola di specializzazione per le professioni legali - Effet-
tività e regolarità dell’iscrizione - Presumibilità fino a prova con-
traria - Onere della prova contraria a carico del ricorrente, III, 359,
168. § 2. Provvedimento davanti al giudice di pace - Impugnazioni
- Appello - Sentenza di condanna a pena pecuniaria contenente
statuizioni civili - Appellabilità - Condizioni, III, 294, 133. 

SOSPENSIONE DEI TERMINI PROCESSUALI NEL PERIODO FERIALE. 

L. 7 ottobre 1969, n. 742

(Vedi sub C.p.p. art. 449)

Ordinamento penitenziario

NORME SULL’ORDINAMENTO PENITENZIARIO E SULLA ESECUZIONE
DELLE MISURE PRIVATIVE E LIMITATIVE DELLA LIBERTÀ

(L. 26 luglio 1975, n. 354)

Generalità. § 1. Ordinamento penitenziario - Benefici penitenziari
- Permesso premio - Disciplina restrittiva prevista dall’art. 30 qua-
ter dell’ordinamento penitenziario - Presupposti - Applicazione
nella sentenza della recidiva reiterata - Necessità, II, 411, 171. §
2. Ordinamento penitenziario - Liberazione anticipata - Parteci-
pazione del condannato alla rieducazione - Valutazione frazionata
per semestri - Valutazione di fatti ostativi alla concessione del be-
neficio verificatisi in semestri contigui - Possibilità - Condizioni,
II, 412, 172.

Fattispecie. § 1. Ordinamento penitenziario - Detenzione domi-
ciliare in favore di padre di prole infradecenne - Svolgimento di
attività lavorativa della madre - Impossibilità assoluta di prov-
vedere alla prole - Esclusione - Valutazione discrezionale del giu-
dice di merito insindacabile in sede di legittimità se sorretta da
adeguata motivazione - Fattispecie relativa a madre impegnata
come lavoratrice giostraia solo nelle ore pomeridiane dei giorni

climaticamente favorevoli, II, 365, 155. § 2. Ordinamento peni-
tenziario - Liberazione anticipata - Presupposti per la concessione
- Partecipazione all’opera rieducativa - Criteri di valutazione -
Fattispecie relativa ad annullamento del provvedimenti di diniego
del beneficio per un illecito disciplinare commesso dal condan-
nato nel semestre successivo a quello oggetto della domanda, II,
628, 237. § 3. Ordinamento penitenziario - Pena detentiva - Ese-
cuzione parziale estero - Liberazione anticipata - Computabilità
parte pena espiata estero - Esclusione, II, 53. § 4. Procedimento
di sorveglianza - Richiesta di liberazione anticipata - Richiesta
avanzata da soggetto in stato di libertà a seguito di sospensione
dell’esecuzione della pena - Ammissibilità - Richiesta di soggetto
che abbia interamente espiato la pena per altri fini - Inammissi-
bilità, III, 295, 134.

(Vedi sub Cost. artt. 32, 2, 111)

Reati doganali

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATERIA DOGANALE

(D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43)

Generalità. § 1. Reati doganali - Associazione per delinquere
finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri - Fine del-
l’associazione di commettere una pluralità di introduzioni di ta-
bacchi lavorati esteri nel territorio dello Stato italiano -
Necessità - Attività preparatorie compiute in territorio italiano
finalizzate a introduzione della merce nel territorio di altri Stati
- Irrilevanza, II, 615. § 2. Reati doganali - Tentativo di contrab-
bando di tabacchi lavorati esteri - Prova certa dell’idoneità e
della direzione non equivoca delle attività preparatorie all’in-
troduzione del tabacco sul territorio dello Stato italiano - Ne-
cessità, II, 615. 

Fattispecie. § 1. Reati doganali - Contrabbando di tabacchi lavo-
rati esteri - Materiale introduzione del tabacco nel territorio dello
Stato italiano - Necessità - Durata della permanenza e successiva
destinazione del tabacco - Irrilevanza - Fattispecie relativa al-
l’esclusione della sussistenza del reato in cui il tabacco on era
stato mai introdotto nel territorio italiano, II, 615. 

Responsabilità amministrativa degli enti

DISCIPLINA DELLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE PERSONE
GIURIDICHE, DELLE SOCIETÀ E DELLE ASSOCIAZIONI ANCHE PRIVE DI
PERSONALITÀ GIURIDICA, A NORMA DELL’ARTICOLO 11 DELLA LEGGE
29 SETTEMBRE 2000, N. 3005

(D. lgs. 8 giugno 2001, n. 231)

Generalità. § 1. Responsabilità da reato degli enti - Misure cau-
telari - Nomina di un commissario giudiziale in sostituzione di
una misura cautelare interdittiva - Determinazione dei compiti e
dei poteri del commissario anche tenendo conto della specifica
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attività svolta dall’ente al quale si riferisce l’illecito, II, 211. § 2.
Responsabilità da reato di enti - Sanzioni interdittive - Applica-
zione in via cautelare di sanzioni - Presupposti - Conseguimento
di un profitto di rilevante entità e reiterazione dell’illecito - Alter-
natività, II, 503, 199.

Fattispecie. § 1. Responsabilità da reato degli enti - Confisca
per equivalente del profitto del reato - Crediti - Sequestro pre-
ventivo - Illegittimità, II, 501, 194. § 2. Responsabilità da
reato degli enti - Costituzione dell’ente nel procedimento a
suo carico a mezzo del rappresentante legale imputato del
reato presupposto - Incompatibilità - Sussistenza - Nullità del-
l’atto di costituzione e degli atti conseguenti, III, 166, 45. §
3. Responsabilità dell’ente - Reati societari - Fattispecie - Fal-
sità relazioni Società revisione o comunicazioni - Insussi-
stenza, II, 473. § 4. Responsabilità da reato degli enti - Reato
commesso nell’ambito di una società controllata - Responsa-
bilità della società capogruppo - Configurabilità - Condizioni,
II, 47, 23. 

(Vedi sub d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58)

Sanità

TESTO UNICO DELLE LEGGI SANITARIE

(R.D. 27 luglio 1934, n. 1265)

Fattispecie. § 1. Sanità pubblica - Reato di “comparaggio” - Con-
corso formale con il reato di corruzione impropria - Configurabi-
lità - Rapporto di specialità - Esclusione - Fattispecie relativa a
prescrizione da parte di medici convenzionati con il Servizio Sa-
nitario Nazionale di farmaci dietro compenso i somme di denaro
erogate dalle ditte farmaceutiche, II, 504, 200.

Sicurezza pubblica

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE
PER LA SICUREZZA E PER LA PUBBLICA MORALITÀ

(Legge 27 dicembre 1956, n. 1423)

Generalità. § 1. Procedimento di prevenzione - Revoca della con-
fisca disposta ai sensi dell’art. 2 ter della legge 27 dicembre 1956,
n. 1423 - Applicazione della legge vigente al momento della de-
cisione, III, 478, 204.

Fattispecie. § 1. Procedimento di prevenzione - Misure di prevenzione
patrimoniale - Appartenenti ad associazioni mafiose - Prevalenza della
procedura di prevenzione su quella fallimentare, III, 165, 43.

(Vedi sub l. 22 maggio 1975)

ABOLIZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE DELLA PROSTITUZIONE E
LOTTA CONTRO LO SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE ALTRUI

(Legge 20 febbraio 1958, n. 75)

Generalità. § 1. Prostituzione - Associazione o organizzazione na-
zionale o estera dedita al reclutamento di persone da destinare alla
prostituzione - Elementi caratterizzanti, II, 630, 240.

DISPOSIZIONI CONTRO LA MAFIA6

(Legge 31 maggio 1965, n. 575)

Generalità. § 1. Procedimento di prevenzione - Violazione degli
obblighi imposti - Confisca della cauzione - Adottabilità da parte
dello stesso tribunale che ha applicato la misura di prevenzione
previo accertamento incidentale della violazione, III, 172bis, 80.

(Vedi sub l. 27 dicembre 1956)

NUOVE NORME CONTRO LA CRIMINALITÀ

(Legge 14 ottobre 1974, n. 497)

(Vedi sub L. 2 ottobre 1967, n. 895)

NUOVE DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE DELLA DELINQUENZA DI
TIPO MAFIOSO E DI ALTRE GRAVI FORME DI MANIFESTAZIONE DI PERI-
COLOSITÀ SOCIALE

(Legge 19 marzo 1990, n. 55)

(Vedi sub l. 22 maggio 1975)

NUOVE MISURE IN MATERIA DI SEQUESTRI DI PERSONA A SCOPO DI
ESTORSIONE E PER LA PROTEZIONE DI COLORO CHE COLLABORANO
CON LA GIUSTIZIA

(D.L. 15 gennaio 1991, n. 8, conv. in L. 15 marzo 1991, n. 82)

Generalità. § 1. Prove - Dichiarazioni dei c.d. “collaboratori di
giustizia” - Utilizzabilità - Termine di centottanta giorni - Decor-
renza, III, 31, 15. 

Fattispecie. § 1. Chiamata di correo - Collaboratore di giustizia -
Dichiarazioni rese in dibattimento oltre il termine di centottanta
giorni - Utilizzabilità, III, 544. § 2. Chiamata di correo - Dichia-
razioni rese da collaboratore oltre il centottantesimo giorno dalla
redazione del verbale informativo dei contenuti della collabora-
zione - Inutilizzabilità - Limitazione alla dichiarazioni rese fuori
dal contraddittorio - Estensione alle dichiarazioni rese nel corso
del dibattimento - Esclusione, III, 544. 

PROVVEDIMENTI URGENTI IN TEMA DI LOTTA ALLA CRIMINALITÀ OR-
GANIZZATA E DI TRASPARENZA E BUON ANDAMENTO DELL’ATTIVITÀ
AMMINISTRATIVA
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6 SCORDAMAGLIA V., La probatio diabolica della ingiustizia originaria
della confisca antimafia, III, 193.
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(D.L.13 maggio 1991, n. 152 conv. in L. 12 luglio 1991, n. 203)

Fattispecie. § 1. Mafia - Circostanza aggravante speciale del me-
todo mafioso - Presupposti - Collegamento con contesti di crimi-
nalità organizzata - Sufficienza - Esclusione - Effettiva
utilizzazione del metodo mafioso - Necessità - Fattispecie relativa
ad una tentata estorsione commessa con generico riferimento ad
un non meglio identificato “gruppo napoletano”, senza evocarne
alcuno specifico intervento, II, 187, 53.

(Vedi sub C.p. art. 629)

MODIFICHE URGENTI AL NUOVO CODICE DI PROCEDURA PENALE E
PROVVEDIMENTI DI CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ MAFIOSA

(D.L. 8 giugno 1992, n. 306, conv. in L. 7 agosto 1992, n. 356)

Generalità. § 1. Trasferimento fraudolento di valori - Oggetto giu-
ridico - Individuazione - Emissione di misura di prevenzione o
pendenza del procedimento - Necessità - Esclusione, II, 235, 105.
§ 2. Trasferimento fraudolento di valori - Reato plurisoggettivo -
Dolo specifico - Soggetto già sottoposto a misura di prevenzione
- Necessità - Esclusione, II, 508, 206.

Fattispecie. § 1. Misure cautelari reali - Sequestro preventivo
finalizzato alla confisca di beni di valore sproporzionato alle
possibilità economiche dei condannati per determinati delitti -
Criteri di valutazione - Proventi derivanti da un’attività econo-
mica lecita - Omessa denuncia ai fini delle imposte sul reddito
- Rilevanza - Esclusione - Limiti, III, 163, 41. § 2. Trasferimento
fraudolento di valori - Natura di reato istantaneo con effetti per-
manenti - Momento consumativo - Pluralità di attribuzioni fitti-
zie - Momento in cui si realizza l’ultima di esse - Fattispecie in
cui la condotta si era
realizzata mediante lo “schermo sociale”, III, 211. § 3. Trasferi-
mento fraudolento di valori - Reato presupposto dei reati di ri-
ciclaggio e di impiego di denaro, beni o utilità di provenienza
illecita - Configurabilità - Fattispecie realizzata in ambito socie-
tario, III, 211.

(Vedi sub C.p.p. art. 321)

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA DISCIPLINA
DELL’IMMIGRAZIONE E NORME SULLA CONDIZIONE DELLO STRANIERO7

(D. lgs. 25 luglio 1998, n. 286)

Fattispecie. § 1. Stranieri - Favoreggiamento della permanenza
di stranieri nel territorio dello Stato - Matrimonio dietro com-
penso con cittadina extracomunitaria irregolarmente immigrata
- Configurabilità, II, 49, 28. § 2. Stranieri - Ingiustificata inos-
servanza dell’ordine di allontanamento - Incompatibilità con la
direttiva comunitaria di rimpatri dell’art. 14. comma 5 quater
del decreto legislativo n. 286 del 1998 - Abolitio criminis - Ri-
levabilità da parte della Corte di Cassazione -Annullamento
senza rinvio della sentenza di condanna anche dopo la rinuncia
dell’imputato al ricorso per cassazione, II, 166. § 3. Stranieri -

Ingresso e soggiorno illegale nel territorio dello Stato - Sanzione
sostitutiva dell’espulsione - Omessa determinazione della durata
- Illegittimità, II, 502, 196.

(Vedi sub Cost. art. 3)

MISURE URGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA E DI CONTRASTO
ALLA VIOLENZA SESSUALE, NONCHÈ IN TEMA DI ATTI PERSECUTORI

(D.l. 23 febbraio 2009 n. 11, conv. con l. 23 aprile 2009, n. 38 )

(Vedi sub C.p.p. art. 275; Cost. art. 25)

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA

(L. 15 luglio 2009, n. 94)

(Vedi sub C.p. art. 322; l. 24 novembre 1981)

DISPOSIZIONI A TUTELA DELL’ORDINE PUBBLICO

(L. 22 maggio 1975, n. 152)

Generalità. § 1. Misure di prevenzione - Misure di prevenzione
patrimoniali - Abrogazione dell’art. 14 della legge 19 marzo 1990,
n. 55 per effetto dell’art. 11 ter del decreto-legge del 2008, con-
vertito con la legge n. 125 del 2008 - Applicabilità anche in caso
di pericolosità c.d. generica, II, 150bis, 75.

MODIFICA DELLA DISCIPLINA DELLA PROTEZIONE E DEL TRATTAMENTO
SANZIONATORIO DI COLORO CHE COLLABORANO CON LA GIUSTIZIA
NONCHÉ DISPOSIZIONI A FAVORE DELLE PERSONE CHE PRESTANO TE-
STIMONIANZA

(L. 13 febbraio 2001, n. 45)

(Vedi sub d.l. 15 gennaio 1991, n. 8, conv. con l. 15 marzo 1991,
n. 92)

Stupefacenti

TESTO UNICO DELLE LEGGI IN MATERIA DI DISCIPLINA DEGLI STUPE-
FACENTI E SOSTANZE PSICOTROPE, PREVENZIONE, CURA E RIABILITA-
ZIONE DEI RELATIVI STATI DI TOSSICODIPENDENZA8 9

(D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309)

Generalità. § 1. Stupefacenti - Associazione finalizzata al traf-
fico di stupefacenti - Partecipazione - Cessazione - Sottoposi-
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8 CASANA A., Sostanze stupefacenti e consumo di gruppo: contrasti giu-
risprudenziali, II, 131bis.
9 MARTINELLI V., La classificazione delle sostanze stupefacenti tra in-
terpretazione estensiva e analogia in malam partem, II, 65.

7 FACCHINI L., Gli effetti della sentenza “El Dridi” della Corte di giu-
stizia sulla normativa italiana in materia di immigrazione, II, 167.



zione alla misura cautelare della custodia in carcere - Insuffi-
cienza - Condizioni, II, 507, 205. § 2. Stupefacenti - Associa-
zione per delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti -
Vincolo associativo - Caratteri - Rapporto stabile fra fornitore
e spacciatori - Configurabilità del vincolo - Condizioni, II,
153bis, 81. § 3. Stupefacenti - Associazione per delinquere fi-
nalizzata a commettere fatti di lieve entità - Reato autonomo e
non fattispecie attenuata del reato associativo di cui al comma
1 dell’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 390, III, 144bis. § 4.
Stupefacenti - Associazione per delinquere finalizzata al traffico
- Vincolo tra fornitore ed acquirenti - Configurabilità del reato
- Sussistenza - Condizioni - Diversità di scopi personali e di
utile - Irrilevanza, II, 507, 204. § 5. Stupefacenti - Circostanza
attenuante speciale del ravvedimento attuoso - Condizioni di
applicabilità, II, 51, 31. § 6. Stupefacenti - Circostanza atte-
nuante del ravvedimento operoso - Riferibilità anche a condotte
diverse da quelle addebitate all’imputato, II, 234, 104. § 7. Stu-
pefacenti - Custodia - Registro di entrata e uscita - Modifiche
apportate dalla legge 15 marzo 2010, n. 38 - Depenalizzazione
della fattispecie di cui all’art. 68 del D.P.R. n. 309 del 1990 -
Esclusione - Limiti, II, 50, 29. § 8. Stupefacenti - Traffico ille-
cito - Circostanze aggravanti - Ingente quantità - Criteri di in-
dividuazione - Fattispecie, II, 370, 163.

Fattispecie. § 1. Stupefacenti - Attività illecite - Oggetto ma-
teriale - Sostanze vietate - Monoacetilmorfina - Natura stu-
pefacente - Sussistenza, II, 65. § 2. Stupefacenti - Attività
illecite - Condotte di intermediazione - Intermediazione - De-
stinatario che già conosca personalmente e direttamente il
fornitore - Irrilevanza, II, 506, 203. § 3. Stupefacenti - Cir-
costanza attenuante della collaborazione - Presupposti - Ces-
sione di sostanze stupefacenti a un infiltrato in una
organizzazione criminale da parte di un ufficiale dei carabi-
nieri - Configurabilità dell’attenuante - Esclusione, II, 19. §
4. Stupefacenti - Coltivazione non autorizzata - Circostanza
aggravante dell’ingente quantità - Criterio di valutazione del-
l’ingente quantità - Fattispecie relativa a coltivazione di 749
piante di canapa indiana, II, 52, 32. § 5. Stupefacenti - Con-
sumo di gruppo - Mandato all’acquisto ad uno degli assuntori
- Modifiche introdotte dalla legge n. 49 del 2006 - Configu-
rabilità del reato - Esclusione, II, 51, 30. § 6. Stupefacenti -
Ufficiale di polizia giudiziaria agente sotto copertura - Igno-
ranza circa i limiti di applicabilità della causa di non punibi-
lità - Inescusabilità - Non configurabilità dell’errore
inevitabile per l’agente operante in un settore di cui ha il do-
vere di informarsi con diligenza sui limiti dei propri poteri,
II, 19. § 7. Stupefacenti - Uso di gruppo - Mandato all’acqui-
sto collettivo - Uso non esclusivamente personale - Modifiche
introdotte dalla legge n. 49 del 2006 - Illecito penale - Con-
figurabilità - Ragioni, II, 129bis.

(Vedi sub C.p. art. 54; C.p.p. artt. 568, 521, 297)

CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI DEL DECRETO-LEGGE
30 DICEMBRE 2005, N. 272, RECANTE MISURE URGENTI PER GARAN-
TIRE LA SICUREZZA ED I FINANZIAMENTI PER LE PROSSIME OLIMPIADI
INVERNALI, NONCHÉ LA FUNZIONALITÀ DELL’AMMINISTRAZIONE DEL-
L’INTERNO. DISPOSIZIONI PER FAVORIRE IL RECUPERO DI TOSSICODI-
PENDENTI RECIDIVI. 

(L. 21 febbraio 2006, n. 49)

(Vedi sub D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309)

Strade e circolazione 

NUOVO CODICE DELLA STRADA10 11

(D.P.R. 30 aprile 1992, n. 285)

Generalità. § 1. Circolazione stradale - Guida in stato di eb-
brezza da sostanze stupefacenti - Alterazione per l’assun-
zione di sostanze stupefacenti - Nozione - Coincidenza con
una condizione di intossicazione - Necessità - Esclusione, II,
623, 228. § 2. Strade e Circolazione - Guida sotto l’influenza
dell’alcool - Pena ammenda e sanzione amministrativa ac-
cessoria - Sospensione patente di guida - Opposizione da-
vanti al giudice di pace - Cognizione relativa a
provvedimento amministrativo sospensione patente - Sussi-
ste, III, 620.

Fattispecie. § 1. Circolazione stradale - Attraversamento di pe-
done in prossimità delle strisce pedonali - Obblighi del condu-
cente, II, 622, 227. § 2. Circolazione stradale - Guida in stato di
ebbrezza - Vettura in leasing - Confisca - Concedente del veicolo
estraneo al reato - Esclusione - Fattispecie relativa a sequestro
preventivo finalizzato alla confisca, II, 494, 183. § 3. Guida sotto
l’influenza dell’alcool - Auto ferma - Motore acceso - Reato -
Sussistenza - Condizioni, II, 332.

(Vedi sub C.p. artt. 15, 494; Cost. art. 3)

Trattamento illecito dei dati personali

CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

(D. lgs. 30 giugno 2003, n. 196)

Fattispecie. § 1. Trattamento illecito di dati personali - Con-
tinuità normativa con il previgente reato di cui all’art. 35 della
legge 31 dicembre 1996, n. 675 - Sussistenza - Legge previ-
gente più favorevole, II, 372, 164. § 2. Trattamento illecito di
dati personali - Criteri di individuazione - Fattispecie relativa
al numero di targa del veicolo, II, 373, n. 165. § 3. Tratta-
mento illecito di dati personali - Diffusione di dati personali
per finalità di cronaca giornalistica - Essenzialità dell’infor-
mazione su fatti di interesse pubblico - Nozione - Limite della
continenza - Applicabilità - Fattispecie relativa alla pubblica-
zione di fotografie di una minorenne morente rimasta vittima
di un omicidio volontario, II, 29. § 4. Trattamento illecito di
dati personali - Nocumento cagionato a terzi - Rilevanza - Fat-
tispecie relativa a familiari della vittima di un omicidio la cui
immagine era stata diffusa, II, 29.
§ 5. Trattamento illecito di dati personali - Soggetto attivo -
Privato cittadino venuto anche solo occasionalmente a cono-
scenza di un dato sensibile - È tale - Fattispecie relativa alla
diffusione di un numero di telefono cellulare altrui attraverso
una chat line pubblica, II, 26.
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10 FRATTA L., Guida da “fermo”: un insuperabile ossimoro, II, 333.
11 LORENZETTO E., Codice della strada e provvedimenti amministrativi
cautelari, accessori alle ipotesi di reato: il sindacato del giudice di pace
in sede di opposizione, III, 621.



95

Trattati e convenzioni internazionali

CONVEZIONE EUROPEA DI ESTRADIZIONE DEL 13 DICEMBRE 1957

(Resa esecutiva con L. 30 gennaio 1963, n. 300)

(Vedi sub C.p.p. artt. 716, 696)

CONVENZIONE EUROPEA PER LA SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DEL-
L’UOMO E DELLE LIBERTÀ FONDAMENTALI FIRMATA IL 4 NOVEMBRE
1950 E RATIFICATA CON LA

(L. 4 agosto 1955, n. 848)

art. 6

(Vedi sub Cost. artt. 3, 25; C.p.p. artt. 670, 143)

DISPOSIZIONI PER CONFORMARE IL DIRITTO INTERNO ALLA DECISIONE
QUADRO 2002/584/GAI DEL CONSIGLIO, DEL 13 GIUGNO 2002, RE-
LATIVA AL MANDATO D’ARRESTO EUROPEO E ALLE PROCEDURE DI
CONSEGNA TRA STATI MEMBRI

(L. 22 aprile 2005, n. 69) 

Fattispecie. § 1. Mandato di arresto europeo - Consegna dal-
l’estero - Comunicazione o notifica all’interessato del mandato di
arresto europeo emesso dall’autorità giudiziaria di altro Stato -
Idoneità a determinare uno stato di restrizione della libertà perso-
nale - Esclusione - Fattispecie relativa a mandato di arresto euro-
peo emesso dall’autorità giudiziaria italiana ed eseguito in Olanda,
III, 166bis, 71. § 2. Mandato di arresto europeo - Consegna per

l’estero - Decisione - Ricorso per cassazione - Presentazione nella
cancelleria di ufficio giudiziario diverso da quello che ha emesso
il provvedimento impugnato - Disciplina generale prevista dal-
l’art. 582, comma 2, Cod. proc. pen. - Applicabilità, III, 167bis,
72. § 3. Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero -
Provvedimento della Corte di appello - Ricorso per cassazione
presentato nella cancelleria di ufficio giudiziario diverso da quello
che ha emesso il provvedimento impugnato - Disciplina generale
prevista dall’art. 582, comma 2, Cod. proc. pen. - Applicabilità,
III, 169bis, 75. § 4. Mandato di arresto europeo - Consegna per
l’estero - Misure cautelare - Pericolo di fuga - Stato di detenzione
per altra causa - Fattispecie relativa a mandato di arresto europeo
emesso dall’autorità giudiziaria tedesca nei confronti di soggetto
sottoposto a misura custodiale in Italia per altro reato, III, 291,
127. § 5. Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero - Ti-
tolo costituito da una sentenza di condanna - Irrevocabilità della
sentenza - Necessità - Esclusione - Esecutività del titolo - Suffi-
cienza - Fattispecie relativa a un mandato di arresto europeo
emesso dalle autorità francesi sulla base di una sentenza di con-
danna ancora appellabile, III, 353, 157. § 6. Mandato di arresto
europeo - Consegna per l’estero - Sostituzione del titolo prima
della decisione della Corte d’appello - Ammissibilità - Fattispecie
relativa a un mandato di arresto europeo “interno” sostituito nel
corso della procedura da altro mandato fondato sulla sentenza di
condanna di primo grado e sul contestuale mandato di arresto
emesso dal giudice di primo grado, III, 353, 158. 

RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE E DEI PROTOCOLLI
DELLE NAZIONI UNITE CONTRO IL CRIMINE ORGANIZZATO TRANSA-
ZIONALE, ADOTTATI DALL’ASSEMBLEA GENERALE IL 15 NOVEMBRE
2000 E IL 31 MAGGIO 2001

(L. 16 marzo 2006, n. 146)

(Vedi sub C.p.p. art. 321)
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CC. 06-03-2011 Sentenza n. I 65
CC. 12-10-2011 Ordinanza n. 270 I 29
CC. 16-12-2011 Sentenza n. 331 I 33
CC. 16-12-2011 Sentenza n. 331 I 140
CC. 12-01-2012 Sentenza n. 1 I 41
CC. 09-02-2012 Sentenza n. 21 I 129
CC. 16-02-2012 Ordinanza n. 25 I 175
CC. 19-03-2012 Sentenza n. 58 I 171
CC. 23-03-2012 Sentenza n. 31 I 161
CC. 16-04-2012 Sentenza n. 101 I 308
CC. 18-04-2012 Sentenza n. 110 I 248
CC. 21-05-2012 Sentenza n. 134 I 241
CC. 18-06-2012 Sentenza n. 153 I 234

CC. 18-06-2012 Sentenza n. 155 I 230
CC. 20-06-2012 Sentenza n. 165 I 225
CC. 20-06-2012 Sentenza n. 167 I 202
CC. 17-07-2012 Sentenza n. 204 I 193
CC. 17-07-2012 Sentenza n. 204 I 266
CC. 20-09-2012 Ordinanza n. 218 I 315
CC. 08-10-2012 Sentenza n. 230 I 289
CC. 26-10-2012 Sentenza n. 237 I 342
CC. 15-11-2012 Sentenza n. 251 I 257
CC. 15-11-2012 Sentenza n. 255 I 338
CC. 12-12-2012 Ordinanza n. 285 I 335
CC. 12-12-2012 Ordinanza n. 286 I 328
CC. 19-12-2012 Sentenza n. 301 I 321

DATA SENTENZA PARTE COLONNA DATA SENTENZA PARTE COLONNA
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INDICE CRONOLOGICO

A) 1) Corte costituzionale
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VI 26-06-2009 Chessa II 538
V 15-01-2010 Z.B., K.B., S.A. III 459
III 01-12-2010 Alain e altri III 32 17
V 17-12-2010 Giurovich e altro II 33
VI 27-12-2010 Lorusso III 26 7
V 12-01-2011 Sabolo e altro II 42 12
III 13-01-2011 Pacilli III 22 2
VI 17-01-2011 p.o. in proc.

Mancini e altro III 30 14
III 18-01-2011 Raffaelli III 23 3
V 18-01-2011 P.M. e p.c. in proc.

Tosinvest e altri. II 37 2
V 18-01-2011 P.M. e p.c. in proc.

Tosinvest e altri II 49 27
V 18-01-2011 P.M. e p.c. in proc.

Tosinvest e altri II 47 23
II 19-01-2011 Frigerio II 45 19
II 20-01-2011 Meligeni III 86
S.U. 27-01-2011 P.M. in proc. Loy III 26 6
IV 01-02-2011 Rao e altri II 40 8
I 01-02-2011 Copa II 48 24
V 02-02-2011 Abbagnato

e altri II 39 7
VI 04-02-2011 p.c., De Biase

e altro III 28 11
II 08-02-2011 D’Asario III 139
III 10-02-2011 P. III 22 1
V 10-02-2011 P.M. in proc.

Miscioscia II 43 15
II 11-02-2011 Giudotti II 38 3
V 11-02-2011 Scarcia III 161 37
IV 11-02-2011 Correale e altri II 52 32
II 11-02-2011 P.M. in proc.

Gueli II 48 25
III 15-02-2011 Leonard Uche III 137
II 16-02-2011 Soldano III 27 8
III 17-02-2011 R. II 26
III 17-02-2011 L. II 29
VI 17-02-2011 Alfano e altri II 78
VI 18-02-2011 K. III 24 4
III 24-02-2011 Rossetti III 29 12
S.U. 24-02-2011 Indelicato II 176
III 24-02-2011 P.M. in proc.

Cesaroni e altri II 83 34
V 01-03-2011 P.M. in proc.

Stirpe e altri II 186 50
III 02-03-2011 Abderrazak III 27 9
V 02-03-2011 Siri II 46 20
II 02-03-2011 Simeone e altro III 28 10
III 02-03-2011 Del Pozzo II 51 31
IV 02-03-2011 Di Gioia II 86 41
V 04-03-2011 Lu Vito II 38 4
II 08-03-2011 Tusha III 31 16
III 09-03-2011 C. II 49 26
III 10-03-2011 Riccio e altro II 18
I 15-03-2011 Cortez Cortez

e altri II 39 6
II 16-03-2011 Romeo III 152 bis
II 22-03-2011 Abete II 15

II 22-03-2011 P.M. in proc.
Venturi II 188 55

I 22-03-2011 Zanzarella e altri III 165 43
I 22-03-2011 Boati II 46 21
II 23-03-2011 Tondi III 162 39
V 23-03-2011 Corrado e altri III 168 49
V 23-03-2011 P.M. e Amato II 11
VI 25-03-2011 Belluno e altri III 31 15
I 29-03-2011 Cela III 30 13
S.U. 31-03-2011 Ambrogio III 4
III 31-03-2011 P.M. in proc.

Bianchi II 141 bis
S.U. 31-03-2011 Zyane III 13
V 01-04-2011 B. III 239 105
VI 05-04-2011 p.o. in proc.

De Angelis III 101 20
V 06-04-2011 P.M. in proc.

Saccucci II 87 42
VI 06-04-2011 Serena Monghini II 89 43
V 06-04-2011 De Felice II 184 47
I 06-04-2011 De Vizio II 191 60
VI 06-04-2011 Gherca III 108 32
II 07-04-2011 Tocco e altro II 53 33
VI 07-04-2011 p.c. in proc. Valla III 102 21
VI 07-04-2011 M. II 42 13
VI 07-04-2011 M. II 42 14
V 07-04-2011 A. II 84 37
III 07-04-2011 Vitalone III 105 26
IV 07-04-2011 Bartoletti e altri II 86 40
III 07-04-2011 Camporeale III 151 bis
VI 08-04-2011 D’Amato e altro III 238 104
V 12-04-2011 Qotbi II 65
VI 12-04-2011 Kecira II 41 10
VI 14-04-2011 Confl. in proc.

Mantovani II 47 22
VI 14-04-2011 Ialacci II 50 29
III 14-04-2011 Proia II 189 56
III 14-04-2011 Sorrento III 149 bis
III 14-04-2011 Mercurio e altro II 184 48
VI 15-04-2011 Cavalli II 41 11
V 15-04-2011 Taranto II 184 46
II 15-04-2011 Fica e altro II 43 16
VI 19-04-2011 Xhatolli III 25 5
VI 19-04-2011 Mazzotta II 38 5
V 19-04-2011 L. II 85 38
IV 19-04-2011 Min. econ.

in proc. Calabrese III 167 48
VI 19-04-2011 Kanchev III 107 31
V 19-04-2011 Gaiero e altro II 190 58
VI 20-04-2011 Parisi II 40 9
VI 20-04-2011 Angius II 44 17
III 20-04-2011 Alì III 106 28
III 20-04-2011 Luberto III 161 38
IV 21-04-2011 Hodan e altro III 158 33
III 22-04-2011 P.M. in proc.

Buratti e altri II 89 44
VI 26-04-2011 Zecchillo II 49 28
VI 26-04-2011 C. II 188 54
VI 27-04-2011 Masucci II 51 30

100LA GIUSTIZIA PENALE (Indici generali: 2012)

B) Corte di Cassazione

SEZ. RICORRENTE P.        COL.      M.DATA
MASSIMA

SEZ. RICORRENTE P.        COL.      M.DATA
MASSIMA



III 27-04-2011 P.M. in proc.
Valentini III 159 34

III 27-04-2011 Cuzzolin II 85 39
S.U. 28-04-2011 Servadei III 65
III 28-04-2011 Cantavenera II 189 57
S.U. 28-04-2011 P.M. in proc.

Ahonba III 77
I 28-04-2011 Tourghi II 166
III 28-04-2011 S. e altro III 107 30
I 03-05-2011 Prina III 104 24
II 03-05-2011 Magli e altro II 192 61
II 03-05-2011 Magli e altro III 166 44
III 03-05-2011 Wang III 171 bis 79
VI 04-05-2011 Miscia II 36 1
II 04-05-2011 Esposito e altro III 163 bis 65
II 04-05-2011 Esposito e altro III 161 bis 61
III 04-05-2011 L.P. III 167 46
III 04-05-2011 Dyrmishi III 234 97
III 04-05-2011 Z. III 236 101
I 04-05-2011 Virga III 173 bis 81
II 05-05-2011 Tosko II 235 106
V 05-05-2011 Inchingolo II 187 51
III 05-05-2011 Lamprecht e altri II 318 124
III 05-05-2011 Abdou II 223 88
II 06-05-2011 Scappini e altro II 83 35
I 10-05-2011 Vassallo e altri II 10
VI 10-05-2011 Palau Giovannetti III 103 22
I 10-05-2011 Fazzari III 103 23
I 10-05-2011 Antonucci III 159 bis 58
III 11-05-2011 M. III 455
II 13-05-2011 Propato e altri III 106 29
I 15-05-2011 Manzo III 135
I 16-05-2011 Baratto e altri II 219 83
I 16-05-2011 Baratto e altri II 312 113
I 16-05-2011 Baratto e altri II 315 119
V 18-05-2011 De Francesco II 9
IV 19-05-2011 Tessari e altro II 160
VI 20-05-2011 Prencipe II 44 18
I 24-05-2011 Tayari III 104 25
VI 24-05-2011 C. III 129
III 25-05-2011 Morleo e altri III 162 bis 63
VI 25-05-2011 S. III 173 bis 83
S.U. 25-05-2011 P.M. in proc.

Marano III 273
VI 26-05-2011 Boari II 316 120
V 27-05-2011 Agostino II 192 62
I 27-05-2011 Alfonzetti II 145 bis 66
V 31-05-2011 Poggi III 163 41
VI 31-05-2011 Ingross

Levante s.p.a. III 166 45
VI 31-05-2011 Failla III 166 bis 70
V 01-06-2011 P.M. in proc.

Granata II 90 45
I 05-06-2011 P.M. in proc.

Magrini III 157 bis 55
VI 06-06-2011 Paparo II 224 89
V 07-06-2011 Bianchi e altri III 101 19
V 07-06-2011 Bianchi e altri III 105 27
I 07-06-2011 Nucera II 220 84
II 07-06-2011 Bucki III 292 128
III 08-06-2011 Pancotti III 19

III 08-06-2011 Amato III 319 127
V 08-06-2011 Antuori II 150 bis 75
III 09-06-2011 S. II 158
III 09-06-2011 M. III 241 108
IV 09-06-2011 Cezza II 221 86
III 09-06-2011 Subilia III 238 103
I 12-06-2011 Costanzo III 157 bis 54
II 12-06-2011 Blandina III 232 93
VI 13-06-2011 P.M. in proc.

Levacovich II 190 59
III 14-06-2011 Scluzza III 21
VI 14-06-2011 Cavallo III 167 47
VI 14-06-2011 Navarria e altro III 153 bis 50
II 14-06-2011 Chiriaco III 171 bis 78
III 14-06-2011 M. II 320 129
II 15-06-2011 Ciurcina II 144 bis 64
II 15-06-2011 Ferrari III 298 138
VI 16-06-2011 Galbiati e altro II 228 94
V 16-06-2011 Benetton e altri II 345
I 17-06-2011 Italfondiario s.p.a. II 154
VI 18-06-2011 Annunziata III 166 bis 71
VI 21-06-2011 Mangione III 235 98
III 21-06-2011 Siccardi III 393
VI 23-06-2011 S. II 148
S.U 23-06-2011 Debitte

Touche s.p.a. II 187 52
VI 23-06-2011 Spinelli III 101 18
V 23-06-2011 P.M. in proc.

Amato II 186 49
V 23-06-2011 Campanile II 228 95
S.U. 23-06-2011 Valastro III 143 bis
S.U. 23-06-2011 Deloitte &Touche

s.p.a. II 473
VI 28-06-2011 Loiodice e altri III 163 40
V 28-06-2011 Arnò II 227 93
I 30-06-2011 P.M. in proc.

Citraro II 318 125
V 30-06-2011 Coronel Ullari III 138 bis
V 30-06-2011 Sbrocchi II 316 121
V 30-06-2011 P.M. in proc.

Fuoco II 317 122
V 30-06-2011 Giuffrida III 168 bis 74
V 01-07-2011 Checchi II 317 123
V 01-07-2011 C. e altri II 320 128
VI 04-07-2011 Barbieri e altri II 187 53
VI 04-07-2011 Sang III 164 bis 67
VI 04-07-2011 Barbieri e altri II 235 105
VI 04-07-2011 Starita III 168 bis 73
VI 05-07-2011 Barbera II 146
I 05-07-2011 Brancato II 233 102
II 05-07-2011 Tartari II 234 103
V 05-07-2011 Nigro III 237 102
VI 06-07-2011 Romano II 151 bis 77
V 06-07-2011 Potasso II 357 139
I 06-07-2011 P.M. in proc.

Carbonaro III 172 bis 70
I 07-07-2011 Miletta e altro II 151 bis 76
I 07-07-2011 P.M. in proc.

Polito II 152 bis 80
I 07-07-2011 P.M. in proc.

Calì II 153 bis 81
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I 07-07-2011 P.M. in proc.
Calì II 221 85

I 07-07-2011 P.M. in proc.
Calì III 296 135

VI 08-07-2011 Oliva e altro III 160 35
VI 08-07-2011 Di Maio III 235 99
VI 08-07-2011 Mancini III 160 36
I 08-07-2011 Ragusa III 172 bis 80
VI 11-07-2011 Pezzin II 319 126
I 12-07-2011 Caliendo III 158 bis 56
II 12-07-2011 Blandina III 161 bis 62
V 12-07-2011 Mariani II 226 91
I 12-07-2011 Korchi e altri II 310 110
IV 12-07-2011 Ravasio II 364 152
III 13-07-2011 Crisè II 146 bis 67
III 13-07-2011 P.M. in proc. B. III 164 bis 66
II 13-07-2011 Valentino e altro II 236 107
III 13-07-2011 E.A. e altro II 236 108
III 13-07-2011 P.M. in proc. P.

e altri II 152 bis 78
III 13-07-2011 P.M. in proc. Z III 155 bis 53
III 13-07-2011 D.L. III 227 85
III 13-07-2011 Milo III 240 106
S.U. 14-07-2011 Corsini III 1
II 14-07-2011 Lan III 242 109
III 14-07-2011 D’Urso III 159 bis 57
VI 14-07-2011 Allegra II 313 116
IV 14-07-2011 Allegra II 363 151
I 14-07-2011 Confl. comp.

in proc. Salvati III 230 89
S.U. 14-07-2011 Tizzi e altro III 132 bis
III 14-07-2011 Vaccher II 234 104
III 14-07-2011 F. III 229 87
IV 14-07-2011 Costantino

e altri II 338
I 14-07-2011 Gremi III 235 100
VI 17-07-2011 Giulianelli

e altri III 174 bis 84
V 18-07-2011 Fabiani III 285 117
III 19-07-2011 Testori II 147 bis 70
VI 19-07-2011 Motta II 148 bis 71
VI 19-07-2011 Scaffidi II 231 100
VI 19-07-2011 Tavecchio III 241 107
Sez.
Fer. 26-07-2011 Lausi II 140 bis
Sez.
Fer. 09-08-2011 Calabrò II 145 bis 65
Sez.
Fer. 09-08-2011 M. III 167 bis 72
Sez.
Fer. 09-08-2011 M. III 169 bis 75
Sez.
Fer. 09-08-2011 Hritcu III 233 96
Sez.
Fer. 11-08-2011 P.M. in proc. Fontana II 147 bis 69
Sez.
Fer. 11-08-2011 Halata III 233 95
Sez.
Fer. 11-08-2011 Golfarelli III 294 133
Sez.
Fer. 17-08-2011 Caponi II 232 101

I 17-09-2011 Ballarino e altri II 231 99
V 19-09-2011 Min. Giustizia

e altro III 293 130
III 20-09-2011 Soharil II 137 bis
VI 21-09-2011 P.M. in proc.

Baratta III 170 bis 77
I 21-09-2011 Confl. comp. in proc.

Garghetti e altri II 227 92
V 21-09-2011 Tronca II 352 130
III 22-09-2011 Dell’Orto II 1
VI 22-09-2011 P.M. in proc.

Caputo II 148 bis 72
VI 22-09-2011 S. II 149 bis 74
IV 22-09-2011 p.c. T., P.M. e C. L.

in proc. C. F II 214
VI 23-09-2011 G. e altro II 229 97
VI 23-09-2011 p.o. in proc.

Santecchi e altro III 228 86
VI 26-09-2011 P.M. in proc.

De Marchi II 152 bis 79
V 26-09-2011 G. III 131 bis
V 26-09-2011 Egusquiza

Alcantara III 289 123
VI 26-09-2011 Mazzocco e altri III 229 88
VI 26-09-2011 Puccinelli e altri II 504 200
VI 27-09-2011 Murana III 162 bis 64
VI 27-09-2011 Siragusa e altro III 294 131
VI 27-09-2011 Molinari II 222 87
I 28-09-2011 Russo III 165 bis 68
VI 28-09-2011 Enna Euno s.p.a. II 211
V 28-09-2011 Lazzaro II 310 111
V 28-09-2011 Cevenini e altri III 281 111
V 28-09-2011 C. e altro II 372 164
V 28-09-2011 C. e altro II 373 165
S.U. 29-09-2011 Rossi e altri II 143 bis 63
S.U. 29-09-2011 Pislor III 161 bis 60
S.U. 29-09-2011 Rossi e altri III 285 119
S.U. 29-09-2011 Rossi e altri III 360 170
IV 29-09-2011 Galateri di Genola

e altri II 370 163
S.U. 29-09-2011 Pialar III 287 121
S.U. 29-09-2011 Rossi e altri III 298 139
S.U. 29-09-2011 Rossi e altri III 298 140
II 05-10-2011 Ciancimino

e altri III 211
II 06-10-2011 Mazzola e altro II 225 90
V 06-10-2011 Vecchiarelli III 357 164
I 06-10-2011 Fecchi III 359 169
III 06-10-2011 P.M. in proc.

Barretta II 409 167
VI 06-10-2011 Cigliano e altri II 410 168
I 06-10-2011 P.M. in proc.

Di Cannavò II 507 205
VI 07-10-2011 Amasiatu III 170 bis 76
V 07-10-2011 Parmigiani II 356 138
IV 07-10-2011 El Katib e altro III 397 174
VI 07-10-2011 Romeo III 290 126
VI 10-10-2011 Ge. e altro II 193
VI 10-10-2011 Namia III 269
VI 10-10-2011 R.C. e P. II 362 149
I 11-10-2011 Scarcella II 219 82
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III 12-10-2011 Morrone II 309 109
III 12-10-2011 P.M. in proc.

Tranchide II 361 147
VI 13-10-2011 Ibrahim II 149 bis 73
III 13-10-2011 Q. H. III 154 bis 51
VI 13-10-2011 Pianoforte III 292 129
I 14-10-2011 P.M. in proc.

Nuzzaci III 346 144
V 14-10-2011 Danieli e altri III 351 155
I 14-10-2011 Farinella II 409 166
IV 18-10-2011 F. III 204
I 18-10-2011 Salvan II 366 156
I 18-10-2011 Labonia II 552 218
I 19-10-2011 P.M. in proc.

Longo III 282 114
VI 20-10-2011 D’A. II 508 207
VI 22-10-2011 Braccini e altri III 297 137
VI 25-10-2011 p.o. in proc. Celli

e altri III 155 bis 52
I 25-10-2011 P.M. in proc.

Rostas II 505 201
II 26-10-2011 P.M. in proc. Bencini

e altro II 209
II 26-10-2011 Bonaldi II 230 98
I 26-10-2011 Flamia III 230 90
III 26-10-2011 Franceschelli II 358 140
I 26-10-2011 Cortinovis III 349 151
III 26-10-2011 III 348 148
I 26-10-2011 Papa e altro II 498 189
S.U. 27-10-2011 Marinaj III 260
IV 27-10-2011 Murillo Blandon II 332
III 27-10-2011 Pacetti II 363 150
V 27-10-2011 p.c. in proc.

Gurinska II 551 217
I 28-10-2011 Monti Condesnit III 286 120
V 28-10-2011 Pappalardo III 290 125
I 28-10-2011 Monti Condesnit II 365 155
IV 03-11-2011 Galante III 129 bis
II 03-11-2011 P.M. in proc.

Fisichella II 264
VI 03-11-2011 Zandonai II 553 218
VI 04-11-2011 Rafaila III 288 122
VI 04-11-2011 Lo Sardo III 354 159
VI 04-11-2011 Annunziata III 361 172
III 04-11-2011 P.M. in proc.

Porrati III 345 143
III 04-11-2011 Arata III 402 184
VI 07-11-2011 Papa II 257
VI 07-11-2011 Papa e altri II 312 114
VI 07-11-2011 Papa e altri II 314 117
VI 07-11-2011 Papa II 315 118
VI 07-11-2011 Brancato III 291 127
II 07-11-2011 Beato III 359 167
VI 07-11-2011 Bisignani e altro II 469
VI 08-11-2011 P.M. in proc.

Di Biase e altro II 146 bis 68
I 08-11-2011 P.M. in proc.

Soccio e altri II 353 131
I 08-11-2011 Andreoletti III 344 141
I 08-11-2011 Piacente III 347 146
I 08-11-2011 P.M. in proc.

Soccio e altri III 348 149
I 08-11-2011 Ndoj II 495 185
VI 09-11-2011 Aga III 166 bis 69
I 09-11-2011 Livedia II 365 154
I 09-11-2011 Livadia III 360 171
VI 09-11-2011 P.M. in proc.

Pizzo e altro II 369 160
III 09-11-2011 Messina e altro III 362 173
I 09-11-2011 Minasi II 551 216
III 10-11-2011 V. III 284 116
III 10-11-2011 Fird III 289 124
V 10-11-2011 Mazzieri II 323
I 10-11-2011 Sivari III 295 134
VI 10-11-2011 Nicastro II 411 170
III 10-11-2011 P.M. in proc.

Acitorio II 328
III 10-11-2011 Pijola Lombardo

e altri III 349 150
VI 10-11-2011 Salvaggio III 355 161
I 11-11-2011 Mastrone III 160 bis 59
II 15-11-2011 Battaglia e altro II 360 144
II 15-11-2011 Battaglia e altro II 361 145
II 15-11-2011 Battaglia e altro II 361 146
III 15-11-2011 Girardini III 350 152
I 15-11-2011 Camko II 496 187
I 15-11-2011 Borgnis III 478 203
VI 16-11-2011 Moglo III 258
I 16-11-2011 Tedeschi III 282 113
II 16-11-2011 P.M. in proc.

Manzo II 368 158
I 17-11-2011 Esposito e altri III 283 115
V 17-11-2011 Serafini e altri III 479 204
IV 17-11-2011 Berdicchia III 561 216
V 18-11-2011 Spina II 355 136
II 22-11-2011 P.M. e p.c. in proc.

Gabbana e altri II 272
I 22-11-2011 Palamara II 412 172
VI 22-11-2011 De Gennaro e altro II 515
II 23-11-2011 P.G. in proc. Chi.

Dem. s.r.l. + 14. II 129
II 23-11-2011 Maniglia III 296 136
II 23-11-2011 P.M. in proc.

De Masi e altri II 503 197
II 23-11-2011 P.M. in proc.

De Masi e altri II 503 198
III 23-11-2011 V. II 509 208
II 23-11-2011 P.M. in proc.

De Masi e altri II 550 214
II 23-11-2011 P.M. in proc.

De Masi e altri II 550 215
II 24-11-2011 Agomeri

Antonelli II 84 36
III 24-11-2011 P.M. in proc.

Sorvillo e altri II 414 176
II 24-11-2011 Faggiano II 359 141
III 24-11-2011 P.M. in proc. Iona II 415 177
II 24-11-2011 Studio dentistico

“Maristella Zagami
e Ester Mormoni
s.a.s” II 503 199

II 24-11-2011 P. e altro II 508 206
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S.U. 24-11-2011 P.M. in proc.
Rencan II 553 220

I 29-11-2011 Gennari II 311 112
I 29-11-2011 Destradi III 280 110
I 29-11-2011 Melpignano III 285 118
III 29-11-2011 Falconi e altri II 353 132
III 29-11-2011 Falconi e altri II 354 133
III 29-11-2011 Falconi e altri II 354 134
II 30-11-2011 P.M. in proc.

Marrazzo II 369 171
III 01-12-2011 P.M. e p.c.

in proc. Di Bari II 548 212
II 01-12-2011 P.M. in proc.

A.L.E.R. e altri II 549 213
III 02-12-2011 P.M. in proc.

Manco II 467
I 02-12-2011 P.M. in proc.

Avignone III 471 189
I 05-12-2011 Zhang Yang II 313 115
I 05-12-2011 Zhang Yang II 364 153
VI 05-12-2011 Mazzarelli II 498 188
VI 05-12-2011 Mazzarella II 624 230
IV 06-12-2011 El Janati

Redonan e altri II 129 bis
VI 06-12-2011 Politi e altro II 321
I 06-12-2011 P.M. in proc.

Frau III 346 145
VI 06-12-2011 Neyra

Santibanez II 369 162
VI 06-12-2011 P.M. in proc.

Leone II 355 134
VI 06-12-2011 P.M. in proc.

Leone III 358 166
II 06-12-2011 p.c. e Piccinno II 555 222
II 07-12-2011 Oragbon e altri III 281 112
II 07-12-2011 Carelli e altro II 367 159
II 07-12-2011 Astro III 356 163
I 07-12-2011 Garofalo e altro III 475 197
II 09-12-2011 Massari III 336
II 13-12-2011 De Liquori II 362 148
I 13-12-2011 Comisso Fiore III 350 153
IV 13-12-2011 Cinquina III 359 168
I 13-12-2011 Scordo II 411 171
VI 13-12-2011 P.M. e La Franca II 482 182
IV 13-12-2011 Russillo e altro II 506 203
VI 13-12-2011 Gambarino III 476 200
IV 13-12-2011 Minardi III 479 205
IV 13-12-2011 Min. Economia

e altro III 480 206
VI 13-12-2011 P.M. in proc.

Ricci e altri III 558 210
VI 14-12-2011 Mihai III 247 147
III 14-12-2011 Morelli III 399 178
I 14-12-2011 Maraviglia II 499 190
V 14-12-2011 Società

Valore s.p.a. II 501 194
VI 15-12-2011 Cava II 359 142
VI 15-12-2011 Cava II 360 143
S.U. 15-12-2011 Di Cecca III 331
S.U. 15-12-2011 Cani II 395
S.U. 15-12-2011 Cani II 455

VI 19-12-2011 Durdevic III 200
VI 19-12-2011 Lia II 366 157
VI 19-12-2011 Lia II 413 175
I 19-12-2011 confl. comp.

in proc. Busso III 558 209
VI 20-12-2011 Del Giudice II 356 137
I 20-12-2011 Hijepovic III 355 162
VI 20-12-2011 De Filippi e altri III 544
IV 21-12-2011 Chino e altri II 449
IV 21-12-2011 P.M. in proc.

Paolati III 468 185
IV 21-12-2011 Giuffrida III 468 186
I 21-12-2011 Liotti III 474 195
II 22-12-2011 D’Ascanio III 352 156
II 22-12-2011 P.M. in proc.

Pivari II 413 174
VI 03-01-2012 p.c. in proc.

Cipriani III 559 212
III 10-01-2012 Di Profio II 615
I 10-01-2012 Mazzone III 469 187
VI 10-01-2012 Ambrosio e altri II 507 204
III 10-01-2012 Lleshi III 473 193
VI 10-01-2012 Rizzo II 546 209
VI 10-01-2012 Rizzo II 547 210
III 10-01-2012 P.M. in proc.

Maione III 556 207
VI 11-01-2012 Stabile II 229 96
VI 11-01-2012 Merlo III 351 154
VI 11-01-2012 Stabile II 410 169
I 11-01-2012 Gelsomino III 470 188
VI 12-01-2012 P.M. in proc.

Milana e altro III 345 142
V 12-01-2012 P.M. in proc.

Strisciuglio e altri III 398 176
V 12-01-2012 P.M. in proc.

Strisciuglio e altri III 398 177
V 12-01-2012 P.M. in proc.

Strisciuglio e altri III 400 180
V 12-01-2012 P.M. in proc.

Strisciuglio e altri II 497 186
II 12-01-2012 De Netto e altro III 401 182
II 12-01-2012 Barone III 473 194
II 12-01-2012 Soriano III 475 198
II 12-01-2012 Doku II 547 211
V 12-01-2012 P.M. in proc.

Strisciuglio e altri III 562 217
V 12-01-2012 P.M. in proc.

Strasciuglio e altri III 563 218
V 12-01-2012 P.M. in proc.

Strisciuglio e altri III 612 220
III 17-01-2012 Misale II 554 221
I 17-01-2012 Speranza III 615 227
VI 17-01-2012 Pucci II 624 231
III 18-01-2012 B.P. III 321
VI 18-01-2012 P.M. in proc.

Borgia II 412 173
III 18-01-2012 B. III 402 183
III 18-01-2012 Ahrens III 471 191
III 18-01-2012 Lolo III 561 215
VI 19-01-2012 Pistoia III 352 157
VI 19-01-2012 Pistoia III 352 158
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S.U. 19-01-2012 P.M. in proc.
Sforza e altro II 494 183

III 19-01-2012 Pezzella II 500 191
III 19-01-2012 Tedesco II 500 192
S.U. 19-01-2012 Micheli II 555 223
S.U. 19-01-2012 P.M. in proc.

Sforza e altro III 557 208
III 20-01-2012 Lisi e altro III 355 150
V 23-01-2012 Manna II 501 195
V 23-01-2012 Guerra III 618 232
II 25-01-2012 Schiavetti

e altro III 397 175
I 25-01-2012 P.M. in proc.

Arain II 502 196
VI 25-01-2012 Topi III 472 192
V 25-01-2012 Milazzo e altro II 625 232
VI 27-01-2012 Rollo III 257
VI 27-01-2012 Baldi III 476 199
VI 31-01-2012 Frino e altri II 506 202
I 01-02-2012 Santapaola II 500 193
V 01-02-2012 Grasso II 625 233
II 07-02-2012 Raciti III 617 230
V 08-02-2012 Lombardi Stronati III 477 201
VI 08-02-2012 P.M. in proc.

Gjnaoe e altro III 560 214
V 08-02-2012 Fanini e altro II 630 241
VI 09-02-2012 p.c. in proc.

Pulci e altro III 614 225
V 16-02-2012 P.M. in proc.

Di Felice e altri III 342
V 16-02-2012 p.o. in proc.

Iacobuzio III 613 222
I 21-02-2012 Fezza III 399 179
V 22-02-2012 P.M. in proc.

De Cicco III 563 219
V 23-02-2012 Bortolato e altri II 491 178
V 23-02-2012 Bortolato e altri II 491 179
V 23-02-2012 Bortolato e altri II 492 180
V 24-02-2012 Andrisano e altro III 357 165
I 28-02-2012 Price II 512
I 28-02-2012 Ielata III 471 190
V 28-02-2012 S. II 621 225
I 28-02-2012 Rica e altri II 630 240
I 01-03-2012 Modica e altro III 560 213

IV 06-03-2012 Arena II 495 185
I 07-03-2012 Rumieri II 628 237
VI 08-03-2012 Giovannelli III 401 181
VI 08-03-2012 Scarcia III 478 202
V 09-03-2012 P.M. e Dell’Utri II 385
IV 14-03-2012 P.M. in proc.

Campelli e altri II 621 226
VI 19-03-2012 Bracchi III 339
VI 21-03-2012 Martinelli II 620 224
VI 21-03-2012 B. III 614 224
I 21-03-2012 P.M. in proc.

Bozzoni II 630 239
IV 27-03-2012 Lanfranchi II 622 227
IV 27-03-2012 Albertini II 622 228
I 28-03-2012 Versaci II 493 181
III 28-03-2012 Preziosi III 613 223
S.U. 29-03-2012 Forcelli III 449
S.U. 29-03-2012 Campagne III 523
S.U. 29-03-2012 Peroni e altri III 559 211
VI 29-03-2012 Ribatti e altro II 626 234
VI 29-03-2012 p.o. in proc.

Picaro e altri III 612 221
I 02-04-2012 Dolce II 612
VI 02-04-2012 Vitalone III 616 228
VI 02-04-2012 Vitalone III 616 229
I 03-04-2012 Hewa Wahimunige

e altro III 474 196
VI 05-04-2012 P.M. in proc.

Bevilacqua e altri II 629 238
V 16-04-2012 Z. e altro III 615 226
VI 18-04-2012 Nerus III 618 233
VI 19-04-2012 Ponzoni III 606
III 19-04-2012 P.M. in proc.

Iaconero II 623 229
VI 20-04-2012 Briganti III 617 231
VI 24-04-2012 G. II 628 236
VI 26-04-2012 Cirillo e altro II 627 235
VI 27-04-2012 Lavitola II 603
VI 27-04-2012 Savu III 619 234
S.U. 24-05-2012 Napolitano III 600
S.U. 21-06-2012 Marani III 525
III 12-07-2012 P.M. in proc.

Lorusso II 592
S.U. 19-07-2012 L. III 577
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A

A. p. II c. 84 m. 37
Abbagnato e altri p. II c. 39 m.7
Abderrazak p. III c. 27 m. 9
Abdou p. II c. 223 m. 88
Abete p. II c. 15
Aga p. III c. 166 bis m. 69
Agomeri Antonelli p. II c. 84 m. 36
Agostino p. II c. 192 m. 62
Ahrens p. III c. 471 m. 191
Alain e altri p. III c. 32 m. 17
Albertini p. II c. 622 m. 228
Alfano e altri p. II c. 78

Alfonzetti p. II c. 145 bis m. 66
Alì p. III c. 106 m. 28
Allegra p. II c. 313 m. 116
Allegra p. II c. 363 m. 151
Amasiatu p. III c. 170 m. 76
Amato p. III c. 319 m. 127
Ambrogio p. III c. 4
Ambrosio e altri p. II c. 507 m. 204
Andreoletti p. III c. 344 m. 141
Andrisano e altro p. III c. 357 m. 165
Angius p. II c. 44 m. 17
Annunziata p. III c. 166 bis m. 71
Annunziata p. III c. 361 m. 172
Antonucci p. III c. 159 bis m. 58 
Antuori p. II c. 150 bis m. 75
Arata p. III c. 402 m. 184
Arena p. II c. 495 m. 185
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Arnò p. II c. 227 m. 93
Astro p. III c. 356 m. 163

B

B. p. III c. 239 m. 105
B. p. III c. 402 m. 183
B. p. III c. 614 m. 224
Baldi p. III c. 476 m. 199
Ballarino e altri p. II c. 231 m. 99
Baratto e altri p. II c. 219 m. 83
Baratto e altri p. II c. 312 m. 113
Baratto e altri p. II c. 315 m. 119
Barbera p. II c. 146
Barbieri e altri . II c. 187 m. 53
Barbieri e altri p. II c. 235 m. 105
Barone p. III c. 473 m. 194
Bartoletti e altri p. II c. 86 m. 40
Battaglia e altro p. II c. 360 m. 144
Battaglia e altro p. II c. 361 m. 145
Battaglia e altro p. II c. 361 m. 146
Beato p. III c. 359 m. 167
Belluno e altri p. III c. 31 m. 15
Benetton e altri p. II c. 345
Berdicchia p. III c.561 m. 216
Bianchi e altri p. III c. 101 m. 19
Bianchi e altri p. III c. 105 m. 27
Bisignani e altro p. II c. 469
Blandina p. III c. 160 bis m. 62
Blandina p. III c. 232 m. 93
Boari p. II c. 316 m. 120
Boati p. II c. 46 m. 21
Bonaldi p. II c. 230 m. 98
Borgnis p. III c. 478 m. 203
Bortolato e altri p. II c. 491 m. 178
Bortolato e altri p. II c. 491 m. 179
Bortolato e altri p. II c. 492 m. 180
B.P. p. III c. 321
Bracchi p. III c. 339
Braccini e altri p. III c. 297 m. 137
Brancato p. II c. 233 m. 102
Brancato p. III c. 291 m. 127
Briganti p. III c. 617 m. 231
Bucki p. III c. 292 m. 128

C

C. p. II c. 49 m. 26
C. p. II c. 188 m. 54
C. e altri p. II c. 320 m. 128
C. e altro p. II c. 372 m. 164
C. e altro p. II c. 373 m. 165
Calabrò p. II c. 145 bis m. 65
Caliendo p. III c. 158 bis m. 56
Camko p. II c. 496 m. 187
Campagne p. III c. 523
Campanile p. II c. 228 m. 95

Camporeale p. III c. 151 bis
Cani p. II c. 395
Cani p. II c. 455
Caponi p. II c. 232 m. 101
Carelli e altro p. II c. 367 m. 159
Cava p. II c. 359 m. 142
Cavalli p. II c. 41 m. 11
Cavallo p. III c. 167 m. 47
Cela p. III c. 30 m. 13
Cevenini e altri p. III c. 281 m. 111
Cezza p. II c. 221 m. 86
Checchi p. II c. 317 m. 123
Chessa p. II c. 538
Chino e altri p. II c. 449
Chiriaco p. III c. 171 bis m. 78
Ciancimino e altri p. III c. 211
Cigliano e altri p. II c. 410 m. 168
Cinquina p. III c. 359 m. 168
Cirillo e altro p. II c. 627 m. 235
Ciurcina p. II c. 144 bis m. 64
Comisso Fiore p. III c. 350 m. 153
confl. comp.
in proc. Busso p. III c. 558 m. 209

Confl. comp. in proc.
Garghetti e altri p. II c. 227 m. 92

Confl. comp.
in proc. Salvati p. III c. 230 m. 89

Confl. in proc.
Mantovani p. II c. 47 m. 22

Copa p. II c. 48 m. 24
Coronel Ullari p. III c. 138 bis
Corrado e altri p. III c. 168 m. 49
Correale e altri p. II c. 52 m. 32
Corsini p. III c. 1
Cortez Cortez e altri p. II c. 39 m. 6
Cortinovis p. III c. 349 m. 151
Costantino e altri p. II c. 338
Costanzo p. III c. 157 bis m. 54
Crisè p. II c. 146 bis m. 67
Cuzzolin p. II c. 85 m. 39

D

D’A. p. II c. 508 m. 207
D’Amato e altro p. III m. 238 c. 104
Danieli e altri p. III c. 351 m. 155
D’Asario p. III c. 139
D’Ascanio p. III c. 352 m. 156
Debitte Touche s.p.a. p. II c. 187 m. 52
De Felice p. II c. 184 m. 47
De Filippi e altri p. III c. 544
De Francesco p. II c. 9
De Gennaro e altro p. II c. 515
Del Giudice p. II c. 356 m. 137
De Liquori p. II c. 362 m. 148
Dell’Orto p. II c. 1
Deloitte &Touche s.p.a. p. II c. 473
Del Pozzo p. II c. 51 m. 31
De Netto e altro III 401 182
Destradi p. III c. 280 m. 110
De Vizio p. II c. 191 m. 60
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Di Cecca p. III c. 331
Di Gioia p. II c. 86 m. 41
Di Maio p. III c. 235 m. 99
Di Profio p. II c. 615
D.L. p. III c. 227 m. 85
Dolce p. II c. 612
Doku p. II c. 547 m. 211
Durdevic p. III c. 200
D’Urso p. III c. 159 bis m. 57
Dyrmishi p. III c. 234 m. 97

E

E.A. e altro p. II c. 236 m. 108
Egusquiza Alcantara p. III c. 123
El Janati Redonan
e altri p. II c. 129 bis

El Katib e altro p. III c. 397 m. 174
Enna Euno s.p.a. p. II c. 211
Esposito e altro p. III c. 161 bis m. 61
Esposito e altro p. III c. 163 bis m. 65
Esposito e altri p. III c. 283 m. 115

F

F. p. III c. 204
F. p. III c. 229 m. 87
Fabiani p. III c. 285 m. 117
Faggiano p. II c. 359 m. 141
Failla p. III c. 166 bis m. 70
Falconi e altri p. II c. 353 m. 132
Falconi e altri p. II c. 354 m. 133
Falconi e altri p. II c. 354 m. 134
Fanini e altro p. II c. 630 m. 241
Farinella p. II c. 409 m. 166
Fazzari p. III c. 103 m. 23
Fecchi p. III c. 359 m. 169
Ferrari p. III c. 298 m. 138
Fezza p. III c. 399 m. 179
Fica e altro p. II c. 43 m. 16
Fird p. III c. 289 m. 124
Flamia p. III c. 230 m. 90
Forcelli p. III c. 449
Franceschelli p. II c. 358 m. 140
Frino e altri p. II c. 506 m. 202

G

G. p. III c. 131 bis
G. p. II c. 628 m. 236
G. e altro p. II c. 229 m. 97
Gaiero e altro p. II c. 190 m. 58
Galante p. III c. 129 bis

Galateri di Genola
e altri p. II c. 370 m. 163

Galbiati e altro p. II c. 228 m. 94
Gambarino p. III c. 476 m. 200
Garofalo e altro p. III c. 475 m. 197
Ge. e altro p. II c. 193
Gelsomino p. III c. 470 m. 188
Gennari p. II c. 311 m. 112
Gherca p. III c. 108 m. 32
Giovannelli p. III m. 401 c. 181
Girardini p. III c. 350 m. 152
Giudotti p. II c. 38 m. 3
Giuffrida p. III c. 168 bis m. 74
Giuffrida p. III c. 468 m. 186
Giulianelli e altri p. III c. 174 bis m. 84
Giurovich e altro p. II c. 33
Golfarelli p. III c. 294 m. 133
Grasso p. II c. 625 m. 233
Gremi p. III c. 235 m. 100
Guerra p. III c. 618 m. 232

H

Halata p. III c. 233 m. 95
Hewa Wahimunige
e altro p. III c. 474 m. 196

Hijepovic p. III c. 355 m. 162
Hodan e altro p. III c. 158 m. 33

I

Ialacci p. II c. 50 m. 29
Ibrahim p. II c. 149 bis m. 73
Ielata p. III c. 471 m. 190
Indelicato p. II c. 176
Inchingolo p. II c. 187 m. 51
Ingross Levante s.p.a. p. III c. 166 m. 45
Italfondiario s.p.a. p. II c. 154

K

K. p. III c. 24 m. 4
Kanchev p. III c. 107 m. 31
Korchi e altri p. II c. 310 m. 110

L

L. p. II c. 29

116LA GIUSTIZIA PENALE (Indici generali: 2012)



L. p. II c. 85 m. 38
L. p. III c. 577
Labonia p. II c. 552 m. 218
Lamprecht e altri p. II c. 318 m. 124
Lan p. III c. 242 m. 109
Lanfranchi p. II c. 622 m. 227
Lausi p. II c. 140 bis
Lavitola p. II c. 603
Lazzaro p. II c. 310 m. 111
Leonard Uche p. III c. 137
Lia p. II c. 366 m. 157
Lia p. II c. 413 m. 175
Liotti p. III c. 474 m. 195
Lisi e altro p. III c. 355 m. 150
Livadia p. III c. 360 m. 171
Livedia p. II c. 365 m. 154
Lleshi p. III c. 473 m. 193
L.P. p. III c. 167 m. 46
Loiodice e altri p. III c. 163 m. 40
Lolo p. III c. 561 m. 215
Lombardi Stronati p. III c. 477 m. 201
Lorusso p. III c. 26 m. 7
Lo Sardo p. III c. 354 m. 159
Luberto p. III c. 161 m. 38
Lu Vito p. II c. 38 m. 4

M

M. p. II c. 42 m. 13
M. p. III c. 241 m. 108
M. p. II c. 42 m. 14
M. p. III c. 167 bis m. 72
M. p. III c. 169 bis m. 75
M. p. II c. 320 m. 129
M. p. III c. 455
Magli e altro p. II c. 192 m. 61
Magli e altro p. III c. 166 m. 44
Mancini p. III c. 160 m. 36
Mangione p. III c. 235 m. 98
Maniglia p. III c. 296 m. 136
Manna p. II c. 501 m. 195
Marani p. III c. 525
Maraviglia p. II c. 499 m. 190
Mariani p. II c. 226 m. 91
Marinaj p. III c. 260
Martinelli p. II c. 620 m. 224
Massari p. III c. 336
Mastrone p. III c. 160 bis m. 59
Masucci p. II c. 51 m. 30
Mazzarella p. II c. 624 m. 230
Mazzarelli p. II c. 498 m. 188
Mazzieri p. II c. 323
Mazzocco e altri p. III c. 229 m. 88
Mazzola e altro p. II c. 225 m. 90
Mazzone p. III c. 469 m. 187
Mazzotta p. II c. 38 m. 5
Meligeni p. III c. 86
Melpignano p. III c. 285 m. 118
Mercurio e altro p. II c. 184 m. 48
Merlo p. III c. 351 m. 154

Messina e altro p. III c. 362 m. 173
Micheli p. II c. 555 m. 223
Mihai p. III c. 247 m. 147
Milazzo e altro p. II c. 625 m. 232
Miletta e altro p. II c. 151 bis m. 76
Milo p. III c. 240 m. 106
Minardi p. III c. 479 m. 205
Minasi p. II c. 551 m. 216
Min. Economia
e altro p. III c. 480 m. 206

Min. econ. in proc.
Calabrese p. III c. 167 m. 48

Min. Giustizia e altro p. III c. 293 m. 130
Misale p. II c. 554 m. 221
Miscia p. II c. 36 m. 1
Modica e altro p. III c. 560 m. 213
Moglo p. III c. 258
Molinari p. II c. 222 m. 87
Monti Condesnit p. III c. 286 m. 120
Monti Condesnit p. II c. 365 m. 155
Morelli p. III c. 399 m. 178
Morleo e altri p. III c. 162 bis m. 63
Morrone p. II c. 309 m. 109
Motta p. II c. 148 bis m. 71
Murana p. III c. 162 bis m. 64
Murillo Blandon p. II c. 332

N

Namia p. III c. 269
Napolitano p. III c. 600
Navarria e altro p. III c. 153 bis m. 50
Ndoj p. II c. 495 m. 185
Nerus p. III c. 618 m. 233
Neyra Santibanez p. II c. 369 m. 162
Nicastro p. II c. 411 m. 170
Nigro p. III c. 237 m. 102
Nucera p. II c. 220 m. 84

O

Oliva e altro p. III c. 160 m. 35
Oragbon e altri p. III c. 281 m. 112

P

P. p. III c. 22 m. 1
Pacetti p. II c. 363 m. 150
Pacilli p. III c. 22 m. 2
Palamara p. II c. 412 m. 172
Palau Giovannetti p. III c. 103 m. 22
Pancotti p. III c. 19
Papa p. II c. 257
Papa p. II c. 315 m. 118
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Papa e altri p. II c. 312 m. 114
Papa e altri p. II c. 314 m. 117
Papa e altro p. II c. 498 m. 189
Paparo p. II c. 224 m. 89
Pappalardo p. III c. 290 m. 125
Parisi p. II c. 40 m. 9
Parmigiani p. II c. 356 m. 138
p.c., De Biase e altro p. III c. 28 m. 11
p.c. e Piccinno p. II c. 555 m. 222
p.c. in proc. Cipriani p. III c. 559 m. 212
p.c. in proc. Gurinska p. II c. 551 m. 217
p.c. in proc. Pulci
e altro p. III c. 614 m. 225

p.c. in proc. Valla p. III c. 102 m. 21
p.c. T., P.M. e C. L.
in proc. C. F p. II c. 214

P.G. in proc. Chi.
Dem. s.r.l. + 14 p. II c. 129

P. e altro p. II c. 508 m. 206
Peroni e altri p. III c. 559 m. 211
Pezzella p. II c. 500 m. 191
Pezzin p. II c. 319 m. 126
Piacente p. III c. 347 m. 146
Pialar p. III c. 287 m. 121
Pianoforte p. III c. 292 m. 129
Pijola Lombardo
e altri p. III c. 349 m. 150

Pislor p. III c. 161 bis m. 60
Pistoia p. III c. 352 m. 157
Pistoia p. III c. 352 m. 158
P.M. e Amato p. II c. 11
P.M. e Dell’Utri p. II c. 385
P.M. e La Franca p. II c. 482 m. 182
P.M. e p.c.
in proc. Di Bari p. II c. 548 m. 212

P.M. e p.c. in proc.
Gabbana e altri p. II c. 272

P.M. e p.c. in proc.
Tosinvest e altri p. II c. 37 m. 2

P.M. e p.c. in proc.
Tosinvest e altri p. II c. 47 m. 23

P.M. e p.c. in proc.
Tosinvest e altri p. II c. 49 m. 27

P.M. in proc. Acitorio p. II c. 328
P.M. in proc. Ahonba p. III c. 77
P.M. in proc. A.L.E.R.
e altri p. II c. 549 m. 213

P.M. in proc. Amato p. II c. 186 m. 49
P.M. in proc. Arain p. II c. 502 m. 196
P.M. in proc.
Avignone p. III c. 471 m. 189

P.M. in proc. B. p. III c. 164 bis m. 66
P.M. in proc. Baratta p. III c. 170 bis m. 77
P.M. in proc. Barretta p. II c. 409 m. 167
P.M. in proc. Bencini
e altro p. II c. 209

P.M. in proc.
Bevilacqua e altri p. II c. 629 m. 238

P.M. in proc. Bianchi p. II c. 141 bis
P.M. in proc. Borgia p. II c. 412 m. 173
P.M. in proc. Bozzoni p. II c. 630 m. 239
P.M. in proc. Buratti
e altri p. II c. 89 m. 44

P.M. in proc. Calì p. II c. 153 bis m. 81
P.M. in proc. Calì p. II c. 221 m. 85

P.M. in proc. Calì p. III c. 296 m. 135
P.M. in proc.
Campelli e altri p. II c. 621 m. 226

P.M. in proc. Caputo p. II c. 148 bis m. 72
P.M. in proc.
Carbonaro p. III c. 172 bis m. 70

P.M. in proc.
Cesaroni e altri p. II c. 83 m. 34

P.M. in proc. Citraro p. II c. 318 m. 125
P.M. in proc.
De Cicco p. III c. 563

P.M. in proc.
De Marchi p. II c. 152 bis m. 79

P.M. in proc.
De Masi e altri p. II c. 503 m. 197

P.M. in proc.
De Masi e altri p. II c. 503 m. 198

P.M. in proc.
De Masi e altri p. II c. 550 m. 214

P.M. in proc.
De Masi e altri p. II c. 550 m. 215

P.M. in proc.
Di Biase e altro p. II c. 146 bis m. 68

P.M. in proc.
Di Cannavò p. II c. 507 m. 205

P.M. in proc.
Di Felice e altri p. III c. 342

P.M. in proc.
Fisichella p. II c. 264

P.M. in proc. Fontana p. II c. 147 bis m. 69
P.M. in proc. Frau p. III c. 346 m. 145
P.M. in proc. Fuoco p. II c. 317 m. 122
P.M. in proc. Gjnaoe
e altro p. III c. 560 m. 214

P.M. in proc. Granata p. II c. 90 m. 45
P.M. in proc. Gueli p. II c. 48 m. 25
P.M. in proc. Iaconero p. II c. 623 m. 229
P.M. in proc. Iona p. II c. 415 m. 177
P.M. in proc. Leone p. II c. 355 m. 134
P.M. in proc. Leone p. III c. 358 m. 166
P.M. in proc.
Levacovich p. II c. 190 m. 59

P.M. in proc. Longo p. III c. 282 m. 114
P.M. in proc. Lorusso p. II c. 592
P.M. in proc. Loy p. III c. 26 m. 6
P.M. in proc. Magrini p. III c. 157 bis m. 55
P.M. in proc. Manco p. II c. 467
P.M. in proc. Manzo p. II c. 368 m. 158
P.M. in proc. Marano p. III c. 273
P.M. in proc.
Marrazzo p. II c. 369 m. 171

P.M. in proc. Milana
e altro p. III c. 345 m. 142

P.M. in proc.
Miscioscia p. II c. 43 m. 15

P.M. in proc.
Nuzzaci p. III c. 346 m. 144

P.M. in proc. P.
e altri p. II c. 152 bis m. 78

P.M. in proc. Paolati p. III c. 468 m. 185
P.M. in proc. Pivari p. II c. 413 m. 174
P.M. in proc.
Pizzo e altro p. II c. 369 m. 160

P.M. in proc. Polito p. II c. 152 bis m. 80
P.M. in proc. Porrati p. III c. 345 m. 143
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P.M. in proc. Rencan p. II c. 553 m. 220
P.M. in proc. Ricci
e altri p. III c. 558 m. 210

P.M. in proc. Rostas p. II c. 505 m. 201
P.M. in proc.
Saccucci p. II c. 87 m. 42

P.M. in proc.
Sforza e altro p. II c. 494 m. 183

P.M. in proc.
Sforza e altro p. III c. 557 m. 208

P.M. in proc.
Soccio e altri p. II c. 353 m. 131

P.M. in proc.
Soccio e altri p. III c. 348 m. 149

P.M. in proc.
Sorvillo e altri p. II c. 414 m. 176

P.M. in proc.
Stirpe e altri p. II c. 186 m. 50

P.M. in proc.
Strisciuglio e altri p. III c. 398 m. 176

P.M. in proc.
Strisciuglio e altri p. III c. 398 m. 177

P.M. in proc.
Strisciuglio e altri p. III c. 400 m. 180

P.M. in proc.
Strisciuglio e altri p. II c. 497 m. 186

P.M. in proc.
Strasciuglio e altri p. III c. 562 m. 217

P.M. in proc.
Strasciuglio e altri p. III c. 563 m. 218

P.M. in proc.
Strisciuglio e altri p. III c. 612 m. 220

P.M. in proc.
Tranchide p. II c. 361 m. 147

P.M. in proc.
Valentini p. III c. 159 m. 34

P.M. in proc. Venturi p. II c. 188 m. 55
P.M. in proc. Z p. III c. 155 bis m. 53
Poggi p. III c. 163 m. 41
p.o. in proc.
Celli e altri p. III c. 155 bis m. 52

p.o. in proc.
De Angelis p. III c. 101 m. 20

p.o. in proc.
Iacobuzio p. III c. 613 m. 222

p.o. in proc.
Mancini e altro p. III c. 30 m. 14

p.o. in proc.
Picaro e altri p. III c. 612 m. 221

p.o. in proc.
Santecchi e altro p. III c. 228 m. 86

Politi e altro p. II c. 321
Ponzoni p. III c. 606
Potasso p. II c. 357 m. 139
Prencipe p. II c. 44 m. 18
Preziosi p. III c. 613 m. 223
Price p. II c. 512
Prina p. III c. 104 m. 24
Proia p. II c. 189 m. 56
Propato e altri p. III c. 106 m. 29
Pucci p. II c. 624 m. 231
Puccinelli e altri p. II c. 504 m. 200

Q

Q. H. p. III c. 154 bis m. 51
Qotbi p. II c. 65

R

R. p. II c. 26
Raciti p. III c. 617 m. 230
Rafaila p. III c. 288 m. 122
Raffaelli p. III c. 23 m. 3
Ragusa p. III c. 172 bis m. 80
Rao e altri p. II c. 40 m. 8
Ravasio p. II c. 364 m. 152
R.C. e P. p. II c. 362 m. 149
Ribatti e altro p. II c. 626 m. 234
Rica e altri p. II c. 630 m. 240
Riccio e altro p. II c. 18
Rizzo p. II c. 546 m. 209
Rizzo p. II c. 547 m. 210
Rollo p. III c. 257
Romano p. II c. 151 bis m. 77
Romeo p. III c. 152 bis
Romeo p. III c. 290 m. 126
Rossetti p. III c. 29 m. 12
Rossi e altri p. II c. 143 bis m. 63
Rossi e altri p. III c. 285 m. 119
Rossi e altri p. III c. 298 m. 139
Rossi e altri p. III c. 298 m. 140
Rossi e altri p. III c. 360 m. 170
Rumieri p. II c. 628 m. 237
Russillo e altro p. II c. 506 m. 203
Russo p. III c. 165 bis m. 68
Russo p. III c. 231 m. 94

S

S. p. II c. 148
S. p. II c. 158
S. p. II c. 149 bis m. 74
S. p. III c. 173 bis m. 83
S. p. II c. 621 m. 225
S. e altro p. III c. 107 m. 30
Sabolo e altro p. II c. 42 m. 12
Salvaggio p. III c. 355 m. 161
Salvan p. II c. 366 m. 156
Sang p. III c. 164 bis m. 67
Santapaola p. II c. 500 m. 193
Savu p. III c. 619 m. 234
Sbrocchi p. II c. 316 m. 121
Scaffidi p. II c. 231 m. 100
Scappini e altro p. II c. 83 m. 35
Scarcella p. II c. 219 m. 82
Scarcia p. III c. 161 m. 37
Scarcia p. III c. 478 m. 202
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Schiavetti e altro p. III c. 397 m. 175
Scluzza p. III c. 21
Scordo p. II c. 411 m. 171
Serafini e altri p. III c. 479 m. 204
Serena Monghini p. II c. 89 m. 43
Servadei p. III c. 65
Siccardi p. III c. 393
Simeone e altro p. III c. 28 m. 10
Siragusa e altro p. III c. 294 m. 131
Siri p. II c. 46 m. 20
Sivari p. III c. 295 m. 134
Società Valore s.p.a. p. II c. 501 m. 194
Soharil p. II c. 137 bis
Soldano p. III c. 27 m. 8
Soriano p. III c. 475 m. 198
Sorrento p. III c. 149 bis
Speranza p. III c. 615 m. 227
Spina p. II c. 355 m. 136
Spinelli p. III c. 101 m. 18
Stabile p. II c. 229 m. 96
Stabile p. II c. 410 m. 169
Starita p. III c. 168 bis m. 73
Studio dentistico 
“Maristella Zagami e
Ester Mormoni s.a.s”p. II c. 503 m. 199

Subilia p. III c. 238 m. 103

T

Taranto p. II c. 184 m. 46
Tartari p. II c. 234 m. 103
Tavecchio p. III c. 241 m. 107
Tayari p. III c. 104 m. 25
Tedeschi p. III c. 282 m. 113
Tedesco p. II c. 500 m. 192
Tessari e altro p. II c. 160
Testori p. II c. 147 bis m. 70
Tizzi e altro p. III c. 132 bis
Tocco e altro p. II c. 53 m. 33
Tondi p. III c. 162 m. 39
Topi p. III c. 472 m. 192
Tosko p. II c. 235 m. 106
Tourghi p. II c. 166
Tronca p. II c. 352 m. 130
Tusha p. III c. 31 m. 16

V

V. p. III c. 284 m. 116
V. p. II c. 509 m. 208
Vaccher p. II c. 234 m. 104
Valastro p. III c. 143 bis
Valentino e altro p. II c. 236 m. 107
Vassallo e altri p. II c. 10
Versaci p. II c. 493 m. 181
Vecchiarelli p. III c. 357 m. 164
Virga p. III c. 173 bis m. 81
Vitalone p. III c. 105 m. 26
Vitalone p. III c. 616 m. 228
Vitalone p. III c. 616 m. 229

W

Wang p. III c. 171 bis m. 79

X

Xhatolli p. III c. 25 m. 5

Z

Z. p. III c. 236 m. 101
Z. e altro p. III c. 615 m. 226
Zandonai p. II c. 553 m. 218
Zanzarella e altri p. III c. 165 m. 43
Z.B., K.B., S.A. p. III c. 459
Zecchillo p. II c. 49 m. 28
Zhang Yang p. II c. 313 m. 115
Zhang Yang p. II c. 364 m. 153
Zyane p. III c. 13
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